■•Ili w 






h v? ’" '•■■■ /V ’* . f -‘ ', . "tv.v t ■ .> v ' * rriZ-'^'T *•*.*•,*• * < v y v -J * 'Vii'v, 1 . '■ ^v* ,-ì "* ■ f-y* ".', *\ r r ■)}*' ’ vV T. *'■'* v •'•’ ^ ^ '4.. ' V‘/‘ *, • v ’ ' '■ .'‘ s ; ■- 

\• : ‘—7v ■ -\7-7‘.'.'\' •,' '.; 

*, » '• . ..’ • ^ ■'• ' \ , * ’ - J ; 

^Quotidiano 1 / tp*4. obb. postala/, L. : 50 Anno XLII / N. 9 (59)'/Luntdl 1 mano 1945 


; GIOVEDÌ' 


u PIONIERE 
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T.V * 77 






del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



immensa 


venuta 


tutta Italia 


si è raccolta a Padova 

, * . 

^ 4 

per onorare Curiel 

l'ADOVA — Gli universitari sfilano con un grande ritratto di Eugenio Curiel per le 
vie del centro (Telefoto) 

Longo ai giovani : combattete con noi 

i r • 

la grande battaglia della libertà 

Appello di Occhetto alla gioventù cattolica e a tutte le forze giovanili - L’insegna¬ 
mento di Cunei e la politica del PCI per la democrazia e il socialismo 
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Previsto il suo arrivo per oggi 

KHAN NON DEVE 
RESTARE AROMA 

* ’ - ■ *'.;*-'* ÌT\- ' ‘ 

Se il sanguinario ex dittatore del Sud Viet- 
Nam avrà colloqui politici nella capitale, non 
potrà mancare la più viva protesta demo* 
cratica e popolare 


Dopo l’assassino Ciom- 
be, anche il signor 
Khan, ex dittatore-fan¬ 
toccio degli americani 
nel Viet Nani del Sud 
verrà a Roma? 

La notizia, diffusa ieri 
dalle agenzie, dava per 
certo che nel corso del 
suo viaggio in Europa, 
ove si reca in qualità 
di « ambasciatore viag¬ 
giante », Khan « farà 
scalo » nella Capitale, 
(e le agenzie stesse 
hanno addirittura ac¬ 
cennato nella notte di 
un suo possibile incon¬ 
tro con Paolo - VI). 
Non è ancora accertato 
se si tratterà di una so¬ 
sta « tecnica » o di una 
sosta politica. A raffor¬ 
zare la seconda ipotesi 
sta il fatto, piuttosto 
sconcertante, che il noto 
massacratore sud-vietna¬ 
mita ha rilasciato, poco 
prima delia sua forzata 
partenza da Saigon, al¬ 
cune dichiarazioni dì lo¬ 
de rivolte a Moro, del 
quale — a quanto ripor¬ 
tato da alcuni giorna¬ 
li — ha apprezzato II di¬ 
scorso pronunciato in 
difesa delle rappresaglie 
americane contro il Viet 
Nam del Nord. 

Se Khan, dunque ver¬ 
rà a Roma, è probabile 
che sì opererà il tenta¬ 
tivo di accreditarne la 
figura, dandogli modo 
di avere incontri. Se 
questo è probabile deve 
essere tuttavia anche 
certo ehe — come per 
Ciombe — l’opinione 
pubblica italiana, le for¬ 
ze dejnocratichc, i gio¬ 
vani sapranno reagire. 



La presenza di Khan a 
Roma non può essere 
giustificata da nessun 
motivo. Lo stesso Moro 
ebbe a dichiarare al Se¬ 
nato ehe l'Italia a non 
ha interessi diretti né 
impegni politici o mili¬ 
tari » con il Viet Nam 
del Sud. In questo qua¬ 
dro eventuali incontri 
politici di Khan a Ro¬ 
ma avrebbero solo 11 
senso di una « riabilita¬ 
zione » di un personag¬ 
gio indegno che, certa¬ 
mente, nessun onesto, 
nessun democratico po¬ 
trà tollerare. E contro la 
quale l’opinione pubbli¬ 
ca democratica si senti-, 
rà chiamata a protesta¬ 
re con vigore. 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 28 

Un vibrante appello alla gioventù italiana, per¬ 
chè si unisca ai comunisti, al partito di Gramsci, 
di Togliatti, di Curiel e continui le loro grandi 
battaglie per la libertà, per la democrazia e per 
il socialismo, è stato lanciato stamane dai compagni 
Longo e Occhetto, nei discorsi tenuti dinanzi all’enor¬ 
me folla (non meno di 60 mila) di compagni, di 
lavoratori,. di giovani raccolti in piazza Insurrezione 
per commemorare Eugenio Curiel nel ventesimo anni¬ 
versario della Liberazione, che segnò anche il martirio 
del nostro compagno. Gina I * ’ 


Borellini, l'eroica nostra 
compagna modenese muti¬ 
lata partigiana. medaglia 
d’oro della Resistenza, ha 
assunto la presidenza della 
straordinaria assemblea po¬ 
polare. Dopo il saluto reca¬ 
to dal segretario della Fe¬ 
derazione di Padova, Pan¬ 
nocchia, Gina Borellini leg¬ 
ge le principali fra le cen¬ 
tinaia e centinaia di ade¬ 
sioni pervenute da perso¬ 
nalità culturali e della Re¬ 
sistenza, da singoli, e da 
partiti e associazioni. Mol¬ 
tissime le abbiamo già pub¬ 
blicate. Ricorderemo an¬ 
cora quelle del prof. Fran¬ 
co Antonicelli, di Giansiro 
Ferrata, di 15 professori e 
assistenti dell’Università di 
Bologna, dell'aw. France- 


salari e per la libertà in 
cambio di un po’ di demo¬ 
crazia calata dall’alto. Ec¬ 
co dove sta il pericolo au¬ 
toritario contro il quale oc¬ 
corre unirsi, vigilare. 

Da qui, da Padova — 
ha proseguito Occhetto — 
ci rivolgiamo ai cattolici, 
dei quali Curie! aveva sa¬ 
puto cogliere le profonde 
motivazioni che li spinge¬ 
vano nella Resistenza a 
battersi al nostro fianco 
contro 1 fascisti. A venti 
anni di distanza, noi dicia¬ 
mo loro: battersi oggi per 
i valori in cui credete si¬ 
gnifica cogliere il contra¬ 
sto fra questi valori e la 
società capitalistica, che è 
una delle più disumane 
della storia. Come Curiel, 



Si estendono le manifestazioni 


SCO Guindani, presidente chiediamo alle coscienze re- 


della Provincia di Rovigo, 
del sindaco di Trieste. 
Franzil, dei proff. Cesare 
Musatti e Ludovico Gey¬ 
monat, dell’Università di 
Milano, della medaglia 
d'oro Giotto Ciardi di Li¬ 
vorno. 

Fra uno scroscio ritmato 
di applausi, prende la pa¬ 
rola Achille Occhetto. Il 
suo discorso è un discorso 
appassionato che suscita 
l’entusiasmo dei giovani. 
« Eugenio Curiel — esordi¬ 
sce Occhetto — l’intellet¬ 
tuale. il giovane comuni¬ 
sta, il dirigente, combatte¬ 
va e moriva per la libertà 
quando tanti che allora sta¬ 
vano nascosti vengono og¬ 
gi a chiederci un certifica¬ 
to di democrazia. 

Ricordando le opere e le 
parole di Eugenio Curiel 
noi sentiamo che la Resi¬ 
stenza vive ancora, non so¬ 
lò di quel martirio, ma del 
messaggio per il domani 
che Curiel seppe lanciare 
i*el fuoco della lotta Anche 
per questo la celebrazione 
di oggi è una giornata, un 
momento di lotta, di pas¬ 
sione politica, che collega 
i partigiani di ieri ai par¬ 
tigiani di oggi, a tutti colo¬ 
ro che combattono per la li¬ 
bertà, ai gloriosi combat¬ 
tenti del Vietnam e di tut¬ 
ti : paesi che vogliono li¬ 
berarsi dal giogo colonia- 
lista. 

Non ha significato dirsi 
antifascisti e giustificare 
nello stesso tempo l’inter¬ 
vento americano nel Viet¬ 
nam del Nord Noi voglia¬ 
mo essere uniti non solo 
nel ricordo, ma nella lotta 
che continua Richiamarsi 
a Curiel significa collegar¬ 
si all’antifascismo rivolu¬ 
zionario. che vedeva la Re¬ 
sistenza come costruzione 
dal basso della nuova de¬ 
mocrazia. che prefigurava 
una Italia nuova nella qua¬ 
le non si potevano licen¬ 
ziare gli operai, né si po¬ 
teva chiedere, come fa il 
centro-sinistra oggi, di ri- 
nvociare a battersi per i 


ligiose di essere un fattore j 
attivo rivoluzionario in 
senso anticapitalistico. 

A tutte le forze giovanili 
chiediamo - di partecipare 
con i ' propri delegati ad 
un grande congresso della 
giovane Resistenza, per ve¬ 
rificare le condizioni del¬ 
l’unità per dare al Paese 
una società nuova, una so¬ 
cietà democratica. Ieri nel¬ 
la Resistenza, come ci di¬ 
ceva Curiel. si realizzò 
un’alleanza fra classi di¬ 
verse. consapevoli delle 
loro distinzioni, al fine di 
battere il nazifascismo e 
conquistare la libertà. Og¬ 
gi. nella lotta contro il ca¬ 
pitale monopolistico, è ne¬ 
cessaria una unità positiva 
per costruire una società 
nuova in cui riviva quella 
concezione più elevata del¬ 
la democrazia che Curiel 
ri ha lasciato: libertà for¬ 
male e libertà sostanziale 
non debbono essere con¬ 
trapposte. i lavoratori deb¬ 
bono partecipare alla dire¬ 
zione della vita economica 
e politica del paese, l’in¬ 
ternazionalismo deve esse¬ 
re la base della solidarietà 
rivolta a tutti i popoli che 
lottano per l’indipendenza 

Nel nome di Curiel — 
ha concluso Occhetto — 
noi rivolgiamo ai giovani 
operai, contadini, studenti, 
il nostro appello alla lotta, 
all’impegno ideale, alla mi¬ 
lizia politica, per la liber¬ 
tà e il socialismo». 

Dopo di che lo stesso Oc¬ 
chetto consegna, fra gli ap¬ 
plausi commossi della fol¬ 
la. l’attestato e la medaglia 
doro del PCI e della FGCl 
alla sorella di Curiel. Gra¬ 
zia; prende quindi la paro¬ 
la il compagno Longo. sa¬ 
lutato a gran voce e da un 
entusiasmante sventolio di 
bandiere. 

« Siamo convenuti " da 
ogni parte d’Italia — inizia 
Luigi Longo — per comme¬ 
morare qui a Padova, nel 

Mario Passi 

(Segue a pag. 6) 
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/ ferrovieri 
eoa gli studenti 

Oggi sciopero nazionale degli universitari - Chiusa 
dal governo anche la Facoltà madrilena di medi¬ 
cina - Migliaia di giovani sfidano la polizia e si 
riuniscono in assemblea nella città universitaria 


PADOVA — Uno scorcio di piazza Insurrezione gremita d! folla durante li discorso del compagno Longo (Telefoto) 


MADRID, 28 

A poche ore dall’inizio dello 
sciopero nazionale degli stu¬ 
denti spagnoli, le autorità fran¬ 
chiste hanno annunciato la 
chiusura di un’altra Facoltà 
tra le più « ribelli •: quella di 
Medicina di Madrid, che è an¬ 
che il più grande centro di 
studi medici della Spagna. La 


Oggi le direzioni dei partiti esaminano il grave compromesso moroteo 

La Pira respinge raccordo per Firenze 
La CISL contro ogni tregua salariale 


Saragat sì è incontrato con Moro a Castelpor- 
ziano? • Non entrerebbero nel nuovo governo nè 
lombardiani nè scelbiani - Apprezzamenti di Ma- 
lagodi per la « evoluzione » del centro sinistra 


Richiamo alle 
responsabilità 


I risultati dei colloqui tra 
i rappresentanti dei quattro 
partiti del centro sinistra con¬ 
clusi sabato notte, saranno sot¬ 
toposti, nel corso della gior¬ 
nata di oggi, alle direzioni dei 
rispettivi partiti. Pare che a 
conclusione delle trattative sia 
stata stesa da Moro una sorta 
dì bozza di documento, su cui 
dovranno discutere oggi gli or¬ 
ganismi dirigenti del PSI. del 
PSD1. del PRI. della DC. Ma. 
a smentire il clima ufficiale 
di ottimismo che si vuole dif¬ 
fondere sull’operazione (il 
prof. Biasini della segreteria 
del PRI ha parlato di un « ac¬ 
cordo felicemente raggiunto ■ ) 
sta anche l’incertezza del ca¬ 
lendario di oggi e dei prossimi 
giorni. Rumor vorrebbe riuni¬ 
re la direzione della DC solo 
nel pomeriggio, dopo aver co¬ 
nosciuto l’esito della riunione 
dei socialisti; per De Martino 
vale la stessa preoccupazione. 
Evidentement*, nessuno del 
due segretari prevede una fa¬ 
cile ratifica dell’accordo da 
parte delle rispettive dirczio-i 


ni. Nell’intento di influenzare 
l’ultimo atto di queste lunghis¬ 
sime e confuse trattative. Moro 
ha avuto ancora, nel corso del¬ 
ia giornata di ieri, contatti con 
i segretari dei partiti e pare 
che sia stato anche ricevuto, a 
Castel Porziano. dal Presidente 
della Repubblica. 

Fonti morotee insistono nel 
prevedere per oggi una conclu¬ 
sione a livello dei partiti, per 
domani martedì la riunione dei 
consiglio dei ministri e per 
mercoledì o giovedì la dichia¬ 
razione di Moro alla Camera. 
Sembra difficile però allo stato 
attuale delle cose dire se que¬ 
sto calendario potrà essere ri¬ 
spettato; esso presuppone in¬ 
fatti che l’operazione « sostitu 
none dei ministri • si realizzi 
nel giro di ventiquattr’ore. Ciò 
farebbe pensare quindi che dal 
rimpasto resterebbero fuori sia 
« lombardiani » che • scelbia- 
ni », In questo senso del resto 

vice 

(Segue a pag. 6) 


Non che siamo animati 
da troppa fiducia. Ma sen¬ 
tiremmo di venir meno ad 
un dovere se non so itoli- 
neassimo ai compagni dello 
direzione del PSI convocata 
oggi per ratificare • l’ac¬ 
cordo per il rimpasto » che 
sarebbe stato raggiunto sa¬ 
bato sera fra i segretari 
dei Quattro partiti, come 
l'opinione pubblica operaia 
e democratica attenda con 
impazienza le loro deci¬ 
sioni 

E ’ opinione largamente 
diffusa e fortemente consa 
lidata non soltanto nelle 
masse lavoratrici ma anche 
negli strati intermedi, non 
soltanto nei settori d’opi 
nione da noi influenzati ma 
anche in settori da noi lon 
tani, che quest’* accordo * 
nient’altro sia, e ment’altro 
possa essere, che un imbro¬ 
glio. Un imbroglio che Ma 
ro è riuscito a mettere in¬ 
sieme mercè la tecnica del 


• rinvio > di buona parte 
dei problemi controversi: 
mercè ■ l'accettazione, da 
parte del PSI, di una serie 
di umiliazioni e di ricatti, 
oltretutto gratuiti, data la 
labilità delle soluzioni e- 
scogitate; e merché, infi¬ 
ne, iassunzione di impe¬ 
gni irresponsabili come 
quelli relativi alla • tre¬ 
gua salariale ». che ha im¬ 
provvisamente trovato in 
un deputalo abruzzese di¬ 
venuto. non si sa bene nè 
come nè perchè, responsa¬ 
bile della Commissione eco 
nomica del PSI un inaspet¬ 
tato difensore. 

Non -abbiamo mancato, 
nei qiorni scorsi, di richia 
mare ripetutamente l’at¬ 
tenzione dei compagni diri 
genti del PSI sul vero stato 
d’animo delle masse, sia di 
fronte alla tecnica di go¬ 
verno (e di rimpasto ) fin 
qui seguita sia di fronte a 
certe prospettive di una po¬ 


litica economica che riposa 
sulla richiesta d 'una • tre¬ 
gua salariale ». Ieri le di¬ 
chiarazioni dei massimi di¬ 
rigenti del sindacato catta 
lico, e il rifiuto dell’on. 
La Pira di prestarsi ai gio¬ 
chi di prestigio dell'on. 
Moro hanno confermato 
quanto le nostre parole non 
fossero dettate da spirito di 
parte ma rispecchiassero la 
realtà del Paese. 

La Direzione del PSI og¬ 
gi. ha ancora la possibilità 
di scelta tra il ritrovare un 
contatto con il Paese e il 
rizzare un muro d'incom- 
premàone fra il PSI e tanta 
parte dell’opinione pubbli¬ 
ca democratica Chè di que¬ 
sto oggi si tratta. Lo com¬ 
prendano i compagni della 
Direzione del PSI. E calca 
lino quale significato in un 
domani molto prossimo, po¬ 
trebbe avere una laro scel¬ 
ta sbagliata oggi. 

♦ 


polizia da più giorni ha accer¬ 
chiato la città universitaria 
madrilena e rinforzi di poliziot¬ 
ti e di truppa sono stati fatti 
affluire nella caDitale da altri 
centri. 

Quella di domani dovrebbe 
essere una grande giornata di 
lotta antifascista: oltre allo 
sciopero c alle manifestazioni 
degli studenti si è diffusa la 
notizia che i ferrovieri di Ma¬ 
drid si daranno appuntamen¬ 
to al centro della città. I fer¬ 
rovieri hanno chiesto agli stu¬ 
denti di inviare una delegazio¬ 
ne alla loro manifestazione. 

L’imponente schieramento di 
poliziotti non impensierisce gli 
studenti: ieri più di tremila 
giovani sono riusciti a penetra¬ 
re nella sede della Facoltà di 
Lettere e Filosofia, mentre al¬ 
tri cinquemila erano riuniti in 
assemblea nella sede della Fa¬ 
coltà di Medicina. 

Nell'assemblea tenuta nella 
Facoltà di Lettere — chiusa 
dal governo da alcuni giorni — 
sono state prese queste decisio¬ 
ni: aderire allo sciopero che 
nello stesso momento veniva 
proclamato in altre sedi uni¬ 
versitarie; proclamare uno 
sciopero a tempo indetermina¬ 
to nella Facoltà di Lettere, fin¬ 
ché non sarà revocata l’inchie. 
sta disposta a carico di quattro 
professori accusati di ribellio¬ 
ne: inviare un messaggio di 
lotta a tutti gli studenti spa¬ 
gnoli. 

Analoghe decisioni sono sia¬ 
te prese in altre Facoltà: in 
quella di Scienze politiche ove 
un'assemblea di studenti e di 
professori ha indirizzato al go¬ 
verno franchista una risoluzio¬ 
ne nella quale si chiede libertà 
di organizzazione per gli stu¬ 
denti; alla Facoltà di architet¬ 
tura. in quella di Scienze na¬ 
turali. La protesta si fa sentire 
persino all'interno della orga¬ 
nizzazione franchista: il Consi¬ 
glio del sindacato governativo 
dcH’Università di Saragozza, 
altro centro universitario spa¬ 
gnolo di grande importanza, 
ha inviato al governo di Kran. 
co telegrammi nei quali si 
chiede la riapertura della Fa¬ 
coltà di Lettere di Madrid e 
la sospensione dell’inchiesta a 
carico dei quattro professori 

I telegrammi sono stati in¬ 
viati ai ministri della Pubbli¬ 
ca Istruzione, degli Interni, 
al segretario generale della 
Falange, e allo stesso dittatore 
Franco Messaggi di solidarietà 
con la lotta degli studenti e 
dei professori universitari di 
Madrid stanno affluendo da 
varie parti del mondo. 


Mosca 


Cominciano 
oggi le 
consultazioni 
tra i delegati 
dei P.C. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Le consultazioni sui problemi 
dell’unità del movimento comu¬ 
nista cominrornnno domani a 
Mosca, presenti 18 delegazioni 
di partiti comunisti e operai: 
Australia. Argentina. Bulgaria. 
Brasile. Ungheria. Repubblica 
democratica tedesca. Germania. 
India. Italia. Cuba. Mongolia. 
Polonia. Siria. Finlandia. Ceco- 
riovaeehia. Francia e Unione 
Sovietica. IJ PC degli Stati 
Uniti partecipa a titolo di os¬ 
servatore. A questo gruppo si 
unirà anche il partito comunista 
britannico la cui delegazione 
arriverà a Mosca soltanto do¬ 
mani pomeriggio Dei 2B partiti 
invitati, sono dunque assenti 1 
compagni cinesi, vietnamiti, co¬ 
reani. indonesiani, giapponesi, 
romeni e gli albanesi. 

Quasi tutte le delegazioni so¬ 
no dirette da membri della di¬ 
rezione e della segreteria del 
rispettivi partiti e anche da se¬ 
gretari generali. Cosi la dele¬ 
gazione indiana é diretta dal 
presidente Dange. quella finlan¬ 
dese dal segretario generalo 
Aaltonen. quella inglese dal 
presidente Palm Dutt, quella 
siriana dal segretario generale 
Bacdash. quella sovietica dal 
•segretario e membro del Pre- 
•id’iim Mikail Suslov. duella 
francese da Raymond Guyot. 
quella cubana da Raul Castro, 
quella ungherese da Nemesch. 
e quella poi icca da Klicko. 
quella cecoslovacca da Koutzki 

La delegazione italiana giunta 
a Mosca mercoledì scorso, e 
diretta da Enrico Berliguer è 
composta dai compagni Pecchto- 
!i. Giuliano Paletta e Pintor. I.e 
altre delegazioni sono cosi com- 
no'fe: Partito comunista di Au¬ 
stralia: Sharlcey e Aarons: Par¬ 
tito comunista argentino- Ghlol- 
d: e Ferrari: Partito comunista 
bulgaro: Grieorov. Abramov e 
Strclkov; Partito comunista 
brasiliano: Ziller e Motta: Par¬ 
tito comunista operaio unghe¬ 
rese. Nemesch e Uku: Partito 
socialista unificato tedesco: Ma- 
tcrn, Aksen e Florin: Partito 
comunista di Germania: Mon e 
Schloireschteir.; Partito comu¬ 
nista indiano: Dange e Sarde- 
'.ai: Partito socialista unito rivo¬ 
luzionario di Cuba. Raul Castra 
Cinfuegos e Oìivares Snnchez: 
Partito popolare rivoluzionario 
di Mongolia: Molomdjamtz, 
Lhamsuren e Schagdarsuren: 
Partito operaio unificato polac¬ 
co- Klicko. Verblinn e Cesak; 
Partito comunista siriano: Bag- 
dash. Feisal e Sbai: Partito co¬ 
munista • finlandese Aaltonen, 
Lentinen e Poikolainen; Parti¬ 
to comunista francese: Guyot e 
Kanapn: Partito comunista ce¬ 
coslovacco: Koutzki. Auersperg 
e Kaderki: Partito comunista in¬ 
glese: Palm Dutt: Partito co¬ 
munista dell Unione Sovietica: 
Suslov, Domicev. Andropov e 
Ponnmariov 

I/elcnco ufficiale dei partiti 
partecipanti e ia composizione 
delle delegazioni sono stati co- 
mun : mti ufficialmente questa 
mattina dalla stampa sovietica 
insieme a una breve notizia se- 

Augusto Pancaldi 

(Segue a pag. é) 
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l’Unità/ lunedì 1 marzo 1965 


74] La manifestazione del PCI a Cave 


1 ■ S „ ■ , , ! , 
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Crisi de 
crisi di una 


* * 



Il discorso di Trivelli — L'« unifica¬ 
zione » dorateli e i problemi del cen¬ 
tro sinistra — Funzione della 167 


Ha avuto luogo ieri, nella Piazza Garibaldi di 
Cave, una forte manifestazione indetta dal PCI 
sulla situazione politica ed economica e sul pro¬ 
blema della formazione di una nuova maggio¬ 
ranza al Comune. Hanno parlato i compagni Mariani, 
'responsabile di zona, Allegra e Renzo Trivelli, segreta¬ 
rio della Federazione romana del PCI. Il compagno 
Trivelli - ha iniziato sottolineando come i comunisti 
richiamino l’attenzione dei 


cittadini sulla gravità del¬ 
la situazione in una serie 
di comuni (oltre a Cave, 
per esempio. Velletri, Tivoli, 
Monterotondo) tra i più im¬ 
portanti della provincia nei 
quali non si è ancora for¬ 
mata una maggioranza, no¬ 
nostante che in essi (come 
in altri) vi siano tutte le 
condizioni per dar vita a stu- 
bill maggioranze con una lar¬ 
ga base popolare. Nella spe¬ 
cifica situazione di Cave 1 
comunisti hanno dato prova 
di un grande senso di re¬ 
sponsabilità: allo scopo di 
cacciare i fascisti dall'ammi¬ 
nistrazione comunale. — ha 
detto Trivelli — noi siamo 
stati e siamo disposti a per¬ 
mettere la formazione di una 
Giunta, anche di soli de. che 
si caratterizzi come Giunta 
di una maggioranza demo¬ 
cratica e si impegni ad at¬ 
tuare un programma rispon¬ 
dente agli interessi della 
maggioranza dei cittadini di 
Cave. 

Quello che più stupisce, 
però, è l’atteggiamento del¬ 
la De di Cave, che, pur con¬ 
vinta della giustezza di una 
soluzione democratica subi¬ 
sce le imposizioni dei diri¬ 
genti dorotei della De roma¬ 
na. e sembra che si sia ora ' 
convertita alla tesi del com¬ 
missario prefettizio. Ma que¬ 
sta non sarebbe affatto una 
via d'uscita. Anche perché 
fra tre o quattro mesi, gli 
orientamenti dei grupni di¬ 
rigenti romani della De sa¬ 
ranno. semmai, forse più a 
destra di quelli di oggi. 

Si giunge cosi, ha afferma¬ 
to il compagno Trivelli, ad 
un punto politico attuale e 
molto importante. Che cosa 
bolle in pentola, nella DC ? 
Dalle elezioni del 22 novem¬ 
bre 1 gruppi dirigenti della 
De sono in crisi. I.a scon¬ 
fitta elettorale ha provocato 
tutta una serie di processi, 
nella De. che sembrano pre¬ 
ludere alla sostituzione di 
Ponti dalla direzione della 
De romana, come è già stato 
sostituito Boazzelii dalla di¬ 
rezione del Comitato pro¬ 
vinciale della De Ma non è 
con la sostituzione delle per¬ 
sone che si risolvono 1 pro¬ 
blemi. La sconfitta della De 
non è certo una colpa - per¬ 
sonale» di Ponti: lo è di tut¬ 
ta una politica. Ed è proprio 
sul terreno politico, infatti, 
che quanto avviene nella De 
va attentamente seguito Si è 
parlato di un progresso di 
- unificazione - nella corren¬ 
te di maggioranza della De 
di Roma. - Impegno demo¬ 
cratico». Ma questo proces¬ 
so di unificazione — avve¬ 
nuto sotto gli auspici del 
Tempo — come si sta svilup¬ 
pando ? Sotto un profilo net¬ 
tamente conservatore, per¬ 
ché è caratterizzato, nel do¬ 
cumento che si dice essere 
stato approvato da tutti gii 
esponenti di » Impegno de¬ 
mocratico», da due posizio¬ 
ni: a) una concreta apertu¬ 
ra verso 1 liberali: b) una 
rlaffermazionc — in termini 


brutali — dell’ anticomuni¬ 
smo. Fa ridere pensare che 
su queste basi si possa, co¬ 
me dicono i dorotei romani. 
» rivitalizzare » il Partito De. 
portato alle sue scarse for¬ 
tune elettorali romane pro¬ 
prio dalla sua vocazione mo¬ 
derata e trasformista. 

Noi non sappiamo — ha 
aggiunto Trivelli — come 1 
fanfaniani e le sinistre De 
possano chiedere una » dire¬ 
zione unitaria - con i doro¬ 
tei, che fanno questo ulterio¬ 
re scarto a destra (ed erano 
già tanto a destra prima...). 

Né riusciamo a compren¬ 
dere come la Federazione 
romana del Psi non batta ci¬ 
glio di fronte a questa pa¬ 
lese e dichiarata involuzione. 
In un recente comunicato 
della Federazione romana del 
Psi si parla di un «rilancio» 
del centro-sinistra su basi 
più avanzate, contro 1 mode¬ 
rati etc. Su questi temi, an¬ 
zi. il Psi ha svolto conferen¬ 
ze in molte sezioni. Ebbene, 
noi poniamo una questione 
non tanto morale quanto po¬ 
litica: credono alle parole 
che dicono 1 dirigenti roma¬ 
ni del Psi ? Ed ancora: se 
vogliono lottare contro i mo¬ 
derati della De. e proprio 
questi moderati caratterizza¬ 
no ancor più la direzione 
romana della De. quale posi¬ 
zione prendono Palleschi cd 
i dirigenti romani del Psi ? 

Questa situazione ci preoc¬ 
cupa Ma, sia chiaro, non ci 
preoccupa, per cosi dire, per 
le vicende del nostro Parti¬ 
to. Ci preoccupa perché sot¬ 
to la spinta moderata le si¬ 
nistre De ed 1 dirigenti ro¬ 
mani del Psi si rivelano de¬ 
boli. incerti, non sanno che 
pesci pigliare, e subiscono la 
altrui offensiva. E questo in 
un momento — ha detto Tri¬ 
velli — in cui i problemi 
della capitale si fanno gra¬ 
vissimi. Cresce la disoccupa¬ 
zione edilizia: si chiudono 
fabbriche: si licenzia: si ri¬ 
ducono gli orari di lavoro. 
Tutto il ceto medio è stretto 
da una crisi che rimbalza su 
di loro dopo aver colpito 1 
lavoratori. La pratica latitan¬ 
za. da mesi, di un governo 
degno di questo nome, ag¬ 
grava tutti questi problemi 
e rendo oscuro e preoccu¬ 
pante il domani. 

Proprio considerando la 
gravità della situazione eco¬ 
nomica e politica — ha det¬ 
to Trivelli avviandosi alle 
conclusioni — è necessario 
che siano battute, localmen¬ 
te e su scala nazionale, le 
forze moderate: è necessario 
che ci si ponga sul terreno 
di uno nuova, urgente, pre¬ 
cisa politica economica basa¬ 
ta sulla prevalenza degli in¬ 
teressi e dell'intervento pub¬ 
blico. E questo a cominciare 
dall'edilizia, puntando senza 
esitazioni sulla leege 167, su 
una leege generale di rifor¬ 
ma urbanistica, su un piano 
coordinato di interventi fi¬ 
nanziari dello stato Questa 
ò la problematica reale sulla 
quale tutti si devono davve¬ 
ro misurare. 


» 9 

I II giorno | picCOla 

I A«ul Innorll 1 • hi | ^ 

i cronaca 


Opti, lunedi I* mar- 
| zo (60-305). Onomasti¬ 
co: Albino. Il sole sor- 

I r alle 7.4 e tramonta 
alle ISA. (.una nuova 
Il 3 


Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi e 142 
femmine. Sono morti 47 maschi 
e 36 femmine, dei quali 8 mi¬ 
nori di sette anni. Le tempe¬ 
rature: minima 0. massima 14. 
Per oggi 1 meteorologi pre¬ 
vedono cielo poco nuvoloso e 
temperatura in diminuzione. 

Veglione 
Amici deirUnità 

Domani. 2 marzo, nel salone 
della sezione PCI S. Lorenzo 
tg.fi.), in via dei Latini 75. 
avrà luogo il Veglione degli 
« Amici dell’Unità s. La serata 
sarà allietata, fra l’altro, dal- 
l'esecuzlone di canti popolari. 
Funzionerà un servizio di buf¬ 
fet freddo. I biglietti di in¬ 
vito si possono ritirare presso 
la sede degli « Amici ■ in Fe¬ 
derazione (via dei Frentanl) o 
presso la sezione San Lorenzo. 
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ANPI 

Questa sera alle ore 19. 
presso la sede della Federazione 
del PSIUP (via Znnardelli 24) 
si terrà un pubblico dibattito 
sul tema. « Difesa delle liber¬ 
tà democratiche ». Parteciperà 
Franco Haparclli. vice presiden¬ 
te dell'ANPI provinciale. Parti¬ 
giani ed amici sono invitati ad 
intervenire. 

Lutto 

ET morta la compagna Au¬ 
gusta Picchi- I funerali si svol¬ 
geranno oggi alle ore 16.30 par¬ 
tendo dall'ospedale San Gio¬ 
vanni. Al marito della scom¬ 
parsa. compagno Maurizio Pa¬ 
nini e al cognato Nino Fran- 
chellucci le condoglianze della 
Federazione del PCI c della 
redazione dell'» Unità ». 


JLpaj'dto 

Comitato 
federale e C.F.C . 


Il compagno Salvatore Alfano, 
con la cua famiglia, composta 
delia moglie e due bambini, e 
senza casa. Chi può aiutarlo in 
qualche modo o ospitarlo per 
qualche tempo nella propria 
casa, telefoni al nostro giornale 

Mostra 

Una collettiva di sette pit¬ 
tori si è Inaugurata, alla gal¬ 
leria Stagni, in via Brunetti 43. 
La mostra rimarrà aperta fino 
al 9 marzo. 

Nozze 

Si è spos 

pagno Ivan Belardinelli. sei 


gre- 

Tana 


tarlo di Capannello. A Giuliana 
e ai suo compagno Quirino Men- 
carelll, gli auguri pia belli del 
compagni della Federazione, di 
Capawella e dell'Unità. 


Oggi alle ore 17 sono con¬ 
vocati In Via Botteghe Oscu¬ 
re Il CF e la CFC. Ordine del 
giorno della riunione: 1) Ini¬ 
ziative del partito snl proble¬ 
mi della politica estera, rela¬ 
tore Cesare Freddassi ; infor¬ 
mazione sullo svolgimento del¬ 
ie conferenze di zona, relatore 
Clandio Verdini; eiezione della 
delegazione alia Conferenza 
regionale. 

Manifestazioni 

BORGATA ANDRE’ ore 19, 
(llb.vtlto legge 167 con Me¬ 
landri. 


SENZA RISULTATO LE INDAGINI SUL «GIALLO» DI TRIONFALE 
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La polizia 
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indaga tra le 
mólte amiche 
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dell’ucciso 
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Claudio De Blasi, la vittima 


La ricostruzione del delitto e il probabile percorso seguito dalla sparatrlce per sfuggire 


Un'auto attendeva l'assassina? 

Il probabile percorso della « donna in bianco » porta sulla via Olimpica - Ricostruita minuto per minuto l'ultima giornata 
della vittima - Lungo interrogatorio di una delle ultime amiche, una minorenne-Un taccuino con molti nomi di donna 


La donna giovane e bella 
che, avvolta in un vistoso 
impermeabile chiaro, ha uc- 
viso con sei colpi di pistola 
il medico Claudio De Blasi 
in una buia stradina del 
Trionfale, è ancora sconosciu¬ 
ta. Dopo ventlquattr'ore di 
indagini affannose, di interro¬ 
gatori. e di «piste»» improv¬ 
visamente intraviste e poi 
svanite subito dopo d’un col¬ 
po, gli investigatori dello Mo¬ 
bile sono al punto dì partenza. 
In più. sanno soltanto che la 
assassina aveva la testa co¬ 
perta da un foulard bianco a 
fiori dal quale spuntava uno 
chignon Sulla vittima, essa 
ha sparato tutti i colpi del 
caricatore della sua « cali¬ 
bro 9 ». 

Qualcosa di nuovo è emerso 
anche sulla figura del profes¬ 
sionista freddato a pistolet¬ 
tate. Nonostante tutte le 
smentite della moglie e dei 
suoceri, è risultato infatti che 
la vittima ha avuto, prima e 
anche dopo il matrimonio, una 
serie nutrita di avventure. 
«Una ne lasciava ed un’al¬ 
tra ne prendeva — hanno 
detto ì poliziotti — sarà vera¬ 
mente diffìcile dare un nome 
a tutte queste donne. Co¬ 
munque, abbiamo gettato la 
rete.. ». 

« Cherchez la femme -, 
dunque: funzionari partiran¬ 
no per Avellino, Napoli. Bo¬ 
logna. Modena e Viterbo, tut¬ 
te città dove 11 medico ha 
vissuto brevi, ma intensi, pe¬ 
riodi della sua vita. Alcune 
donne sono state già rintrac¬ 
ciate: una di esse. Maria L. 
una minorenne che Claudio 
De Blasi aveva frequentato 
pochi mesi fa nel periodo che 
ha passato a Viterbo come 
medico delle terme, è stata 
rintracciata ieri all’alba, but¬ 
tata giù dal letto e trascinata 
con un*-alfa» sino a Roma, 
alla Mobile. Per tutta la mat¬ 
tinata. per tutto il pomerig¬ 
gio. i poliziotti l'hanno inter¬ 
rogata: - Ho avuto una rela¬ 
zione con Claudio — ha am¬ 
messo. dopo aver negato sen¬ 
za troppa convinzione. la gio¬ 
vane — ci siamo visti una 
decina di volte in tutto: non 
lo dite a papà. Quello, se lo 
sa. mi ammazza. No. non l'ho 
ucciso io. anche se mi ha la¬ 
sciato senza nemmeno an¬ 
nunciarmelo ». Alla fine, i po¬ 
liziotti si sono dovuti arren¬ 
dere: a notte fonda, hanno 
riaccomnagnato Maria L a 
rasa, nelle campagne del Vi¬ 
terbese. 

Gli investigatori puntano 
tutto, dunque, sul delitto pas¬ 
sionale - ron i cronisti affer¬ 
mano che Claudio De Blasi 
può anche essere stato assas¬ 
sinato per un altro motivo, 
per un ricatto, per un'assur¬ 
da vendetta qualche parente 
di un paziente morto, maga¬ 
ri per aver prescritto una 
volta e poi negato ricette per 
la droga, ma in verità sono 
essi stessi i primi a non cre¬ 
dere a queste ipotesi. Hanno 
eercato invano nell'ambula¬ 
torio dì via Andrea Doria 36 
uno schedario dei pazienti 
del professionista - Claudio 
De Blasi non ne aveva anche 
se il suo studio era molto 
freouentafo. soprattutto da 
ragazze giovani Ogni nome 
di donna, ogni numero tele¬ 
fonico appena misterioso — 
scritti sui taccuini, agende e 
maceri su pezzi di carta — 
hanno attirato l'attenzione 
deeli agenti: su ognuna è 
stata aperta una piccola in¬ 
dagine. E. con l’aiuto di al¬ 
cuni amici del medico, altri 
poliziotti stanno tentando di 
identificare e rintracciare le 
amanti che Claudio De Blasi 
ha avuto — e lasciato sem¬ 
pre bruscamente — a Napoli 
come a Bologna, a Viterbo 
come a Modena ed Avell’no 

Claudio De Blasi — que¬ 
st'uomo che i familiari de¬ 
scrivono riservato c quasi ti¬ 
mido ma che. appena fuori 
dalia porta di casa, si trasfor¬ 
mava in un uomo brillante, 
aperto, donnaiolo — non ha 
mai avuto una residenza fis¬ 
sa. « Non aveva la terra sot¬ 
to i piedi ». hanno detto al¬ 
cuni suoi amici. Nato in un 
piccolo centro dell’ Irpinia. 
San Mango sul Calore, ha 
studiato a Napoli e a Mo¬ 
dena - si è laureato solo l’an¬ 
no scorso nella città parte¬ 
nopea. a 33 anni suonati, 
quando era già sposato e pa¬ 
dre di due bambini. Aveva 
conosciuto Rosaria Dentico a 
Roma* era stato invitato per 
una cena in casa di un com¬ 
paesano. il geometra Moccia. 
che aveva sposato la sorella 
della donna, Glory Dentico. 


Il matrimonio era stato cele¬ 
brato il U febbraio del I960: 

Adele, la figboletta che ora 
ha 4 anni, nasceva sei mesi 
dopo a Napoli. 

Claudio De Blasi, ancora 
non laureato, senza un lavo¬ 
ro fisso, era stato infatti co¬ 
stretto a ricorrere all'aiuto 
della madre, la signora Ade¬ 
le Giaquinto, per poter tira¬ 
re avanti: ed appunto era 
andato a vivere nell'appar¬ 
tamentino che la donna pos¬ 
siede ancora nella città par¬ 
tenopea in via Basilio Puoti 
n. 11. Anche a Napoli, portie¬ 
ri e amici di famiglia ricor¬ 
dano il dottore come un uo¬ 
mo schivo, riservato. « Vole¬ 
va molto bene alla moglie, 
alla figlia — hanno raccon¬ 
tato — allora faceva pratica 


agli Incurabili: lavorava mol¬ 
to...»». Anche a Napoli, or¬ 
mai sposato, il professionista 
ha avuto invece numerose 
amanti: alcune sono già sta¬ 
te identificate. 

Da Napoli a Bologna. Clau¬ 
dio De Blasi si è trasferito al 
primi del ’61 nella città emi¬ 
liana, ospite di un fratello: 
c'era stato per un lungo pe¬ 
riodo anche nel *58 e nel ‘59, 
studente di medicina all’Uni¬ 
versità di Modena. Ora vi 
tornava con la moglie e la 
fìglioletta. per sostenere gli 
ultimi esami: evidentemente, 
il matrimonio, la nascita del¬ 
la piccola non lo hanno spin¬ 
to ad accelerare gli studi se 
poi ha finito con l’ottenere 
la laurea a Napoli, solo l'an¬ 
no scorso. Dopo Bologna. Ro- 



Antonio Palmese, il ragazzo che ha inseguito la sparatrice, 
fotografato accanto alla madre. 


ma. Infine, laureato, ha co¬ 
minciato ad esercitare ap¬ 
punto nella Capitale. Anche 
qui, come a Modena e Bo¬ 
logna, il professionista ha in¬ 
trecciato nuove relazioni. 

La donna che lo ha ucci¬ 
so, può. dunque, essere par¬ 
tita da tante città. Il fatto 
che il professionista abbia 
ricevuto la telefonata-tranel¬ 
lo solo tre quarti d’ora prima 
di morire, che l'assassina ab¬ 
bia dimostrato, fuggendo, di 
conoscere la zona, può signi¬ 
ficare che essa abitasse nei 
pressi deH’appartnmento-nm- 
bulatorio del dottore. Ma può 
anche essere accaduto che la 
sparatrice — che ha preme¬ 
ditato ogni sua mossa, che 
ha addirittura pensato di at¬ 
tirare con la scusa di una 
chiamata d’urgenza il dottore 
nella trappola mortale — ab¬ 
bia telefonato da qualche ca¬ 
bina, che abbia studiato e 
percorso strade intorno a via 
Zani per giorni e giorni. 

Claudio De Blasi è stato 
chiamato alle 19, alle 19,05 
al massimo. La moglie era 
uscita cinque minuti prima. 
« Mio genero passava l’inte¬ 
ra domenica nella clinica 
Villa Befania. sulFAurclia 
Antica — ha raccontato al 
capo della Mobile il suocero 
della vittima, Giuseppe Den¬ 
tico — e mia figlia si tra¬ 
sferiva sempre a casa mia 
nei giorni di festa: solo ra¬ 
ramente andavamo noi in via 
Andrea Doria. Domani Clau¬ 
dio sarebbe dovuto andare a 
Napoli: è stato lui stesso a 
dire a mia figlia di trasfe¬ 
rirsi con i figli, per un paio 
di giorni, in casa mia. Siamo 
andati a prenderli, io e mia 
moglie: è successo che io e 
la nipotina slamo saliti su 
un «70» e che mia figlia, 
mia moglie e il nipotino non 
abbiano fatto in tempo a 
prenderlo. Sono arrivate mez¬ 
z’ora più tardi. Quando sia¬ 
mo usciti dall’appartamento 
di via Andrea Doria, mio 
genero è rimasto su». 

Usciti i parenti, Claudio 
De Blasi ha telefonato al suo 
migliore amico: uno studen¬ 
te in medicina. Giovanni Ci- 
tarella, di 32 anni, abitante 
in via Palumbo 28. « Aveva¬ 
mo preso già da giorni un 
appuntamento — ha detto 
agli agenti il giovane — lui 
mi ha telefonato comunque 
per avere conforma. Io non 
stavo bene, ma ho accettato 
alla fine di trovarci alle 19.30 
al bar Giava in via Andrea 
Doria . Cinque minuti dopo, 
diciamo alle 19.15, Claudio 
mi ha telefonato di nuovo - 
’’ Ho avuto una chiamata ur¬ 
gente. debbo andare in via 
Zani per una donna ”. mi ha 
detto Siamo rimasti d'accor¬ 
do. per risentirci più tardi». 

Claudio De Blasi deve es¬ 
sere uscito. dunque, alle 
19.20-19.25 di casa: sotto brac¬ 
cio la borsa con i ferri, ha 


Visitava anche durante la notte 


«Un uomo tranquillo 
dicono a Viterbo 


» 


» Il miglior medico che ab¬ 
biano avuto le Tenne «n venti 
anni» » Un uomo tranquillisn- 
ino. tutto prcto dal lavoro, che 
ti concedeva porhutimi sropbi. 
cue aveva un,, u due ornici to- 
lamente -. Coni, a Viterbo, par¬ 
lano di Claudio De Blati II me¬ 
dico ucci ro rabato %era al Trion¬ 
fate ha larorafo alle Terme co¬ 
munali durante la icona sta¬ 
gione' esattamente da maggio a 
novembre - nrera net piccolo 
albergo annetto alto slabili- 
menfo. in una stanzetta al pian¬ 
terreno. da solo Una volta ogni 
quindici giorni tornava a Ro¬ 
ma. due o tre volte rua moglie 
e andata a troiano con i bam¬ 
bini 

- Gli volevo bene come a un 
figlio — dice Saturno, guardia¬ 
no e bagnino dello stabilimento 
termale —; era sempre gentile, 
sorridente, affabile. Ha conqui¬ 
stato tutti a poche ore dal suo 
arrivo Latorara per tutta ta 
mattinata; mite, controlli «ani- 
fan nelle cabine dei fanghi. 
colmali Prima di pranzo anda¬ 


va con il ragtomer Sarchi, il 
segretario delle Terme, a fare 
tl bagno a Capodimonte Tor¬ 
nava alle 14, piu riposava un 
po' Usciva net pomeriggio. ma 
tamaro sempre prettissimo, ce¬ 
nava con noi atte 20JO D'altra 
parte non accia l’auto, e I - u/fi- 
nio pullman per arrivare qui 
parte ita Viterbo alle 22.li -. 

Un uomo tranquillo, il dottor 
BIa«i’ Un medico scrupoloso' r 
Saturno dice dt si - Non ha 
mai rifiutato una visita — affer¬ 
ma il bagnino — non diceva 
mai di no. a qualsiasi ora. An¬ 
che la notte si recava da chi lo 
chiamai a. fosse pure per una 
sciocchezza, e si tratteneva a 
lungo - - .Von faceva ditfinzio- 
m tra nessuno — corregge subi¬ 
to la moglie ih Saturno — vec¬ 
chi o piovani, uomini o donne. 
per lui era lo stesso. Era gen¬ 
tile con lutti *. 

Sembrerebbe un soggiorno 
senza avventure, quello di Clau¬ 
dio De Blasi a Viterbo, ma c'C 
fa stona con Maria L — la 
giovane interrogata i eri per 


tutta la giornata — a far capire 
che it medico era irreprensi¬ 
bile solo durante il taroro Co¬ 
sa faceva nel pomeriggio? dove 
andava’ ehi frequentai a II ra¬ 
gioniere Alessandro Socchi, se¬ 
gretario della Cooperativa che 
gestisce le Terme, è l’unico che 
potrebbe raccontare qualcosa, 
ma non lo fa - Si. andavamo 
spesso insieme — ha detto ai 
cronisti — ma solo per fare 
una nuotata, nulla di piu. Non 
ho mai saputo che avesse cono¬ 
sciuto donne, a parte le pazien¬ 
ti, naturalmente 

Tutto qui, per il rapiomer 
Socchi, compagno di fante pas¬ 
seggiate del medico ucciso, e. 
francamente, sembra poco 
Il segretario dette Terme di 
V'iferbo sa qualcosa e non vuol 
dirla 1 E' possibi.e, ma nessun 
poliziotto, fino a ieri notte, ave¬ 
va ancora interrogato Quest'uo¬ 
mo. la cui fesfimonanza può 
essere importante. Nessun agen¬ 
te si e recato i cri alle Ter ire 


p. b. I 


raggiunto a piedi via Zani: 
i due luoghi non sono lon¬ 
tani e il medico avrà impie¬ 
gato al massimo un quarto 
d'ora. <• Ero in casa, n lavare 
— ora è la portiera dello sta¬ 
bile 50, la signora Vera Ter¬ 
rosi, che racconta — quan¬ 
do luì ha suonato. ” Abita 
qui la signora Maria Zazze¬ 
ra? ", mi ha chiesto. ” So¬ 
no un dottore: mi hanno 
chiamato per questa signora: 
una voce di bambino mi ha 
detto di correre in via Zani 
il. 50 ", ha ripetuto quando 
gli ho risposto che no, non 
l'avevo mai sentita nomina¬ 
re. Non se l’è presa quando 
gli ho detto che magari ave¬ 
va capito male: era allegro. 
" Sarà stato uno scherzo: è 
carnevale! ", mi ha detto sor¬ 
ridendo ed è uscito. Ha fatto 
un passo fuori ed è stato rag¬ 
giunto dal primo proiettile! »». 

L’assassina, la donna « in 
bianco »», non ha dunque nem¬ 
meno rivolto la parola alla 
sua vittima? Appena lo ha 
visto ha sparato? Secondo 
Antonio Palmese. il ragazzo 
che era appena uscito dal 
negozio di vìa Bragadin dove 
lavora, Claudio De Blasi e 
la donna si sono invece scam¬ 
biati qualche parola « Io ero 
fermo poco distante — ha 
detto ieri ai cronisti —, l’uo¬ 
mo era di fianco e la donna 
dietro di qualche passo: lei 
si * avvicinata ancora, ha 
sussurrato qualche parola, poi 
ha estratto dall’interno dello 
impermeabile la pistola. Il 
primo colpo è andato a vuo¬ 
to: forse è quello che è finito 
nell’appartamento. Il dottore 
si è abbassato e Io ha evitato. 
Il secondo però lo ha rag¬ 
giunto ed egli è caduto in 
ginocchio, poi è rotolato a 
terra ». 

La bella assassina ha spa¬ 
rato tutto il caricatore della 
sua pistola calibro 9: ieri 
mattina, nel corso di un nuo¬ 
vo sopralluogo, gli agenti 
hanno trovato anche il sesto 
bossolo. II colpo era andato 
a vuoto: la donna lo aveva 
esploso contro il dottore già a 
terra. Poi è fuggita. Inseguita 
da Antonio Palmese. ha per¬ 
corso velocissima i cinquanta 
metri di strada buia e disse¬ 
stata rhe separano il palazzo 
dall'incrocio con via degli 
Ammiragli: ha fatto altri cin¬ 
que metri di strada ancora 
sterrata rd ha superato l'a¬ 
pertura di un reticolato che 
separa via Zani da una strada 
privata, completamente asfal¬ 
tata, ben larga che porta sulla 
via Olimpica » Non è vero 
rhe io l'abbia raggiunta — ha 
detto ancora Antonio Palmo¬ 
se — le sono arrivato vicino 
quando lei ha imboccato la 
strada privata, ho sentito le 
grida di coloro ohe stavano 
soccorrendo il dottore e mi 
sono girato Lei è scomparsa - 
meglio. l'h 0 vista scivolare. 
Non e caduta, però: si è ri¬ 
presa cd è scomparsa. Se¬ 
condo me. è andata sul prato 


Per il caro 
affitti delNCP 


La protesta 
degli inquilini 
del Tufello 

Affollato comiz.o ieri mat¬ 
tina, al Tufello. sul proble¬ 
ma dei fitti delle case dello 
L’.tuto case popolari. Dopo 
una breve introduz.one del 
compagno Picozzi. ha preso 
la parola il compagno Aldo 
Tozzetti. consigliere comu- 
na.e e segretario deM’l’nlo- 
ne Inquilini, il quale ha il¬ 
lustrato la situaz one in cui 
si sono venute a trovare mi- 
| g.ia.a di famiglie romane che. 
dopo anni e anni di attesa, 
sono riuscite ad ottenere un 
appartamento dell'ICP ma si 
sono trovate nella difficile si¬ 
tuazione di dover pagare un 
fitto molto p.u alto, a volte 
addirittura doppio, rispetto 
a quello stabilito dal bando 
Di qui e nata la protesta de¬ 
gli inqu.linì che si sono rifiu¬ 
tati di pagare fitti troppo al¬ 
ti. E’, ora. ha detto Tozzetti. 
che l'Istituto venga incontro 
alle necessità degli inquilini 
r.ducendo le p.g.oni. 


cd ò fuggita sulla monta¬ 
gnola, verso via Trionfale ». 

Può anche essere andato 
cosi, ma i dubbi sono tanti. 
Tra l’altro, la scarpa trova¬ 
ta sul prato ha perso quasi 
ogni valore: gli agenti hanno 
trovato anche l'altra, ma sono 
convinti che non siano del¬ 
l’assassina. 

E certo 'Antonio Pamese 
non ha visto, non ha potuto, 
vedere dove la donna si di¬ 
rigeva nella sua corsa: e 
molto più logico che ella 
abbia girato verso l’Olìm¬ 
pica, abbia percorso 1 sessan¬ 
ta, settanta metri di strada 
asfaltata, abbia superato i 
paracarri che impediscono 
alle auto di penetrarvi, sia 
salita su un’auto in sosta e 
si sia quindi eclissata. 

Sono ventiquattro ore che 
gli agenti stanno tentando di 
darle un nome, un volto: per 
loro è un’amante abbandona¬ 
ta. una donna alla quale ma¬ 
gari il professionista non ave¬ 
va detto di essere sposato, 
di avere due figli. Ma è una 
donna che il dottore ha fre¬ 
quentato in questi ultimi me¬ 
si ? O un’amica di tanti an¬ 
ni fa ? Una romana o una 
bolognese ? Una modenese o 
una napoletana ? Chissà. La 
prima pista c svanita nello 
spazio di 24 ore: gli agenti 
hanno trovato alcune lette¬ 
re di Maria L. nel cassetto 
dell’ambulntorio del dottore. 
Una « pantera » è subito par¬ 
tita per Viterbo: la ragazza 
è stata costretta a vestirsi e 
trasportata a Roma. E’ stato 
un buco nell’acqua. 

n. c. 



Corrado Bolatti, il calzolaio 
di via Zani: anche lui ha 
rincorso invano l’assassina 


Sul delitto Antonietta Longo 

Un rapporto 
al magistrato 


Il vice questoVe Macera, 
che ha riaperto le indagini 
suU'assassinto di Antonietta 
Longo. nei prossimi giorni 
invierà un rapporto al magi¬ 
strato. nel quale — con tutta 
probabilità — oltre a riferi¬ 
re sul colloquio avuto con 
Francesco Longo. chiederà di 
poter nuovamente interrogare 
alcuni testimoni, già ascoltati 
all'epoca deH’offerato delitto 
di Caslelgandolfo. Macera, 
che dieci anni fa era capo del¬ 
la sezione omicidi della Que¬ 
stura e che a lungo indagò 
sul caso della domestica tro¬ 
vata decapitata in riva al 
lago, è sempre del parere che 
a distanza di tempo, qualcu¬ 
no dei testimoni possa rife¬ 
rirgli particolari e circostanze 
allora taciute e che ora, in¬ 
vece. potrebbero rivelarsi di 
notevole importanza. 

Il funzionario, a quanto pa¬ 


re. pensa di puntare tutte le 
sue carte nella ricerca del fa¬ 
moso « Antonio ». l'uomo dal 
capelli brizzolati e dal volto 
« bruciato dal sole ». che non 
fu mai identificato e che la 
vittima indicò come suo fi¬ 
danzato ad alcun'» amiche. 

A questo proposito viene 
avanzata l'ipotesi che il dot¬ 
tor Macera, nel suo viaggio 
in Australia di alcuni mesi or 
sono, non si sia occupato sol¬ 
tanto della mafia del merca¬ 
ti. ma abbia ricercato a Sid¬ 
ney anche il misterioso « An¬ 
tonio -, che là si sarebbe na¬ 
scosto 

Nei prossimi giorni, intanto, 
è atteso l’arrivo dalla Sicilia 
del fratello di Antonietta, 
Francesco L'uomo, intervi¬ 
stato dai giornalisti a Masca* 
lucia. ha annunciato che ver¬ 
rà a Roma per avere un altro 
colloquio con Macera. 




Auto fuori strada : 
una donna è morta 

Una donna è morta e un'altra è rimasta ferita in un pauroso 
incidente stradate accaduto l'altra notte nei pressi di Albano. 
Un'auto « Appia » terza serie * finita fuori strada forse per 
un malore dell'autista Agnese Monti, di 37 anni è spirata due 
ore dopo U ricovero all'ospedale di FrascatL La cognata Annun¬ 
ziata Mazzettlnl. di 27 anni, ha riportato soltanto Itevi ferite 
Il marito della vittima. Enrico Belardinelli. c il fratello Quirino 
Monti (quest'ultimo era alla guida della vettura) sono rimasti 
completamente Illest. 

Muore per collasso allo stadio 

Un giovane, colpito da collasso, è morto Ieri all'Olimpico 
subito dopo che Manfredini av;va segnato il goal Emanuele 
Bernal, di 23 anni, era un agricoltore di Ccrvetcri da dove era 
partito ieri mattina per ventre a vedere la partita Roma-Inter. 
11 giovane aveva preso posto nella curva sud delio stadio. Al 23" 
del primo tempo il popolare Pedro segnava il goal « della ban¬ 
diera ». ma il cuore del giovane Benlat non reggeva all'emozione. 
Acciasciatos» al suolo è morto all lstante. 

Giovane donna rapinata 

Maria Anastasl. di 23 anni, abitante In via Maddalena Ranieri 
numero 24. ha denunciato alla polizia che sabato scorso è stata 
avvicinata, nei pressi di via del Colli Porttiensi. da due giovani 
In auto e mascherati che J'hanno rapinata di trenta mila lire. 

Rapinatori due giovani tedeschi 

Scippo e arresto lampo di una giovane coppia tedesca, ieri 
sera a Prali. Verso le 20.40. mentre rincasava, la signora Gina 
Filli è stata avvicinata da un giovane che le ha strappato la 
borsetta (con tremila lire) fuggendo Un’s alfa * della Mobile, 
che transitava lungo tl viale, si 6 gettata all in«cgutmento. Il 
piovane. Michel Ztmmerman. 19 annt. 4 stato preso nel portane 
di una clinica di via Fabio Massimo Con lui era la ragazza 
Ro«e Marie Bcnerlcin. I poliziotti hanno arrestato ancha lai. 
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corteo 
per le vie 
di Padova 
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PADOVA — Un momento deU’imponente sfilata e (a destra) il compagno Occhetto consegna la medaglia d’oro alla sorella di Eugenio Curici 


(Telefoto) 


Operai, contadini, studenti da tutte le regioni d’Italia per partecipare alla grande giornata 
nel ventesimo anniversario del sacrificio dell’eroe comunista — La medaglia d’oro alla me¬ 
moria di Curiel consegnata alla sorella Grazia 


( . Dal nostro inviato 

i .< ■ 

PADOVA. 28. 

Un interminabile corteo 
. punteggiato di bandiere 
rosse, di manifesti, di stri- 

• sciont, di fazzoletti purpu- 

• rei, di bandiere tricolori è 
' sfilato oggi per le vie di 
[Padova per onorare l’eroico 
t sacrificio di Eugenio Cu¬ 
riel. Oltre sessnntamila 
persone hanno cosi rispo¬ 
sto all’invito del partito co¬ 
munista, unendosi a questo 
corteo di una Resistenza 
che — come si leggeva nei 

■ cartelli e come si udiva 
dalla voce della gente — 
continua a vivere affinchè 
vengano realizzati tutti gli 
scopi per cui si è lottato 
e sparso il più generoso 
sangue. Accanto alle mi¬ 
gliaia di comunisti vi era¬ 
no migliaia di socialisti, di 
giovani di altri parliti, so¬ 
prattutto di giovani, uni¬ 
versitari e operai. A fianco 
dei più anziani combatten¬ 
ti contro il fascismo, mar¬ 
ciavano cosi coloro che ne 
hanno ricevuto l’eredità ed 
. a cui spetta ora avanzare 
sulla strada della democra¬ 
zia. E vi erano gli uomini 
e. le donne del Sud e del 
Nord, i rappresentanti del¬ 
la Sicilia e quell i della Val 
D’Aosta, della Sardegna e 
delVEmilia, quasi a dimo¬ 
strare visibilmente la rin¬ 
novata unità d’Italia la sua 
volontà di procedere unito 
sulla strada del progresso. 

Da ogni regione, vicina o 
lontana, i fazzoletti rossi 
sono giunti stamane a Pa¬ 
dova. Già nelle prime ore 
del mattino l'immenso pra¬ 
to della valle, dove ha 
avuto luogo fi raduno, put- 
lulava di una folla che an¬ 
dava continuamente cre¬ 
scendo. La vecchia Padova, 
con le sue case antiche, te 
comode arcale e i nobili 
monumenti era ancora si¬ 
lenziosa, e già nella « val¬ 
le » ferveva la vita e i vec¬ 
chi partigiani, che questi 
vent’anni avevano separa¬ 
to, si ritrovavano e si ab¬ 
bracciavano, prima rii cor¬ 
rere a ropprupporsi sotto 
le insegne della propria 
regione. Alle dicci esatte, 
un applauso avanzante lun 
go la fila ha annunciar» 
l’arrivo di Longo, coman¬ 
dante generale delle briga¬ 
te Garibaldi e segretario 
del Partito comunista, ac¬ 
compagnato dal segretario 
nazionale della Federazio- 
ne giovanile comunista , 
Occhetto, dal segretario 
della Federazione di Pa- 
' dova. Pannocchia, e da al¬ 
tre personalità. . 

Immediatamente, il cor¬ 
teo si muove. In testa, tre 
grandi cartelli, bianco, ros¬ 
so e verde, ricordano l’e¬ 
norme contributo che i co¬ 
munisti hanno dato alla li¬ 
bertà del nostro paese. La 
Resistenza comincia ben 
prima dell’8 settembre del 
’43. Oltre 4000 comunisti, 
rammenta il primo cartel¬ 
lo, hanno raccolto 23 000 
nnm di carcere dai tribu¬ 
nali speciali fascisti. Quan¬ 
do t confini d’Italia erano 
chiusi, quando il peso del¬ 
la dittatura era più duro, 
ben 1819 comunisti st re¬ 
carono in terra di Spagna 
per difendere con le armi 
la libertà di un altro pae¬ 
se, per combattere là il fa¬ 
scismo: 356 perirono, 861 
portarono per sempre nel¬ 
le carni il segno della bat¬ 
taglia. di 23 non si seppe 
mai più nulla L'ultimo 
cartelli ». purpureo, tradure 
nell’ eloquente secchezza 
delle cifre il contributo co¬ 
munista al secondo Risorgi¬ 
mento: 229 000 garibaldini 
combattenti, 42 568 caduti, 
18.414 mutilali e invalidi, 
111 medaglie d’oro alla me- 
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PADOVA — Il compagno Longo durante la deposizione di una corona di alloro ai 
caduti dell’Università 


moria, 11 medaglie d’oro 
viventi. 

Ai lati della strada la 
folla comincia ad assiepar¬ 
si. Lo squillo degli ottoni 
della banda fa aprire le fi¬ 
nestre. Il crepitio degli ap¬ 
plausi avverte i più lonta¬ 
ni che la cerimonia è ini¬ 
ziata. Passano le prime 
bandiere rosse, ondeggian¬ 
ti sulle teste della gente. 
Rosse bandiere gaie che 
danno un senso di caldo al 
cuore. Bandiere che porta¬ 
no con se il simbolo di 
una grande storia, come 
questa della brigata Saba- 
tucci di Padova con le sue 
centinaia di piccole stelle 
nere, a ricordo dei caduti. 
Sabntucci, uno studente 
emiliano, venne ucciso qui, 
nell’inverno del ’44; la bri¬ 
gata si chiamò col suo no¬ 
me: i suoi caduti gli fan¬ 
no ora corona. Ed ecco un 
enorme ritratto di Curici e 
uno di Concetto Marchesi 
che era già un illustre pro¬ 
fessore nell' università di 
Padova quando Cunei ni 
entrò come giovane assi¬ 
stente. E i ritratti di Gram¬ 
sci e di Togliatti in un 
solo imponente manifesto. 
E ancora bandiere. 


Davanti 

alPUniversità 

La folla scandisce il no¬ 
me di Longo. Gli stanno ac¬ 
canto Colombi. Cossritto, 
Minna della Direzione del 
Partito comunista, ticchet¬ 
to. Grazia Curici, diritta e 
severa nel suo cappotto az¬ 
zurro su cui spicca la me¬ 
daglia d’oro del fratello, il 
segretario regionale veneto 
Marangoni, il sindaco di 
Bologna Dozza, e le meda¬ 
glie d'oro Boldnni, Valle- 
roni. Borellinì, i dirigenti 
del Triumvirato insurrezio¬ 
nale veneto Lampredi 
ScInoppureUi e Cornimi, ti 
siciliano Pompeo Colajan- 
ni che divenne, m Piemon¬ 
te il leggendario coman¬ 
dante Barbato, Chini del 
Triumvirato insurreziona¬ 
le delle Marche, la onore¬ 
vole Bcrnetic che ben rojv 
presenta i partigiani slavi 
e triestini, il comandante 
dei partigiani della Val 
Pescara Natale Camera e 
ancora deputati, senatori. 
personalità, tanti che non 
possiamo ricordare e tanti 
che nell'immensa folla non 
siamo riusciti ad annotare 
Ma non dobbiamo scusarci 
se i nomi mancano: sono 
nomi di uomini che non 
hanno bisogno di una anno¬ 
tazione di cronaca per es¬ 
sere gloriosi. 

Sulla piazzo dell'Univer¬ 
sità il corteo st arresta bre¬ 
vemente: due verdi corone 


d’alloro vengono deposte 
davanti alla porta di bron¬ 
zo dell’Università e davan¬ 
ti al Monumento dei caduti 
partigiani. Ed eccoci nella 
grande piazza dell’Insurre¬ 
zione. E' qui che Gappisti, 
Sappisti e partigiani della 
brigata di Giustizia e Li¬ 
bertà sostennero l’ultimo 
sci raggio combattimento 
contro le SS e i resti dei di¬ 
sperati fascisti (il grosso si 
era già arreso il giorno pri¬ 
ma), liberando Padova pri¬ 
ma che giungessero le forze 
alleate. Il palco, su cui 
sventola a buon diritto la 
bandiera della brigata di 
G.L. < Silvio Trentin > con 
le sue tre medaglie d’oro, 
sta proprio accanto al pa¬ 
lazzo delle Assicurazioni in 
cui i nemici già vinti si as¬ 
serragliarono per l’estre¬ 
mo combattimento. 

Lentamente, al suono 
delle canzoni partigiane in¬ 
tonate dalle bande o dif¬ 
fuse dagli altoparlanti, 
giungono i rappresentan¬ 
ti delle cititi d’Italia. Pri¬ 
me. Prato che si fa pre¬ 
cedere da una orgogliosa 
insegna * Prato rossa sa¬ 
luta Padova > e Savona an¬ 
nunciata da due ragazze in 
giubbotto rosso reggenti 
una grande striscia * La 
Resistenza continua ». Poi 
Trento e poi Milano, con 
una folla di operai e di 
studenti e una selva di 
bandiere e. in testa. Bram¬ 
billa, che fu compagno di 
Curici a Vcntotene e mem¬ 
bro del Comitato insurre¬ 
zionale della Lombardia. 
Sono le fabbriche della 
Lombardia che sfì'ann, le 
scuole e le università, ri¬ 
vendicando con infiniti 
cartelli il rispetto della 
democrazia per cui si è 
vinto venl'anni or sono: la 
libertà nelle fabbriche, la 
fine dei licenziamenti, un 
governo che rappresenti la 
volontà popolare. F, men¬ 
tre i mantovani scandisco¬ 
no Re-si-«ten-za Monza e 
In Bnnnza nnnunrutno 
« Uniti si vince » Ecco i 
contadini del Bresciano 
rb^ reclamano la riforma 
agraria c. m testa alla de¬ 
legazione Cremasca, due 
giovani spagnoli che chie¬ 
dono la solidarietà con il 
loro paese oppresso dalla 
sanomnosa dittatura di 
Franco 

E' questo un temo cne ri- 
. torna continuamente ver 
tutta la lunghezza del cor¬ 
teo - libertà per la Sfmuua 
per il Viel Nani, liberta ver 
i paesi africani E’ que¬ 
sta l'untvcrsnle. giusta leg 
ge di lutti i combattenti 
della democrazia: non v’è 
libertà per nessuno sino 
a quando rimane un po¬ 
polo oppresso nel mondo, 
non vi è giustizia sino a 
quando vi è chi soffre sot¬ 
to il peso dell'ingiustizia. 


I comunisti italiani che 
hanno versato il loro san¬ 
gue nella lotta cruenta 
contro tutti i fascismi non 
possono ignorarlo. Ed è 
commovente vedere come 
sotto queste insegne mar¬ 
cino ora i più giovani, fol¬ 
le di ventenni che danno 
a questo corteo festosità, 
un entusiasmo nuovo: non 
sono venuti per commemo¬ 
rare il passato, ma per 
condurlo avanti. 

Friulani e triestini (tra 
loro vi sono il commissa¬ 
rio garibaldino Lizzerò e 
il segretario regionale Bn- 
cicchi) ci ricordano! che 
l’imperialismo è anche in 
casa nostra. 

Vi sono basi straniere 
dappertutto nel Nord-lta- 
lia. come ben sanno i cit¬ 
tadini di Pordenone che ne 
chiedono l’allontanamento 
e vi sono pesanti servitù 
militari che opprimono t 
friulani. F. infine, gli al¬ 
leati deliimperialistno, i 
monopoli nostrani, fanno 
pesare duramente ta mano 
anche sulla città di Cu¬ 
riel. Trieste, che ha ragio-. 
ne di rammentarci, con un 
granile manifesto candido, 
che gli operai salvarono 
nel ’45 il porlo, ma che an¬ 
cor oggi debbono batter¬ 
si per salvare i cantieri. 

Giunge il Piemonte. Ri¬ 
conosciamo. tra i tanti. 
Santià, il commissario del¬ 
le formazioni garibaldine 
piemontesi, Comollo e Cre¬ 
so. E riconosciamo gli ope¬ 
rai della FIAT che chie¬ 
dono la fine del fascismo 
in fabbrico, la fine delle 
rappresaglie negli stabili¬ 
menti che, per opera loro, 

\ alletta ha ritrovato in¬ 
tatti. Salutiamo il Biellcse 
con la significativa inse¬ 
gna < Vogliamo che Mora- 
nino torni tra noi ». 


Gli operai 
della Fiat 


Giunge da lontano il suo¬ 
no squillante di una nuo¬ 
va bnni/a che. poco a poco, 
s'impone su tutto E ' l'Emi¬ 
lia che arriva , felice di 
ostentare la propria orga¬ 
nizzazione, la propria po¬ 
tenza. t diecimila comuni¬ 
sti che ha portato a s/da¬ 
re per le ne di Padova 
Qui le invenzioni non si 
contano. Le manifestazio¬ 
ne diventa spettacolo, fe¬ 
sta: sotto un’enorme falce 
e martello d'oro, cammina 
il piccolissimo bambino 
che intona impavido le 
canzoni della montagna. 
ridenti ragazze recano ban¬ 
diere rosse dal bordo d’o¬ 
ro. stese come lenzuola da 
sposa per tutta la lun¬ 
ghezza del corso; una sel¬ 


va di cartelli nitidamente 
stampali annunciano le ri¬ 
vendicazioni. Procedono 
cantando. / reggiani into¬ 
nano l'inno dei sette fra¬ 
telli Cervi con le sue rime 
belle nella loro ingenuità: 
* Vesti la giubba di batta¬ 
glia — forse domani per 
l’Italia — si morrà ». I mo¬ 
denesi mordaci hanno sco¬ 
perto il decalogo del cen¬ 
tro-sinistra: * Non lottare 
— non protestare — Non 
resistere » e così via. Ecco 
Ferrara la città che conob¬ 
be gli eccidi fascisti sugli 
spalti dell’antico castello e 
Parma che si gloria della 
medaglia d’oro e dei suoi 
6275 garibaldini. 

E’ la Resistenza che pas¬ 
sa, la Resistenza di ieri, di 
oggi: quella che ha com¬ 
battuto sui monti e che poi 
ha continuato a combattere 
nella lotta democratica di 
ogni giorno e che ha alle¬ 
vato nuove forze giovani 
per continuare, giorno per 
giorno, mese per mese, an¬ 
no per anno. Sono venuti 
da ogni parte d’Italia per 
onorare Curiel, l’eroe che 
sapeva e voleva; sanno di 
onorarlo con la loro forza, 
mostrando che non è sta¬ 
to inutile che tanti moris¬ 
sero ,anche coloro che, co¬ 
me lui, apparivano destina¬ 
ti a un grande futuro, se 
l’idea della democrazia è 
penetrata nell’anima del 
popolo, è diventata qualco¬ 
sa di vivo e di irrinuncia¬ 
bile nell’animo di questi 
ragazzi, di questi operai, 
di questi studenti. 

Unità intorno 
alla Resistenza 

Un’altra banda, un altro 
inno: è Venezia, l’allegra 
Venezia, con le sue bandie¬ 
re stellate e. dietro, tutto 
il Veneto: Treviso, Verona, 
Mestre e Vicenza con mi¬ 
gliaia e migliaia di conve¬ 
nuti. e Rovigo che conobbe 
le dure battaglie tra le neb¬ 
biose valli del Po e l’aggua¬ 
to nei canneti, e il fango e 
la morte c la resa delle co¬ 
lonne tedesche in fuga. E 
neppure costoro dimentica¬ 
no che c'è ancora nel mon¬ 
do chi deve essere liberato 
e hanno trovato una straor¬ 
dinaria formula di dirlo: 

« Dieci italiani per un te¬ 
desco: uguale nazismo ». 

< Mille negri per un bian¬ 
co: uguale colonialismo ». 

I padovani, ospiti, si so¬ 
no riservati l'ultimo posto 
nel corteo, ma sono migliaia 
e migliata perché, dietro al¬ 
la rappresentanza ufficiale, 
sfilano tutte quelle migliaia 
di cittadini che avevano as¬ 
sistito al passaggio del cor¬ 
teo e che ora si uniscono 
spontaneamente ad- esso, 
senza distinzione di partilo, 
di ideologia Vi sono qui so¬ 
cialisti, democristiani, com¬ 
pagni e non compagni che 
vogliono mescolare il loro 
applauso a quello di tutti. 
Ancora una volta, attorno 
al nome della Resistenza, si 
fa l’unità. E. sul palco, ve¬ 
diamo giungere personalità 
di vari partiti, di vane 
idee: l'on. Ceravoìo della 
Direzione del PSIUP, l’as¬ 
sessore veneziano Giummo 
ni del PSI, le vedove delle 
medaglie d’oro Pighin e 
■Velotti, il trentino Atto 
Braun e il prof Earaguna 
che furono amici di Cunei, 
la medaglia ri 'argento dott. 
Guglielmi. Ma, ancora una 
volta, come raccogliere tut¬ 
ti i nomi? 

Volgiamo l’occhio alla 


grandiosa piazza dell’Insur¬ 
rezione. Essa è ricolma c 
ancora la gente si affolla 
nelle vie adiacenti senza 
riuscire più a entrare. Le 
bandiere rosse, le centinaia 
di bandiere ondeggiano co¬ 
me immense ali festose sul 
capo della gente. Il mormo¬ 
rto della folla sale come 
un’ondata verso il palco. 
Ma ecco scrosciare gli ap¬ 
plausi: la medaglia d’oro 
on. Borellini assume la pre¬ 
sidenza, poi parla Occhetto 
e consegna a Grazia Curiel, 
profondamente commossa, 
la medaglia d’oro del Par¬ 
tito comunista con la per¬ 
gamena in cui sta scritto: 

« A Eugenio Curie], 

« In omaggio al suo sa¬ 
crificio, 

« in riconoscimento ' del 
suo . contributo alla Lotta 
nazionale di Liberazione 
contro il fascismo e contro 
il nazismo; 

a nella riaffermazione de¬ 
gli ideali per 1 quali, aspi¬ 
rando a un’Italia profonda¬ 
mente rinnovata, impugnò 
le armi assieme a tutti gli 
altri combattenti antifasci¬ 
sti e alla parte migliore dei 
nostro popolo; 

« nel ricordo dei gloriosi 
caduti delia Resistenza e 
delle vittorie conseguite; 

« nel riaffermato impe- 
• gno di dare all’Italia, sulla 
strada tracciata dalla rico¬ 
struzione, un avvenire di 
pace, di giustizia e di li¬ 
bertà 

Il Segretario 
generale del PCI 
Luigi Longo » 

Poi Longo stesso illustra 
il significato di questa gior¬ 
nata. E, infine, cantando, 
l'immensa folla si disperde 
per le strade di Padova in 
mille rivi, con le sue ban¬ 
diere piegate, i suoi faz¬ 
zoletti rossi ancora al collo 
e una nuova esultanza in 
cuore per i giorni venturi 

Rubens Tedeschi 


« livello d'arte ». Riconosciutagli la posizione di distin¬ 
zione acquietata, i cardinali e ì vescovi della Conferenza 
episcopale, dichiarano: « Mentre rileviamo obbiettivamen¬ 
te l'impegno e io sforzo del cinema italiano nella ricerca 
di un sempre nuovo linguaggio cinematografico e di nuove 
formule, in linea col continuo progresso tecnico economico 
e sociale, dobbiamo purtroppo lamentare come tali intenti 
non siano sempre accompagnati da uguali sollecitudini 
per il rispetto della dignità della persona umana e del 
principi della morale naturale e cristiana. Salvo lodevoli 
eccezioni, che meritano considerazione e incoraggiamento, 
la più impegnata produzione cinematografica italiana negli 
anni recenti e specialmente in questa ultima stagione è 
andata costantemente verso un progressivo c sfrenato 
deterioramento morale ». 

Il messaggio prosegue con toni di ancora più accen¬ 
tuato rimprovero censorio, affermando che » ci risuona 
ancora, motivo di profonda amarezza, l'eco dei lamenti dei 
nostri confratelli nello Episcopato di altri Paesi, durante 
gli incontri al Concilio, per lo scandalo prodotto dal cine¬ 
ma italiano tra le loro popolazioni ». 

Questo nuovo attacco al cinema italiano è al tempo 
stesso grave e ambiguo. Sarebbe infatti bene, una volta 
per tutte, che certe censure uscissero dalla deplorazione 
anonima per precisare quali sono i film che danno prove 
di . sfrenato deterioramente morale ». Tanto più che il 
messaggio non si ferma alla denuncia, ma chiede, « col 
dovuto riguardo ai rappresentanti dei pubblici poteri che 
si studino e si attuino gli strumenti adatti, pur nel ri¬ 
spetto della giusta liberta c delle sue vane espressioni, 
ad una valida tutela del bene pubblico di cui i principi 
morali sono fondamento, difesa a garanzia ». 


Promosso dai lavoratori della 
Galileo e del Nuovo Pignone 

Sinistre e cattolici 
al convegno 

operaio di Firenze 

Sono intervenuti parlamentari, sindacalisti e dirigenti politici dei PCI, 
PSI, PSIUP e della sinistra cattolica Ordine del giorno per una giunta 
senza discriminazioni a sinistra — li saluto del sindaco Lagorio 

Dalla nnttra redazione essere il nesso fra la lotta cheIcessità di reagire tempesti 
DPM 7 P na * lavoratori conducono all’in- vomente e con vigore per 
FIRENZE, 28 terno del posto di lavoro e la respingere il tentativo, tro 

Operai, parlamentari, diri- battaglia più generale per le vando in questa realtà azien 
genti politici e sindacali de- riforme di struttura e .la dale, i motivi di fondo per 
gli schieramenti politici, che programmazione economica? collegarsi, e dare così un 
si richiamano alla sinistra Qual è il contributo che la contributo non meramente 
laica e cattolica, si sono riu- classe operaia di queste due solidaristico, alla battaglia 
niti questa mattina nel salo- importanti aziende deve dare condotta da tutti i lavora 
ne della Mutuo soccorso di p er sconfiggere il disegno tori fiorentini. In questo 
Rifredi, per partecipare alla padronale che mira a interi- senso — come è stato sol 
conferenza operaia convoca- sificare lo sfruttamento ope- tolineato da più di un inter 
ta dal Comitato costituito fra r aio, ad organizzarlo ad un vento — è possibile trovare 
i lavoratori — comunisti, so- più alto livello, attraverso la anche momenti generalizza 
cialisti, socialisti di unita prò- < scrematura » delle piccole e tori e unificatori della lotta 
letaria e della sinistra catto- medie aziende e la razionaliz- che si esprimano non con 
lica — delle officine Galileo zazione della produzione? azioni di carattere protesta 
e del Nuovo Pignone per di- Questi i problemi posti in tario bensì con iniziative 
scutere sulle cause e sulle U n documento preparatorio profondamente legate alla 
componenti del.a crisi eco- dibattuto in queste ultime battaglia che ogni lavoratore 
nomica e per ricomporre a II- settimane nelle fabbriche fio- conduce nella sua fabbrica 
vello di lotta 1 unita operati- rP ntine e contenuti nella re- per i suoi obiettivi Natu 
va delle forze socialiste, lai- ] az j one presentata questa Talmente, poiché la crisi non 
c ”« if ca “ < ’bche. mattina al convegno; relazio- è solo congiunturale, bensì 

.. a co r*, e J^ 7 ' a ‘?iJnL r 5,t° no c ^ e ha esaminato la situa- di struttura, la lotta non po 
X t *<° n e economica fiorentina tra essere solo di carattere 

. hn^nrfifr» (caratterizzata da licenzia- rivendicativo isterilendosi in 

sottolineare il legame esisten- mentl . riduzioni di orario, so- richieste che non trovano 
te fra la lotta che i lavoratori «pensioni, blocco delle assun- poi un nesso reale con i pro¬ 
conducono nella fabbrica e la zlon, L cfie n ? ha indicato le blemi che esistono al di fuo- 
necessità di trovare soluzioni ^- a nse. sottolineando il fatto ri del luogo di lavoro: dalla 
democratiche e avanzate per i^pportante che il patrimonio fabbrica, dai suoi problemi 
i problemi della città; neeps- ^.°^ a a,, i° noma d> questi r enli, sarà necessario parti 
sità che comporta una solu- anrn ha fatto maturare nei rp p er coilegarsi alla batta 
zione avanzata per la giunta * av ’P ra ton una coscienza so- c ]j a p Pr riformare le strut 
comunale che va costituita p,a . la , e rivoluzionaria che ture, per la programmazio 

senza pregiudiziali e preclu- ? divenuta un dato og- np eC onomica-demoeratica il 

sioni alcune. Quale deve es- R. ettlvo della situazione poli- cu j con t e nuto dovrà corri 
sere il rapporto fra la fab- l ,ca c C °1 Quale e necessario S p 0nc j ere all’effettiva esl 

brica e il paese? Quale deve 1 contI - genza dei lavoratori. In que 

Da questo dato di fatto s t Q senso e per questi obiet 
come hanno affermato e il re- tjvi è necessario realizzare 

latore e numerosi intervenuti -, _- 

nel dibattito - è necessario l 1 d ‘ 7°™® 

*|a partire per comprendere e .. necessar, ° crcare ,e c u °. n 

irn nilarcn razione da condurre nell’im- (hz,om P er un nuovo Ich,e 
■ ■IT HIIUVVM mediato futuro. Come si ar- ramento politico che apra 

ticola l’attacco del padronato prospettive avanzate alla so 
_ a Firenze? Il disegno è ab- lozione di questi problemi 

w aMsma bastanza chiaro: isolare la l. Comitato operaio si pre 


il Comitato operaio si pre 
f*B(?e perciò di riproporre ai 


a __ il massimo di unita operaia 

m m nel dibattito — e necessario - ____- , _ 

CDISCODQtO OttOCCÙ ESS?» p- *■» "-- «hi- 

UllUWVM mediato futuro. Come si ar- ramento politico che apra 

ticola l’attacco del padronato prospettive avanzate alla so 

» _ a Firenze? Il disegno è ab- lnzinne di questi problemi 

a iaaM|é ji ■ A a aaaaaaa bastanza chiaro: isolare la l. Comitato operaio si pre 

tnnlCnMlO Ililllflflil lotta dei lavoratori delle pie- f, gge P erc, ò di riproporre ai 

■««■■alffiw co ] e e medie industrie — partiti queste esigenze. Nel 

tessuto connettivo dell’econo- vaRto quadro di questo di 

L’Episcopato italiano in un messaggio che la stampa Cittadina — da quella Y Af vp an «irfJ e 

cattolica ha pubblicato ieri e che il Papa, anche ieri, ha dei lavoratori delle grandi rapporto che deve esistere 

invitato ì fedeli a leggere, ha sferrato un altro attacco al fabbriche per portare avanti ,ra ,a ,OUa cl J e l lavoratori 

cinema italiano, in particolare a quello -impegnato-, l'operazione di ristrutturazio- conducono nella fabbrica e 

Il messaggio, dopo la rituale deplorazione del « dila- ne monopolistica della prò- * e soluzioni democratiche 
gante malcostume , riscontrato nella nostra produzione duzione In sostanza, mentre c ^ e questa, e la volontà 
cinematografica, si indirizza esplicitamente al cinema di jp piccole e medie aziende si espressa dai lavoratori, in 


cole e medie industrie — partiti queste esigenze. Nel 
tessuto connettivo dell’econo- vaR t° quadro di questo di 
mia cittadina — da quella scorso S1 colloca anche il 
dei lavoratori delle grandi rapporto che deve esistere 
fabbriche per portare avanti * ra J a I°Ua che i lavoratori 
l'operazione di ristrutturazio- conducono nella fabbrica e 
ne monopolistica della prò- ,e soluzioni democratiche 


dibattono fra le spire di una dicano a livello delle istitu 
crisi che le costringe al falli- zioni e degli organismi 
mento o al disperato tentati- detti. 

vo di realizzare ammoderna- Dall'assemblea — che ha 

menti improvvisati — i cui rilevato il significato di chia 

„ sl,Ila . cla5 ' e ro «postamento a sinistra del 
operaia — nelle grand: az:en- . * , , 

de. alla Galileo e alla Pi- vnto del 22 novpmbre — 
cnone. si sta tentando una * tala Q»»ndi espressa la vo- 
manovra « anestetizzatri.ee » l° nt à. condensata poi in un ) 


attraverso assicurazioni gene- ordine del giorno, cne la 
riche e verbali sulla esisten- Giunta di Firenze venga co 
za di commesse, e quindi di stituita secondo le indica 
avoro. per tutto il 1965; as- £ IO ni scaturite dal voto po 


sictirazioni dovute in gran 


parte al ritiro delle commes- P ° ,are ' SCn7a f>^nnr,,na 2 o- 
se alle piccole e med.e az.en- ? e non P er ,e for2e de . 1,a 
de Naturalmente questo non ( ! c f lra cconom,ca e P obt ‘ ca 
impedisce alle direzioni ( ^ paese, per questo 1 la 
aziendali di allinearsi alla voratori si impegnano a lot 
politica confindustriale di tare convinti che anche per 
blocco delle assunzioni e d: questa strada passa la bat 
incremento dei ritmi produt- taglia per respingere la ma 
C ° n * con ‘ ;f, £ ,,en,e cbe R * novra del padronato mono 

l'occupazione e sui livelli sa- P° ,,st,co ^ della destra cco- 
lanali dei dipendenti di que- nom,ca n e I paese. 

Tutto ^cìò^mpone .» no- Renzo Ca«lgofl 
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ì « I denari ci sono: : 

* facciamoceli restituire ' 
perchò sono nostri » 

Cara Unità, . 

r tlamo un gruppo di pensionati e 
vi scriviamo per ringraziare attra¬ 
verso il vostro giornale t parlamen- ' 
tari comunisti che tanto si battono 
per la nostra causa: questo ci dice 
almeno che non siamo soli nella no- , 
etra lotta. Al Parlamento essi sono 
riusciti a strappare per noi un men¬ 
sile straordinario, che peraltro pri¬ 
ma di darcelo ben ce lo fanno sospi¬ 
rare. Ben si mettano in mente però 
quelli del governo che la diforma 
delle pensioni si deve fare e non 
credano di mandarci adesso a spas¬ 
so con quella sola mensilità straor¬ 
dinaria. La riforma delle pensioni 
si deve fare, e gli arretrati ce li 
devono dare dal primo luglio del 
1964. I miliardi ci sono: noi non 
vogliamo l’elemosina ma i soldi no¬ 
stri, quelli che abbiamo versato in 
tanti anni di duro lavoro. E se i 
miliardi adesso si scopre che non 
sono sufficienti, si onda a prenderli 
dove li hanno messi e sì proceda a 
termini di legge contro chi ce li ha 
rubati. 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
- (Torino) 

Per rivendicare pensioni dignitose 
e per protestare contro l'atteggia¬ 
mento del governo, assunto verso la 
riforma previdenziale e un aumento 

I deile pensioni INPS. hanno scritto: 
Erminio FUSTINI (Roma): LM., Ca¬ 
nino (Viterbo): PIATTI (Roma); Vin¬ 
cenzo MORETTI, Chiusi (Siena); Eral- 


lettere all * Unità 


do PERICCIOLI, Follonica (Crosseto); ■ 
A D. (Napoli): Vincenzo BONOMO , 
(Napoli); Remo ROV1NELLI. Fano * 
(Pesaro); Romolo SI MONETTI (Ro¬ 
ma); Rocco TRONCATO (Napoli); 
Vasco MARINI, Empoli (Firenze). 

Subappalti: 
soprattutto un danno 
per i lavoratori 

Signor direttore, ' > 

fra i piccoli e medi imprenditori 
e autotrasportatori meridionali si 
accesero molte speranze quando 
ebbe inizio la costruzione del centro 
siderurgico Italsider di Taranto. ’ 
Infatti questa categoria sperò di 
ottenere commesse di lavori per 
tale complesso. Cosi non fu: tutti i 
lavori che t piccoli e medi impren¬ 
ditori tarantini e meridionali ebbe¬ 
ro furono in sub-appalto da imprese 
e ditte del Nord che avevano assun¬ 
to i lavori direttamente. 

Ora da due mesi sono terminati 
i lavori all’ltalsider, e le categorie 
suddette si sono trovate in una 
situazione ancora più critica. Si 
riaccese la speranza, però, quando 
si profilò la cnslruzirone dello stabi¬ 
limento Shell e di altre piccole in¬ 
dustrie. Ala che arcade? I lavori di 
recinzione, sterramento, scavi ecc., 
per lo stabilimento Shell, sono stati 
tutti assegnati ad industriali set¬ 
tentrionali. Il lavoro del trasporto 
dei detriti e della terra (tanto per 
fare un esempio) è stato preso da 
una ditta la quale, non avendo mez¬ 
zi propri in loco, ha affittato 20 
autocarri. Ora facciamo rilevare che 
anche a Taranto e nel Meridione 


esistono imprese attrezzate e capaci. 

. Perché dunque non si affida loro i 
lavori direttamente? 

MICHELE BIANCO 
* a (Taranto) 

Il subappalto, di cui parla nella let¬ 
tera il signor Bianco, sappiamo che in 
generale finisce sempre per essere sca¬ 
ricato sulle spalle dei lavoratori ai 
quali si chiede un maggiore rendi¬ 
mento e si impone un minor guadagno. 
Il subappalto pertanto è da condau- 
oiuouiBiiiìJjsjadns |p auiJoj a( jad jsjbu 
che Introduce nel luoghi di lavoro. 

Per il problema specifico segnalatoci 
nella lettera le cioè l'assegnazione dei 
lavori a impiese meridionali) ci pare 
che i lavori stessi dovrebbero essere 
assegnati sulla base delle garanzie tec¬ 
niche e della economicità che l'impresa 
può offrire Qualsiasi altra considera¬ 
zione che le industrie facessero, per 
operare la loro scelta, sarebbe certa¬ 
mente sbagliata e ingiusta. * 

Per i finanzieri 
di Napoli 

niente riposo domenicale 

Signor direttore 

starno un gruppo di guardie di 
Finanza di Napoli. Ormai da molti 
mesi (soprattutto al Gruppo por¬ 
to) non viene rispettato il nostro 
diritto ad un riposo settimanale e 
accade che in un mese, al massi¬ 
mo, viene concesso soltanto un ri¬ 
poso 

Alle nostre richieste 1 superiori 
rispondono che c’è mancanza di 
personale e quindi il riposo non 
può essere concesso. 

Vogliamo inoltre farle presente 


i 

che il vitto, che viene da noi pa- . 
gato ad un prezzo molto elevato 
(venti mila ad esempio, nel solo 
mese di gennaio), non è buono. 

Un folto gruppo di finanzieri 
(Napoli) 

Invece della mancia . . 
una adeguata 
indennità sostitutiva 

Cara Unità, 

ho appreso da un giornale che il 1 
senatore comunista Riccardo Roma¬ 
no ha proposto l’abolizione delle 
mance. Non sono d’accordo con que- 
sta iniziativa, perché abolire In 
mancia per i dipendenti dell’alber¬ 
go e mensa significa in pratica ri¬ 
durre i loro guadagni. Perchè non 
è stato proposto invece di rivedere 
il contratto di questa categoria? 

BRUNO BASSI 
(Zurigo) 

La stampa avversaria, nel presentare 
la risposta del ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, ha snaturato la mia 
richiesta, la quale partiva dalla defini¬ 
zione della mancia come residuo di una 
epoca servile, in contrasto con lo spinto 
moderno e democratico della nostra Co¬ 
stituzione L'eventuale abolizione della 
mancia, che non dovrebbe avvenire nè 
per legge, nè per decreto, dovrebbe sca¬ 
turire dalla maturazione della coscienza 
civile dei cittadini e non potrebbe pre¬ 
scindere dalla corresponsione di una 
adeguata indennità sostitutiva da par¬ 
te dei datori di lavoro Mi risulta che 
le organizzazioni sindacali, al rinnovo 
del patto di lavoro hanno spesse volte 
posto il problema, senza poter mai 
giungere ad una definizione 

Ho ritenuto opportuno sollevare l’ar¬ 


gomento con un'interrogazione per su¬ 
scitare un dibattito non solo, ma sotto 
la pressione di alcuni lavoratori meri¬ 
dionali. i quali denunziano il fatto che 
molti lavoratori vengono retribuiti 
esclusivamente con le mance raccolte 
ed in alcuni casi, presso alcuni eserci¬ 
zi molto frequentati del Sud, essi sono 
tenuti a dividere le mance addirittura 
col padrone dell'esercizio Trattasi di 
categorie di lavoratori dipendenti che, 
per essere frazionati sotto mille pa¬ 
droni, e perché facilmente sostituibili 
in caso di protesta, non riescono a di¬ 
fendersi adeguatamente e subiscono 
quindi ti sopruso padronale Alla luce 
di tali considerazioni, l'interlocutore 
di Zurigo comprenderà meglio il senso 
della mia richiesta e si batterà anche 
lui. vorrei almeno augurarmi, per con¬ 
seguire un'Indennità sostitutiva della 
mancia. 

Sen. RICCARDO ROMANO 

Il volto feroce 
dell'imperialismo 

Signor direttore 

la notizia della fucilazione di un 
altro giovane patriota vietnamita, 
ad opera dei dirigenti del governo 
fantoccio di Saigon, ha prò fonda¬ 
mente turbato la mia coscienza di 
uomo legato agli ideali di giusti¬ 
zia e di libertà. 

Questo atto dimostra ancora una 
volta quale sia il volto feroce del - 
l’imperialismo e ricorda metodi che 
anche in Italia abbiamo tristemen¬ 
te conosciuto durante l'occupazione 
nazista. 

GUSTAVO DE MARI 
(Napoli) 


le prime 
a Roma 


Musica 

Otto Kemplerer 
aH’Auditorio 

l T n commosso applauso ha salutato 
ieri nll'Auditorio l'entratn in sala di 
Otto Kemplerer, all'inizio del concerto 
beethoveniano che includeva nel pro¬ 
gramma insieme con la •• Seconda >• e 
la - Terza - sinfonia l'ouverture - Co¬ 
nciano Era un applauso con il quale 
Il folto pubblico della sala romana 
salutava lultimo dei grandi dilettoli 
d'orchestra della ormai tramontata ge¬ 
nerazione dei Flirtwangler e dei Wal¬ 
ter, ed insieme Fai lista — che da più 
di 50 anni conduce una nobile batta¬ 
glia per il nuovo, «• l’uomo che le 
traversie politiche della sua patria por¬ 
tarono esule per il mondo, per il solo 
delitto di non essere ariano e di non 
ossei si voluto piegare alla dittatola 
Poteva essere quell'applauso l'im/io di 
un patetico Incontro tra il vecchio ot¬ 
tantenne e malato che sah\a muoia 
e malgrado tutto sul podio e il pub¬ 
blico, sia quello che lo ricordava nei 
suoi anni più verdi sia ciucilo a 
cui il ricordo di quegli anni eia 
giunto. solo attraverso i microsolchi 
Ma non c‘è stato niente di cosi pa¬ 
tetico, ieri all’Auditorio: al contiario 
quegli applausi hanno dato l'av\ io ad 
uno straordinario avvenimento musi¬ 
cale. Ogni patetismo l’ha cancellato 
proprio lui l'ottantenne Kempleier 
prendendo saldamente in mano prima 
l'orchestra e poi attraverso di essa 
il pubblico. Ci si poteva aspettare lo 
stanco battere il tempo di un uomo 


sopravvissuto a se stesso; tutti hanno 
invece ricevuto dal vecchio e malato 
direttore una lezione. Una lezione che 
ci ha permesso di riascoltare Beetho¬ 
ven in tutta la sua freschezza e in 
tutta la sua carica drammatica. Certo 
U gesto di Kemplerer non è più quello 
della sua giovinezza e della sua ma¬ 
turità, ma questo non fa che sottoli¬ 
neare la sua straordinaria bravura, che 
è perfino riuscita a far suonare e vi¬ 
brare. come da tempo non ci accadeva 
di sentire, l'orchestra deH'Accademia, 
cosi spesso schiava della sua routine. 
Poi una lezione di stile e di modestia. 
La modestia di un uomo che potrebbe 
mietere successi solo in nome del suo 
passato e che. invece, ogni volta che 
sale sul podio pretende di dare ni pub¬ 
blico la sua interpretazione della mu¬ 
sica in programma. E ieri ci ha dato 
il suo Beethoven pieno di furori dram¬ 
matici e pur tutto analizzato, famiglia 
orchestrale per famiglia orchestrale, 
sii omento per strumento Valga per 
tutto la magistrale esecuzione del pas¬ 
so fugato nel secondo tempo della 
-Terza-, e Tassellila novità che ab¬ 
biamo n\ vcitito nel difficile contrap¬ 
punto degli archi nel secondo tempo 
della - Seconda -. Alla fine è stato il 
trionfo Kemplerer ha ringraziato e 
nessuno ha potuto assistei e senza com¬ 
mozione all'uscita del maestro dalla 
sala, appoggiato al suo bastone ed aiu¬ 
tato a camminare da un inserviente 
ilei teatio A tutti e rimasto solo il 
rimpianto che la sua salute lo abbia 
costretto a privare i romani del con¬ 
certo hi ahmsiano che in programma 
per domenica scoi sa e stato annullato. 

Vice 


Ultima replica 
all'Opera 
di « Elektra » 
e « Oedipus » 

Mercoledì, nona recita in abbo¬ 
namento alle terze serali Crai e 
Studenti (rappr n 48) con « Elet¬ 
tra i di R Strauss. regia di F De 
Quell, scene di Peter Bisseger, 
maestro dei coro Alfredo D'An¬ 
gelo. interpretata da Inge Borkh. 
Marta Moedl. Siw Erlcsdotter, 
Mirto Picchi, Rnndolpli Symonet- 
te. e « Oedipus Rex » di Igor 
Strawinski, regia di Luigi Squar¬ 
cino. scene e costumi «li Giacomo 
Manzu. maestro del coro Gianni 
Lazzari interpretato «la Mirto 
Picchi, Irene Companoz. Ugo 
Trama, Boris Carmeli. maestro 
concertatore e direttore dello 
spettacolo Amai Dorati. In pre¬ 
parazione « Manon » di Juics 
Massenet. 

Gui - Serkin 
all'Auditorio 

Mercoledì alle 21,15 all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Vittorio Gui con 
la partecipazione del pianista 
Rudolf Serkin (stagione sinfoni¬ 
ca di S. Cecilia, iti abbonamento 
tagl. n. 25). In programma : 
Franck: Il sonno di Psychò, Les 
Eolydes, Eros e Psychè, Reden¬ 
zione (pezzo sinfonico); Beetho¬ 
ven: Concerto n. 3 per pianofor¬ 
te e orchestra Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Pier Boulcz (tagl. 21) con le 
prime in Italia di « Elegia per 
Kennedy » e « Abramo e Isac¬ 
co ». Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

AULA BORROMINIANA (Piaz¬ 
za della Chiesa Nuova) 
Domani alle 21.15: « I solisti di 
Roma », terzo concerto del ciclo 
di musiche dn camera del secoli 
• XVII-XVIII. Musiche di Bach, 
Mozart. Vivaldi, Scarlatti. Bi¬ 
glietti L- 600 . 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 la C la del Teatro 
Contemporaneo in: ■ La ballala 
dello stivale » di Antonio Ra- 
cioppl con Leda Gloria, N. Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
corso. Renato Lupi. L Mndu- 
gno. C. Puccini. D Ghlglia. B 
Olivieri, S Ammirata. E Bla- 
sciucci. C. Prisco, P Schiavi 
Regia dell’autore 

SORGO S SPIRITO 
Domani alle 16,30 C in D’Ori- 
giia-Palmi iir « I.e due «irfanel- 
le » di Donnery Prezzi familiari 

OELLE ARTI 

Venerdì alle 21,30 C la Stabile 
diretta da Alberto Ruggiero e 
Luigi Gatti presenterà: • L’Isola 
delle capre » di Ugo Betti ctin 
Dt>menicn Modugno. Edda Al- 
bertini. Adriana Asti. Luisa 
Rossi, Salvo Libassi. Regia di 
Alberto Ruggiero. 

OELLA COMETA 
Alle 21,30 familiare Bosetti - 
Quaglio presentano: « Le notti 
bianche » di Fiodor Dostoyev- 
sky con Giulio Bosetti, Giulia 
La'zzarini. Riduzione Sandro Pi- 
nelli Regia Josè Quaglio. Ulti¬ 
me repliche. 

OELLE MUSE (Via Fori) 43, 
teL 862948) 

Alle 22- « Contorninoti n. 2» 

con Juia De Palma, Daisy Lumi¬ 
ni, Enzo Guarinl. Gino D'Auri, 
Gillinn Hobart. Umberto Pergo¬ 
la. Regia Leone Mancini. 

DE' SERVI 

Alle 21,15 la Stabile diretta da 
Franco Ambroglini in: « II mar¬ 
chese del Grillo » leggenda ro¬ 
mana di Berardi: musiche Ma- 
scetti, con S. Altieri, A. Barelli, 
M A. Gcrlini, A. Lippi. M. No¬ 
vella. P. Pagani. G. Snltarini, S 
S.rrdone. Regia F. Ambroglini 
Coreogr Nadia Chiatti. Maestro 
dirett orcli Genesio Sistina. 

ELISEO 

Alle 21 familiare De Lullo-Fnlk- 
Valli-Albani in: ■ Tre sorelle » 
di A. Cechov. 

FOLK STUDIO 
Riposo 

GOLDONI 

Alle 17 Cnmevnle. canti, fiabe, 
premi, l’opera dei burattini di 
Maria Signorcili. Prenotazioni 
ni teatro, tei. 561156 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 832 254) 

Domani alle 16,30. tradizionale 
festa di carnevale dei bambini 


— ss - 

controcanale 


Pace atomica? 


Il tema dell’atomica è, 
giustamente, tra i più sen¬ 
titi dalla nostra televisione: 

' ed è stato con un nuovo 

* documentarlo su questo 
tema. Pace atomica, che i 
servizi giornalisttcì della 
TV hanno inaugurato ieri 
sera, sul secondo canale, la 
nuova seri - Prima pagina, 
destinata a impostare e 
trattare problemi « dt va¬ 
sto impegno e di portata 
internazionale ». A giudica¬ 
re da quanto abbiamo vi¬ 
sto, ci sembra che i docu¬ 
mentari di questa sene ab¬ 
biano, in particolare, l’am¬ 
bizione di puntare, al di 
là dell’informazione, ' alla 
esposizione di determina¬ 
te tesi: ed è propno sotto 
quest’ultimo aspetto che 
Pace atomica ci ha lasciato 
quanto meno perplessi. 

Giustamente. dtremmo 
anzi inevitabilmente, il do¬ 
cumentano si apriva con 
una delle più significative 
sequenze del film II dottor 
Stranamore: senonchè, a 
causa del discorso che se¬ 
guiva, quella sequenza fi¬ 
niva per acquistare un sen- 
’’ so diverso da quello che 
; aveva nell’opera di Stan- 
; ,ley Kubrick. Il dottor Sra- 
namore. infatti, e bene lo 
\ testimoniava proprio In se¬ 
quenza inclusa in Pace 
■* atomica, era un corrosivo 
£ attacco alla c strategia del 
) terrore atomico*, mentre 
til documentano di Aldo 
^ Rizzo e Claudio Baht. ten- 
\deva piuttosto a ahistifi- 
■: care quella strategia. 
f:*-' L’assunto dt Pace ato- 
mica era qur'lo che tanti 

* « strateghi atomici ». onm- , 
presi coloro che abbiamo 

1 ascoltato ferì sera, sosten- 
: gemo: attere V* equilibrio 


atomico » l’unico mezzo 
per mantenere, attualmen¬ 
te. la pace. Stilla scorta di 
questo assunto, il docu¬ 
mentario ha finito per 
sottolineare gli ipotetici 
* vantaggi » di questo equi¬ 
librio, tacendone, m gran 
parte, t reali e terribili 
pericoli. Un esempio per 
tutti: si è affermato che lo 
sviluppo degli antimissili 
riuscirà a creare l’< impo¬ 
tenza atomica » e cioè la 
certezza assoluta che, da 
qualsiasi parte si cominci, 
non ci saranno nè vinci¬ 
tori nè vinti. Bene: ma è 
questa una garanzia? Chi 
impedirà a un generate di 
scatenare , malgrado questa 
certezza, il suicidio collet¬ 
tivo (era proprio questo il 
caso di Stranamore)? In - 
somma, esistono garanzie 
contro la possibilità che. 
nelle attuali condizioni, 
una guerra atomica ven¬ 
ga scatenata • per er¬ 
rore »? Interrogativi simili 
sono stati anoosciosamente 
avanzati in questi anni da 
scienziati e scrittori: ma il 
documentario di ieri sera 
non ci pare li abbia presi 
nella dovuta considera¬ 
zione. 

D’altra parte, in ombra 
è stalo tenuto un nitro in¬ 
terrogativo. che pure sca¬ 
turiva obiettivamente dal¬ 
le immaqim apahiaccianli 
dei funghi atomici che si 
succedevano sul video: sarà 
mai possibile arrivare alla 
pace reale attraverso una 
« pace atomica » che deli¬ 
beratamente punta sulla 
crescente potenza delle 
armi 9 Un interrogativo di 
fondo che avrebbe dovuto 
essere presente 

g. c. 


delle marionette di Maria Ac¬ 
concila con: « Fantasia di lia- 
l)c » giochi, elezioni delle ma¬ 
scherine, premi e omaggi Ver- 
tecchi 
PAR IOLI 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi, dirett A De Ste¬ 
fani con: « lo la vedova • di L 
Romeo. « Il valzer del defunto 
signor Ciabatta » di E Carsana 
Regia M Righetti. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21,15 spettacoli gialli : 
« Landra ■ di V Tien Regia G 
Platone 
ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia Stabile di pro¬ 
sa romana di Checca Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti in: « La scoperta del¬ 
l'America » di Alberto Retti. 
Regia E Liberti- Domani alle 
17,15-21.15 

SATIRI (Tel 585 352) 

Alle ore 21,15 la Compagnia dei 
a NON > con Alessandro Sperll, 
Mila Vannuccl, Sergio Grazianl. 
Maurizio Mammi. Daniela No¬ 
bili, Claudio Sora in: « Lo stato 
d'assedio » di A. Camus. Regia 
S Oraziani. Scene M. Mammi 
Musiche F. Grani. 

SISTINA 

Riposo 

TEATRO DEI RAGAZZI 

(Oratorio S Pietro): Oggi e do¬ 
mani alle 16 dal a Cuore » di E. 
De Amicis: « Piccola vedetta 
lombarda », « Piccolo patriota 

padovano », « Sangue romagno¬ 
lo », « Tamburino sardo ». 
TEATRO - G. BELLI » (già 
Amore) - P.za di S. Apollo- 
ma in S. Maria In Traste¬ 
vere 

Venerdì alle ore 21.15 antepri¬ 
ma di gala, la C ia del Teatro 
presenta: • Le malandrine » (da 
testi di Plauto! con Maria Fio¬ 
re. Aldo Butti. Gisella Monaldi, 
Mimo Bilii. Elena Ummarino. 
Roherta Narbonne. Guido De 
Salvi. Dino Curdo. Amos Da- 
vnli. Regia F. Tonti Renditeli. 
(Tel 587666). 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussano di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalie 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
100.000 dollari al sole, con J. P. 
Bclmondo A 4 e riv. Los ller- 
manos Riguai 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Sexy nudo (VM 18) Do 4 e 
Grande compagnia Sorrentino 
VOLTURNO (Via Volturno» 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 e riv De Vico 

CINEMA 


schermi 

ribalte 


Pri 


mr visioni 


ADRIANO (Tel 352 153) 

Strani compagni di letto, con 
G. Loltobrigida (alle 15-17-18.50- 

20.45-22.50) S 44 

A LHAMBrtA (Tel 783 792) 

I due seduttori, con M Brando 

SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 4U1 5/U» 

II grande sentiero, con R Wid- 

mark (alle 15.20 - 17.50 - 20.05 - 
22.40) A 44 

AMERICA (Tel 586 168) 

Strani compagni di letto, con 
G Lollobrigida (alle 15-17-13.50- 

20.45-22.50) S 44 

ANTARES (lei 890 947» 

La grande guerra, con A Sordi 
DR 444 

APPIO (Tel 779 638) 

Topkapl. con P Ustinov G 44 
ARCHiMtE.DE (Tei 875 567) 

55 Days al Peking (alle 16-19- 
22) 

ARlSTON (Tel 353 230) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sollers (ap 14.45. ult. 22.50) 

S\ 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654» 

Le bambole, con G Lollobrt- 
gida (alle 16-18-20.20-23* 

(VM 13) C 4 
ASTRA (Tel 848 326» 

M spada nella roccia DA 
ASTORI A (lei 870 245) 

Pazzi pupe e pillole, con Jcrry 
Lewis C 44 

AVENTINO (Tel 572 137) 
Topkapl. con P Ustinov (alle 

15.30-17.50-20.20-22.40) G 44 
Balduina ilei 347 592) 

Non mandarmi (lori, con D Dav 
» SA 49 

BARBERINI (Tel 471 107» 
Stazione 3 top secret, con R 
Basehart (alle 15.30-13-20.15-23) 

A ♦♦ 

BOLOGNA (Tel 426 7U0) 
la notte dell'Iguana, con A 
Gardner (VM 18) DR 44 
BRANCACCIO ilei. 735 255) 
Assassinio a bordo G 4 

CAPRANiCA (lei 672 465i 
Scappamento aperto, con J P 
Beimondo (alle 15.45-17,55-20.05- 
22 45) A 4 

CAPRANICHETTA (672 465» 

Il magnifico cornuto, con Ugo 
Tngnazzl (alle 15.35-17,50-20,15- 
22,45) (VM 14) SA 44 


COLA DI RIENZO (350 584) 
Topkapl. con P Ustinov (nlle 

15.30- 18,10-20.25-22.50) G 44 

CuRSO dei 67 1 691) 

Bianco, rosso giallo, rosa, con 

C. GmfTrè (alle 16-18-20.20-22.45» 

C 44 

EDEN (Tel 3 800.188) 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

EMPIRE 

Mata Ilari agente segreto 1121, 
con J. Morcau DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5.910.906) 

Le ultime 36 ore, con J. Gamer 
(alle 15.50-18,05-20.20-23) G 44 
EUROPA (Tel 865.738) 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 16 - 19,20 - 
22.45) DR 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Quando l'amore se n’è andato, 
con S Hayden (alle 15.45-18- 

20.30- 23) DR 4 

FIAMMETTA (Tel 470.484) 

King & Country (alle 16-18) 
GALLERIA i lei 673 287» 

La guerra del Topless (ap. 15, 

ult- 22.50) C 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 
Topkapl, con P. Ustinov G 44 
GIARDINO (Tel 894.946) 

La notte dell’Iguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 44 
IM PERI ALCINE 
Prossima apertura 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Scappamento aperto, con J. P 
Beimondo (alle 15.45-17.50-20.15- 
22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Pazzi, pupe e pillole, con Jerry 
Lewis (ap. 15.30. ult. 22.50) 

C 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

GII eroi di Fort Worth, con E 
Pur «Ioni A 4 

METROPOLITAN (T 689 400» 
Matrimonio all’italiana, con 5 
Loron (alle 15,45-18.20-20,30-23) 

DR 44 

METRO DRIVE-IN (6 050 ]r> 2 ) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

MIGNON (Tel. 669 493) 

Soldato sotto la pioggia (alle 

15.30- 17-18.50-20.40-22.50) 
MODERNISSIMO tUallena S 

Marcello • Tel 640 445) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S Connery A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Le bambole, con G Lollobri¬ 
gida (VM 18) C 4 

MODERNO SALETTA 
Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR 444 
MONDIAL (Tel. 834 876) 
Topkapl, con P. Ustinov G 44 
NEW YORK (Tel 780 271) 
Strani compagni di Irtlo. con G 
Lollobrigida (alle 15-17 - 18.50 - 

20.45- 22,50) S 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

Pazzi pupe e pillole, con J 
Lewis C 44 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 44 
PARIS (Tel. 754 366) 

Te la senti stasera? con Debbio 
Revnolds S 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

La spada nella roccia (alle 15- 
16.25-18.25-20.35-22.55) DA 44 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

Te la senti stasera? con Debbio 
Reynolds S 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Scappamento aperto, con J P 

Bel mondo (alle 15.50-13 05-20.30- 
2Z45) A ♦ 

QUlRlNETTA (Tel 670 012) 

II ribelle dell’Anatolla. con S 
Giallehs (alle 16.15-19-22.30) 

DR 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agonie M7 missione Goldfinger 
con S Conncrv (alle 15-13.10- 

20.30- 22.50) A 4 

REALE (Tel 580234) 

Qnesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracv S\ 444 
REX «Tei 864 165) 

I due seduttori, con M Brando 

S\ 44 

RITZ (Tel 837 481) 

Strani compagni di letto. r.»n 
G lollobrigida (alle 15-17-18.50- 

20.45- 22.50) S 44 


La algla «ha appaiono m- • 
canto al titoli del film • 
corrispondono alla sa- % 
guanto olaaallleaslone par _ 
generi: • 

A *■ Awenturoie _ 

C -■ Comico 

DA s Disegna animata m 
DO — Documentarla ? 
DB ■ Drammatica _ 
O — Giallo * 

il m Musicala 9 

S m Sentimentale ’ 2 

SA «■ Satirico ■ _ 

SM — Storico-mitologica 

D satire gindlste sai film m 
viene espresse sei awdo i 
saga ente: * 

♦ ♦♦44 — eccezionale * 
♦♦♦♦ — ottimo * 

♦♦♦ •* buono • 

44 *• discreta • 

♦ — mediocaa m 

VM lt •» vietato al mi- a 
Dori di 16 anni Z. 


RIVOLI (Tel 460.883) 

Il ribelle drll’AnatoIia, con S 
Giallclis (alle 16.15-19-22.30) 

DR 4^ 

ROXY (Tel 870 504) 
Scappamento aperto, con J P. 
Beimondo (alle 16-18,25 - 20,35 - 
22.50) A 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

Alla conquista dell'Arkansas. 
con II. Frank (alle 15,15-17.35- 
20-22,25) A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d'Essal: La notte del 
piacere, con A. Bjork 

(VM 14» DR 44 
SMERALDO (Tel 351.581) 
Extraconiugale, con F. Rame 

(VM 14) C 4 
SUPERClNEMA (lei 485.498) 

I tre volti, con Soraya (alle 

15.30-18-20.30-23) DR 4 

TREVI tTel 689 619) 

L'uomo che non sapeva amarr. 
con C. Baker (alle 16-19,10-22.50» 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 32U.350) 
Le ultime 36 ore. con J Garner 
(alle 15.45-J7.45-20.10-22.45) 

G 44 

Swoixlt* visioni 

AFRICA (Tei 8 3 E 0 728) 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

AIRONE (Tel. 727 193» 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Resnolds S 4 

ALASKA 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 

ALBA (Tel 570 855» 

Rommel chiama Cairo DR 4 
ALCE « l ei (532 648» 

Tamburi ad Osest, con Audte 
Murphy A 4 

ALCIONE 

Troppo caldo per giugno, con 

D. Uogardc (VM 14) SA 4 

ALFIERI 

1 la spada nella roccia DA 44 
ARGO (Tel. 434050) 

In ginocchio da te M 4 

ARIEL (Tel. 530 521) 

In ginocchio da tr M 4 

ARS 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

ARALDO 

002 Agenti segretissimi, con 
Francht-Ingrassia C 4 

ASTOR (Tel 7 220 409) 
Angelica, con M Mcrcter A 44 
ATLANTIC (Tel 7 61U656» 

I quattro \olti della vendetta, 
con L. Barker G 4 

AUGUSTUS (Tei 655 455) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 


AUREO (Tel. 880.606) 

Angelica, con M. Mercicr A 44 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Il dottor Stranamore, con Peter 
Sellers SA 4444 

AVANA (Tel. 515.597) 

Rio Conchos, con E. O’Brien 

BELSITO (Tel. 340.887) A * 

Per un pugno di dotlari, con 

E. Eastwood A 44 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

BRASIL (TeL 552.350) 

E venne il giorno delia vendet¬ 
ta, con G. Peck DR 444 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

In ginocchio da te M 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Angelica, con M. Mercicr A 44 
CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Le pistole non discutono, con 
R Cameron A 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 
Angelica, con M Mercicr A 44 
CLOOIO (Tel. 355.657) 

Caccia al maschio, con J. P. 

Bclmondo SA 4 

COLORADO (TeL 6.274.287) 

In ginocchio da te M 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Cuori Infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA 444 

CRISTALLO 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 

DELLE TERRAZZE 
I pirati della Malesia, con Steve 
Reeves A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 44 

DIAMANTE (TeL 295 250) 

Le lunghe navi, con R Widmark 

A 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

DUE ALLORI 
Rio Conchos, con E O’Bricn 

A 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 
Angelica, con M Mercicr A 44 
ESPERO 

Pippo Fiuto Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon SA 44 

GIULIO CESARE (353 360) 

Per un pugno di dollari, con 

C Eastwood A 44 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

I quattro volti della vendetta, 
con L Barker G 4 

IMPERO (TeL 295 720) 

In ginocchio da le M 4 

INDUNO del 582 495) 

I.o strangolatorr dalle no\r di¬ 
ta. con K. Dor G 4 

ITALIA Ilei. 846 030) 

Angelica, con M Morder A 44 
JOLLY 

Marnie. con T Hedrcn 

(VM II) G 4 
JONIO (Tel 880 203) 

I e pistole non discutono, con 
R Cameron A 4 

LEBLON (lei 552 344) 
Cadasere per signora, con S 
Koscina C 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

NEVADA (ex Boston) 

Contratto per uccldrre. con A. 
Dickinson (VM 18» G 4 

NIAGARA (Tel 6.273.247) 

In ginocchio da tc M 4 

NUOVO 

In ginocchio da te M 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670 695) 
Cinema selezione- Candido 

SA 44 

PALAZZO (Tel 491.431» 

Ciao Charlle. con T. Cunis 

s\ 4 

PALLADIUM 

I.e pistole non discutono, con R 
Cameron A 4 

PREMESTE (Tel 290 177) 

Per un pngno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

PRINCIPE (Tel 352.337) 
Assassinio a bordo G 4 

RIALTO (lei 670 763) 

Lunedi de! Rialto Attark! (Pri¬ 
ma lineai, con J Palanco 

DR 4^4 


RUBINO 

Rio Conchos, con E O’Brien 
SAVOIA (Tel. 865.023) A 4 

La notte dellguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 44 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas s A 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Angelica, con M. Mercler A 44 
SULTANO (Via di Forte Bre¬ 
vetta - TeL 6.270.352) 

Rio Conchos, con E O’Brien 

A 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

I quattro volti della vendetta, 

con L. Barker G 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

La conquista del West, con G 
Peck DR 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

VERBANO (Tel. 841.295) 
Biancaneve e 1 sette nani 

DA 44 

VITTORIA (TeL 578.736) 

II grande sentiero, con Richard 

Widmark A 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I tre spietati, con R Harrison 

ADRIACINE (TeL 330.212) 4 
Rapina a mano armata, con S 
Havdcn G 44 

AMENE 

Monsleur Cognac, con T. Curtis 

8 4 

APOLLO 

Ercole contro Molok SM 4 

AQUILA 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia c 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Pane amore e Andalusia, con 
C Scvilla S 4 

AURORA 

Fuoco \crde, con S Granger 

AVORIO (TeL 755.416) ' 4 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

CASSIO 

I pirati della Malesia, con S 
Reeves A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Furia omicida 

COLOSSEO tTel. 736.255) 

Tom r Jerry all'ultimo baffo 

I»A 44 

DELLE RONDINI 
Paimiro lupo crumiro DA 44 
DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia! 
I srlte del Texas, con G. Mil- 
land A 4 

DORIA (Te! 317.400) 

S.O.S. naufragio nello spazio, 
con M Mantee A 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
Zorro contro Maciste, con V. 
Price SM 4 

ELDORADO 
Canne Infuocate 


FARNESE (Tel. 564 395) 

Follie d'Europa (VM 18) DO 4 
FARO (Tel. O20 7UU) 

I due toreri, con Fram-lii-In- 
grassia C 4 

IRIS (TeL 865.536) 

I.a sita privata di Henry Orlent 
con P Sellers ’ SA 4 

MARCONI 

I due toreri, con Franchi - In- 

grassla C 4 

NOVOCINE (Tel 586.235) 
Marnie, con T. Ih'dren 

(VM 14) G 4 

ORIENTE 

Sventole, manette e femmine, 
con E Costantino G 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Carda aU’uomo. con E Rossi- 
Drago G 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

II grande bluff, con E Costan¬ 
tino SA 4 

PERLA 

Maciste all'Inferno di Gengls 
Khan, con G. Scott SM 4 
PLANETARIO (Tel 489.758) 

Le donne sono deboli 
PLATINO (Tel 21 d 314) 

Il circo, con J Wayne DR 4 
PRIMA PORTA (T. 6.920.136) 
Gli schiavi plu forti del mondo, 
con R. Browne SM 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 

RENO (già LEO) 

Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (VM 18) G 4 

ROMA 

I pirati della costa, con L Bar- 
kor A 4 


SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Il mio amore con Samantha, con 
P Newman SA 4 

TRI ANON (Tei. 780 302) 
Ili.uiiMiiex e e 1 sette nani 

DA 44 

Sale parroeehiali 

DEGLI SCI PIONI 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

DUE MACELLI 
Il padrone del mondo, con V. 
Price A 44 

GIOVANE TRASTEVERE 

Le astuzie di una \edo\a. con 
S. Jones S 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
GII huinclblll sette, con T. 
Russell A 4 

PIO X 

GII eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

CINEMA CI1E CONCEDONO 
OGGI l.A RIDUZIONE AGIS - 

ENAL: Adriano, Alce. Alcioni-, 
\ntares. Appio. Ariel. Arlston, 
Arlecchino, Avelli ino. Unito, Bo¬ 
logna. Brancaccio, Cassio, Cola 
di Rienzo, Cristallo, Europa, Bur¬ 
chie, Farnese, Fogliano, Galleria, 
La Fenice. Maestoso, Massimo, 
Mazzini, Moderno, Nuovo Olim¬ 
pia, Orione, Paris. Planetario, 
Plaza, Prima Porla, Quirinale. 
Radiocilv, UII7, Sala Umberto. 
Salone Margherita. Savoia, Sme¬ 
raldo, Sultano, Supcrga di Ostia, 
Trevi. Tuscolo, Vigna Clara. TEA¬ 
TRI: Arti, Delle Muse. Piccolo di 
Via Piacenza, Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini. Satiri. 
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Una scena dello spettacolare western italiano «ALLA CON¬ 
QUISTA DRLI/ARKANSAS» che si proietta In questi giorni 
a Roma con grande successo, distribuito dalla FARI - FILM 
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INGRAO a Gorizia 


Si impone una svolta 
nella politica estera 

Le Regioni devono essere chiamate ad esprimere il loro parere sul Piano 


> Dal nostro inviato 

- GORIZIA, 28. 

Il compagno Pietro Ingrao, membro (iel¬ 
la i segreteria del PCI e presidente . del 
gruppo parlamentare alla Camera, ha par¬ 
lato oggi a Gorizia, nella cui provincia 
avranno luogo le elezioni amministrative 
a fine maggio o ai primi di giugno. Ele¬ 
zioni — come ha rilevato, aprendo il comi¬ 
zio, il segretario della federazione comu¬ 
nista isontina, Manichino — che spauen- 
tano alcuni partiti, come la Democrazia 
Cristiana, che nelle ultime elezioni è scesa 
qui dal 48 al 41 per cento dei voti, e che 
preme per un rinvio della consultazione 
elettorale all'autunno, nella speranza che 
il tempo possa giocare a suo favore. 

In realtà — come ha sottolineato tra gli 
applausi il compagno Ingrao nel suo di¬ 
scorso — la soluzione dei problemi italiani 
non è possibile se non attraverso una radi¬ 
cale svolta della politica italiana sia sul 
piano interno che su quello internazionale: 
non si esce dalla crisi che attanaglia la 
economia nazionale, ed in particolare l’in¬ 
dustria, senza una diversa politica estera 
del nostro paese; d’altro lato il cosiddetto 
* plano Pieraccini » non può essere imposto 
senza un democratico dibattito al livello 
regionale. 

Per quanto concerne la politica estera 
— ha rilevato il compagno Ingrao — la 
revisione si impone poiché è impensabile 
cercare una soluzione ai problemi della 
nostra economia limitando l’orizzonte alla 
area del MEO, ignorando l'esistenza delle 
possibilità di sviluppo offerte dai paesi 
socialisti e da quelli del terzo mondo; 
possibilità di sviluppo che ci saranno ne¬ 
gate finché la nostra politica estera si 
attesterà sulle posizioni che l'hanno con¬ 
traddistinta, ad esempio, nella questione 
vietnamita. 


Questo aspetto del problema, questa ne¬ 
cessità di rivedere gli orizzonti della no¬ 
stra economia sul piano internazionale, non 
sono neppure considerati dal •'piano Pie¬ 
raccini -, che sottolinea la necessità di una 
politica di sostegno dell'esportazione senza 
tener conto di questa prospettiva. 

Soffermandosi sui vari aspetti del « plano 
Pieraccini -, il compagno Ingrao ha quindi 
decisamente sostenuto l'opportunità che le 
regioni a statuto speciale esprimano, attra¬ 
verso un dibattito, il loro parere sul piano 
stesso; opportunità che si manifesta non 
per un generico rispetto delle forme demo¬ 
cratiche, ma perché solo attraverso una 
diretta partecipazione delle regioni alla 
elaborazione e alla attuazione del piano è 
possibile suscitare le energìe necessarie al 
rinnovamento; escluse dal dibattito del pro¬ 
blemi che investono il loro futuro, le regio¬ 
ni — ha rilevato Ingrao — vengono de¬ 
classate a funzioni puramente burocratiche. 

Partecipazione e mobilitazione delle mas¬ 
se, quindi, ha detto Ingrao, nella lotta per 
la soluzione dei problemi del paese: senza 
di questo le forze di sinistra e democratiche 
non hanno speranza di vittoria. Questo — 
ha ricordato il compagno Ingrao — piene 
dimenticato dall’on La Malfa, quando chie¬ 
de l'adesione ad una politica dei redditi, 
che — se attuata — segnerebbe la buro¬ 
cratizzazione dei sindacati, il loro ridursi 
ad un ruolo subordinato che non solo fa¬ 
rebbe loro perdere ogni legame con le 
masse, ma liquiderebbe il loro stesso potere 
contrattuale. Una prospettiva nella quale 
— ha concluso Ingrao — gli stessi propositi 
di programmazione modernizzante e di ra¬ 
zionalizzazione che sono cari all'on. La 
Malfa diverrebbero — di fronte all'accre- 
sciuto potere del padronato — ancor più 
velleitari di quanto oggi non siano. 

f. Z. 


NAPOLITANO a Benevento 


Negativo il «Piano» 
per il Meizogiorno 


J BENEVENTO, 28. 

Una forte manifestazione al teatro Mas¬ 
simo. affollato di lavoratori e contadini 
convenuti da tutti i centri della provincia, 
ha concluso questa mattina i lavori del 
Convegno agrario provinciale del P.C.l. 
Dopo che il compagno Savoia, segretario 
della Federazione, ne ha brevemente illu¬ 
strato i risultati, ha preso la parola il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, della Direzione 
del Partito. Egli ha innanzitutto sottoli¬ 
neato il valore della denuncia che col 
Convegno è partita da una provincia come 
quella di Benevento una provincia, cioè, 
che è stata negli anni scorsi tagliata fuori 
da ogni processo di sviluppo e che la po¬ 
litica deflazionistica del governo e la crisi 
economica generale hanno ulteriormente 
colpito, provocando nuova disoccupazione 
e ancora più gravi difficoltà per le già stre¬ 
mate aziende contadine. 

Ma se quello di Benevento è un caso 
limite — non si è saputo o voluto inter¬ 
venire in Questi anni nemmeno per dare , 
una casa alle migliaia di famiglie colpite 
dal terremoto — è tutto il Mezzogiorno. 
ha proseguito Napolitano, che risente gra¬ 
vemente della presente situazione: la crisi 
delta pìccola e media industria, la ridu¬ 
zione dei già bassi livelli salariali, il blocco 
delta spesa pubblica, la crisi edilizia hanno 
avuto pesanti conseguenze anche nelle 
. province in cui, nel recente passato, si 
erano determinati fenomeni di rilevante 
ma circoscritto sviluppo industriale. 

Oggi il governo dice di essersi deciso 
ad adottare misure di rilancio della do¬ 
manda e dell'occupazione Esso in realtà 
— dominato dalla preoccupazione di con - , 
tenere le spinte inflazionistiche e di ri¬ 
durre i costi di produzione della grande 
industria a spese dei salari e dei consumi 
■ popolari — giunge con irreparabile ritar¬ 
do a prendere atto di una situazione di 
disoccupazione c recessione crescenti. E 
" dopo avere bloccato la spr-a pubblica e de¬ 
gli enti locali persino nelle regioni più 
povere e arretrate del Mezzogiorno, an¬ 
nuncia per bocca del ministro Colombo 
stanziamenti che oltre i.d esser tardivi, 
sono del tutto inadegunti e palesemente 
dissociati — nel settore th U'edilizia. innan¬ 
zitutto — da qualsiasi intervento rifor¬ 
matore. 

Contemporaneamente, Colombo insiste 
su una politica che con un’ulteriore fi¬ 
scalizzazione degli oneri odali punta es¬ 
senzialmente a sostenere ;l profitto, su una 
linea che tende a blocca--' i salari e non 
dà nessuna garanzia in ‘atto di occupa¬ 
zione, che vuole impedir •> l'aumento del¬ 
le paghe dei due fratelli occupati — tan¬ 
to per ritornare su questo demagogico 
apologo — senza assicurare il lavoro al 
terzo fratello disoccupato Di qui la mo¬ 
zione di sfiducia prcsent .:a alia Camera 
dal gruppo comunista: sfili .eia che al tem¬ 
po stesso investe le proiettive più lon¬ 
tane che il governo Mo"-> ha offerto al 
mezzogiorno e al paes- attraverso la 
presentazione della legge ..i proroga della 
Cassa c del piano Pteracc.ii. 

Napolitano ha illustrato a questo pro¬ 
posito la parte che il piano riserva al Mez¬ 
zogiorno, mettendo in luce l estrema ristret¬ 
tezza degli obbiettiri che osso si propone 
in fatto di occupazione mi Mezzogiorno e 
la stessa difficoltà della Ir ò realizzazione, 
sottolineando come ciò difenda dalla ri¬ 
nuncia a impostare il P.:no in termini 
di contestazione e rovesciamento delle ten¬ 


denze finora prevalse nello sviluppo eco¬ 
nomico del paese e di sostanziale limita¬ 
zione del potere dei grandi gruppi pri¬ 
vati. L’unica cosa che in effetti si pre¬ 
vede per il Mezzogiorno nei prossimi anni 
è il - rilancio • dell'intervento straordina¬ 
rio in termini di ulteriore concentrazione 
in ristrette zone di sviluppo e di ulteriore 
rafforzamento dei poteri della Cassa. Nes¬ 
sun seria affidamento è dato per tutto il 
resto del Mezzogiorno; si abbandonano al 
loro destino grandi masse di piccoli con¬ 
tadini, di contadini poveri, di braccianti. 
La scelta a favore di ristrette zone irri¬ 
gue è in gran parte una scelta a favore 
rìell’azienda capitalistica. Nessuna misura 
di riforma agraria viene prospettata: e 
nemmeno un intervento pubblico organico 
e democratico quale sarebbe necessario 
per permettere alle aziende contadine di 
trasformarsi e consolidarsi. Non democra¬ 
tica — ha continuato Napolitano — è 
tutta la concezione del rilancio della Cas¬ 
sa. e non democratico rischia di essere 
l'ordinamento della vnlitica di proaramma- 
zlone. in assenza delle Reoioni e dei DÌant 
regionali: restando le Regioni un anello 
essenziale tra comuni, zone, province e pro¬ 
grammazione nazionale, senza il quale dif¬ 
ficilissimo diventa organizzare una varte- 
eìnazione dal basso al processo della pro- 
orammazione: e restando i piani remo*| 
l 'unirà soluzione democratica possibile nel 
problema del rapporto tra zone più arre¬ 
trate e zane più avanzate in un conte¬ 
sto di sviluppo generale del Mez'oaiorno 
Dopo avere messo in luce il vc J° t T . c 
della scelta operata in questo senso dalla 
relazione del compagno Cupobianco al 
convegno agrario di Benevento, che ha re¬ 
spinto il - contentino - del nucleo industria¬ 
le e dell'Ente irpino-sannita per rivendi¬ 
care una nuora politica per il Mezzogiorno 
e per la regione. Napolitano ha concluso 
affermando che se d’altra parte il giudi¬ 
zio nei confronti del piano è neaatiro 
dal punto di vista del Mezzogiorno e del¬ 
le sue esigenze, che richiedono riforme, 
innanzitutto nell'aaricoltura. e sviluppo di 
strutture c di poteri democratici, esso 
è negatiro dal punto di vista deali infe- 
ressi genereli del paese, perchè.. dalla 
crisi profonda che oggi traraglia l'econo¬ 
mia italiana non si esce che ponendosi 
come obbiettivo centrale quello della tra¬ 
sformazione del Mezzogiorno. 

Tutto il movimento operaio italiano è 
rhiamato ad una grande battaglia per una 
programmazione economica democratica, 
antimonopolistica e meridionalista. Questa 
battaglia ha come punto di partenza nel 
Mezzogiorno un movimento di lotte imme¬ 
diate per il lavoro, per il salario, per la 
riforma dei contratti agrari e per la ter¬ 
ra, per la trasformazione dell'agricoltura: 
e passa attraverso un dibattito tra tutte le 
forze politiche democratiche, che deve af¬ 
frontare. innanzitutto in sede di assem¬ 
blee elettive locali e provinciali, i temi 
della politica per il Mezzogiorno 
Questo dibattito i comunisti vogliono svi¬ 
luppare in particolar modo con i compagni 
dei P S.I.. che certamente nelle loro grande 
maggioranza non possono accettare come 
conclusione del lungo travaglio che nelle 
loro file si è aperto sin da dopo le ele¬ 
zioni del 22 norembre un deteriore ac¬ 
cordo di vertice che nulla modifica deali 
indirizzi imposti dal gruppo dirigente 
doroteo alla coalizione di centro-sinistra, 
ma suggella e prepara nuore involuzioni. 


Unanime conclusione al congresso dell’ANCA 


* • . 1 _ 

I cooper ut or i agrieoi i chiedono 


la revisione 
del «Pi 




Gli ultimi interventi e la mozione 


Un vivace dibattito sul nico-economiche, ma solo per 
c Piano > - economico ‘ quin- continuare una politica di alti 
quennale ha caratterizzato prezzi (da parte deH’indu- 
anche la terza e ultima gior- stria) e per evitare le rifor¬ 
nata del congresso nazionale me in agricoltura, 
delle cooperative agricole, 

conclusosi ieri a Roma. Su- “ ~ ’ 

perata ogni divergenza su | nroblfìmi 

questioni di metodo — tutti • 

sono concordi nel ritenere flpllfi F£ 

indispensabile la autonomia UCIIC r* 

del movimento cooperativo flIPocilttia 

rispetto al governo e al Pia- Oli €5uH16 

no, nel rifiutare qualsiasi ti- ■ ■ 

po di subordinazione al potè- 061 “ vOlL 

re statale — gli ultimi inter- jj comi t at o direttivo del SFI- 


Convegno Regionale degli amministratori comunisti a Napoli 

Iniziative del PCI per 
la ripresa edilizia 


Ieri prima uscita 
della Michelangelo 


In Svizzera 


Referendum favorevole alle 
misure contro V immigrazione 


venti, le conclusioni dell on. CGIL, il massimo organismo I 1 

Miceli e la mozione conclu- dirigente del sindacato unita- I 

siva (approvata alla unanimi- rio dei ferrovieri, ha iniziato 
tà) sono tornati a discutere sera, nella sede della »* 

nel merito di ciò che il « Pia- CGI ^* * propr * lavori che si U0|] 

no , concretamente propone ^^STJSSSS'-J 
per 1 agricoltura, concordai era tlun | to sabato - ha svolto 
do nella richiesta di una prò- i a relazione introduttiva l’on.le 
fonda modifica delle scelte Renato Degli Esposti, La 

indicate e della strumenta- l problemi che sono di fronte nelle 
zione. a l Srl, nella complessa e nuo- d | B 

La mozione è, in proposito, va situazione creatasi a distan- Impi 

' {-.i; • za di alcuni ■ mesi dalle forti , nnt 

estremamente precisa. Gli in- | otte per la r jf 0rma e q pr j mo . . 

centivi che il < Piano » pre- riassetto retributivo, sono quel- an 

vede per la cooperazione non a della collocazione delle FS , 

impediscono che ad essa sia nel quadro della programma- , 

stato assegnato un ruolo su- zione, la riforma delle struttu- . 

hordinato: «In primo luogo re dell’azienda, la S(d Y zione dei uiL 

— dice la mozione — viene pro . blem i del personale, aggra- , 

— aice ia mozione viene vatj negli ullimi tempi, dalle rioni 

in rilievo il mancato con- unilaterali decisioni deH’ammi- darti 

trono dei gruppi monopoli- Astrazione, l’allargamento del- nsp< 

Etici; in secondo luogo la man- la sfera rivendicativa all'ora- • urne 

|cata scelta dell’azienda con- rio di lavoro e all’assorbimcn- rato 

tadina nelle sue varie forme *° * n organico dei lavoratori 

associative e come struttura degh appai i che abbiano una F OI 

«. . , ,, 4 . , anzianità di lavoro d: almeno CI5L 

di base della nostra agricol- jq ann j Nella relazione e fin 820, 

tura ». dai primi interventi è stata ri- 8,3% 

La Federconsorzi rimane, bnditn l’opposizione aH’aumen- IM 

così, al centro della manovra lo delle tariffe e negata la con- CISL 

di mercato e uno spiraglio venienzn anche economica, ad U1L 

rimane aperto persino per un «taglio» dei ~rami secchi » voti 

>li enti corporativi voluti da me t r j - 

Bonomi. 

Il € Piano » — dice ancora ____ 

la mozione — si presenta in 

realtà come una finzione bu- . 

rocratica nel settore agricolo N e | porto di GenOVO 
perche tutte le scelte impor- 
tanti, quelle che stabiliscono 

l'indirizzo di politica agraria d • 

che il governo intende se- ■ ^ V'V B 

guire, vengono prese prima M ■ ■ ■ a w ■ 

o comunque al di fuori del 
€ Piano ». La legge sui mutui 
quarantennali — nella quale 11 

il governo ha già incluso una 

scelta contro le cooperative ■■ !■” I 

di conduzione, escluse fin dal ■ I m/l 1 

diritto di prelazione — e la 0 ^ J Oro U M fM r 1 f 1 I 

legge sugli enti di sviluppo; 
la legge per la proroga della 

Cassa del Mezz.oeiorno ed ora ™^ 

persino il proposto rinnovo 

del Piano Verde tracciano ' ' ' * 

una strada di cui il « Piano > 
rischia di essere solo una bu¬ 
rocratica registrazione. 

Il discorso delle cooperati¬ 
ve agricole sul « Piano ». „ 

quindi, si presenta oggi co- , 

me richiesta di una rifor¬ 
mulazione dell’indirizzo di po¬ 
litica agraria governativa 
(nel quale le decisioni ri¬ 
guardanti la cooperazione 
hanno carattere essenziale) 
nella sede specifica del « Pia¬ 
no », attraverso l’esame che 
ne sta facendo il Consiglio 
dell’economia e d^l lavoro 
e che ne farà, prossimamen¬ 
te. il Parlamento. 

Le proposte principali con¬ 
tenute nella mozione congres¬ 
suale dell’ANCA sono grosso 
modo queste: 1 ) condizione 
dello sviluppo agricolo, anche 
in relazione al MEC, deve 
essere riconosciuta una rifor¬ 
ma fondiaria che metta alla GENOVA — Prima prova macchine, ieri, 
base dello sviluppo 1 iniz.iati- p er j a w Michelangelo ». A 29 mesi dal 
va dei lavoratori, superando varo h a lasciato il cantiere di Sestri per 
cosi il falso agnosticismo del trasferirsi in bacino, attraversando il por- 
cPiano»; 2) eliminazione del- ( n j n tutta la lunghezza da Ponente a Le- 
la Federconsorzi restituendo 

ai CAP il carattere di libere_ 

cooperative; 3) strumenti fi¬ 
nanziari che escludano dagli 
aiuti statali i gruppi mono- Scuola 

pohstici e la speculazione __ 

privata; 4) istituzione degli 
enti di sviluppo in tutte le 
regioni, dotati di ampi poteri, miiés 

compresi quelli di esproprio. fiUllO 16 II 1 O 1 IVI 

L’on. Miceli, nel conclude¬ 
re 1 lavori, ha detto che le # 

ooperative agricole non man- J ■ X gm m a 

cheranno di inserirsi (così DI |D| UUjJUl (1 

come hanno fatto per il Pia- w 

no Verde) nelle nuove leggi # ^ # 

' a com A e nc Cfh„" 1/ « piano Cui » 

proposto, è ovviamente un ■ 

terreno d inserimento e di £• 5 j a { 0 presentato alla Commissior 
lotta per i cooperatori. Ma de i Senato, in sede redigente, un D 
il problema ora è quello di di legge governativo per fistituzion 
impegnare tutte le forze del- condo quanto prevede il * piano Gu 
la cooperazione per ottenere un nuovo Istiiuio tecnico per segre 

subito col concorso di tutte corrispondenti in lingue estere 

, lui l _ Questa proposta e fondata su una 

le correnti democratiche den- z j one inaccettabile dei rapporti fra i 
tro e fuori dall attuale coali- ^ formazione tecmco-nrofcssionale el 


Napoli 

Italsider: la FIOM 
riconquista la 
maggioranza assoluta 

Dopo dieci anni rieletto un impiegato nella 
lista unitaria 

NAPOLI, 28. 

La FIOM ha riconquistato la maggioranza assoluta 
nelle elezioni per la Commissione interna all’ltalsider 
di Bagnoli. Sei posti tra gli operai ed uno tra gli 
impiegati (tra questi ultimi la lista unitaria da dieci 
anni non riusciva ad ottenere un propro eletto) sono 
stati assegnati alla CGIL, la quale in percentuale 
aumenta oltre mezzo punto tra gli operai, mentre tra 
gli impiegati ha raccolto il 38,7 per cento (le ele¬ 
zioni precedenti nessun voto). Per quanto riguarda il 
voto degli impiegati va detto ancora che CISL ed 
UIL hanno subito perdite considerevoli. L’afferma¬ 
zione della FIOM tra gli operai sarebbe stata più 
clamorosa se non vi fossero stati 500 votanti in meno 
rispetto all’anno scorso. La minore affluenza alle 
.urne è dovuta alla riduzione dell'organico: 200 lavo¬ 
ratori sono stati trasferiti o sono andati in pen¬ 
sione. Ecco ) risultati, tra parentesi quelli del 1963: 
FIOM: operai voti 2212, 54,7^, 6 posti (54%, 6 posti); 
CISL: 673, 16,6%, 2 posti (21,4%, 2 posti); UIL: voti 
820, 20,2%, 2 posti (17,3%, 2 posti); CISNAL: 336, 
8,3%, 1 posto (7,1%, 1 posto). 

IMPIEGATI: FIOM voti 249, 38,7%, 1 posto (0); 
CISL voti 169, 27,3%, nessun posto (42%, 1 posto); 
UIL voti 183, 28,5%, 1 posto (46,7%, 1 posto); CISNAL 
voti 41, 6,3%, nessun seggio (11,2% nessun seggio). 


La relazione del compagno Caprara 
Oggi la riunione dei sindaci campani 

Dalla nostra redazione i n ‘ ere ssati ai piano del com- 
, prensorio napoletano, perchè 

NAPOLI, 28 siano essi in prima persona a 
Il convegno di questa mat- discutere ed a pronunciarsi sul- 
tina svoltosi nel salone della la validità delle scelte di quel 
Federazione per iniziativa del piano; una nunione di tutti 
Comitato Regionale del PCI, | sindaci della regione per dl- 
sul tema « L’azione degli ani- scutere le linee della program, 
ministratoli comunisti per su- niazione nazionale e le dispoai- 
perare la crisi edilizia e per zioni di proroga della legge dal- 
una nuova politica urbanisti- la Cassa per il Mezzogiorno; 
ea ». è stato innanzitutto un infine si chiederà un impegno 
incontro di lavoro diretto a por la sollecita redazione e dl- 
fissare le linee della azione po- scussione pubblica di un pro- 
litica che i rappresentanti del gotto di statuto per la crea- 
partito comunista andranno a zione di un Istituto di ricerche 
sviluppare a livello degli enti economiche per la regione 
locali sui temi della ripresa campana. 

edilizia in stretto collegainen- Anche questo è infatti un al¬ 
to con la battaglia sul più ge- tro terreno di battaglia politi» 
nerali problemi dello interven- ca: di fronte alle iniziativa 
to pubblico e della sua stru- presa a Salerno dove è stato 
mentazione, nel mezzogiorno, creato un istituto, l’ICSES, al 
Le iniziative immediate sulle quale è interessata la sinistra 
quali i comunisti dovranno sen- de. e a Napoli dove il gruppo 
tirsi impegnati — ha detto il Gava ha creato alla provincia 
compagno Caprara nella sua l’ISSEL, non si tratta di sce- 
relazione introduttiva — de- gliere tra i due. ma di chiede- 
vono andare in queste direzio- re invece un impegno politico 
ni: 1) Elaborazione a breve pubblico. Un dibattito unitario, 
scadenza dei piani di zona pei democratico per arrivare alla 
la ripresa della edilizia popo- creazione di un Istituto regio- 
lare nell’ambito dei piani del- naie autonomo, diretta espres- 
la legge 167; 2) Preminenza sione degli enti locali e non 
dei piani urbanistici dei co- burocratica emanazione del- 
muni su quelli dei consorzi del- l’istituto nazionale per la 
le aree di sviluppo; 3) Utiliz- programmazione economica, o 
zazione — nell’ambito dei pia- punto di riferimento di scelte 
ni della 167 — dei fondi pub- politiche di parte, 
blici stanziati per la edilizia; Nel corso della discussione 
4) Battaglia per impegnare hanno preso la parola i com- 
nella redazione dei piani di pagni Quagliariello, Granati, 
applicazione della 167 non solo Conte, Esposito, Chiaromonte; 
i comuni che vi sono obbligati ha concluso Caprara. 
per legge, ma tutti gli altri. 

Ciò per dare una risposta uni- -—« 

taria ai problemi della ripresa 

della occupazione del settore 

edilizio, della generale piani- ll||||| 

fìcazione territoriale e della OU 

proprietà pubblica dei suoli ■# il 

urbani. |'(|CC(l|||h|(l(| 

Non si tratta di proposte di B 
intervento settoriale, proprio ■ I* I • 

perchè la loro realizzazione po- fi Affli A lotti 

ne due ordini di problemi. Il UUIIII vivili 
primo è quello della qualifica¬ 
zione della spesa pubblica, in f'AltllllllCei 

un momento in cui, a livello vUlllUIIIBII 

governativo, vi è il tentativo 

di un rilancio di un certo tipo # | A || #fl CajtiiaM 

di intervento pubblico per « ri- UUIIII dlvlllu 

dare fiato » — in maniera indif¬ 
ferenziata — ad alcuni settori Dalla nostra redazione 
della economia itabana, come 

quello della edilizia. Il secondo PALERMO, 28. 

è quello della incompatibilità Con la partecipazione del 
dei piani dei consorzi per le compagno Mario Alicata, mem- 
aree di sviluppo industriale con br ° della segreteria nazionale 
una pianificazione urbanistica del partito e direttore delrl/nt- 
ed economica che esalti il ruo- , , si svolgerà domani a Pi¬ 
lo degli enti locali e parta dal- i ei rn 0 > nella sala dei Congressi 

. _ “ Hnllo Winri Hnl Ri nMitnrroMDA 


Hnl 1 ^nrcuìinnIn * l’assemblea degli eletti comu- 
fntpra rppi'onp Pnmnnn? "isti della Sicilia, indetta dal 

1 rin/ftmnn 4 # c ‘? m P a . na - Comitato regionale del PCI nel , 

Giustamente e stato sottob- q Uadro delle iniziative promos- 
neato tanto nella relazione. j. e ppr j m p OITe una soluzione 
quando nel dibattito che e se- democratica della grave crisi 
finito, che oggi in Campania. c hp ha colpito l'Istituto auto¬ 
nei comuni e nelle provincie lo nomistico con i rinetuti attae- 
scontro con le forze del centro chi alle prerogative della Re- , 
sinistra è proprio sul ruolo de- gione mossi da parte degli orga- 
gli enti locali nella politica rii ni dello Stato, 
programmazione. Da qui bi- L’assemblea — alla quale 
sogna partire per sviluppare, parteciperanno i parlamentari 
in quelle sedi, una battaglia nazionali e regionali, delegazio- 
che. esaltando il ruolo degli ni degli amministratori comu- 
organismi democratici locali, nali e provinciali, dirigenti del- 
■ apprcsenti la risposta ai con- le organizzazioni sindacali e di 
sorzi per le aree di sviluppo, e massa — si svolge infatti pro- 
alle scelte della Cassa per il P r .’°. mentre lo scontro sui ter- 
Mezzogiorno. e del progetto mim delja crisi si fa più acu- r 
Pieraccini. ta per il rifiuto dei governi 

Partendo da questa imposta- nazionale e regionale di centro- 

zione di carattere politico ge- dei Stato-Regione sui 

nerale. i comunisti porteranno con{enu ti delle scelte economi- 

.^ or .° P rap( \ st ® a * a r iu ? ,onc che che si vogliono imporre non 
dei sindaci dei maggiori co- so itanto alla Sicilia ma a tut- 
mum campani, convocata per to d Mezzogiorno, 
domani mattina dal sindaco di La relazione introduttiva ai 
Napoli. Nando Clemente. In lavori dell assemblea sarà svol- 
quella sede — è stato annun- ta dal Segretario regionale del 
ciato questa mattina — gli partito, compagno Pio La Tor- 
amministratori comunisti chie- re. A conclusione dei lavori è 
deranno un intervento sui co- previsto un intervento del com¬ 
muni per la applicazione della pagno Alicata. 
legge 167; la convocazione dei _ £ _ 

rappresentanti dei 96 comuni 3* B * r* 


della Fiera del Mediterraneo, 



vante. II 30 aprile salperà per il viaggio 
inaugurale che la porterà nelle Canarie, 
li 29 maggio toccherà alla gemella, la 
« Raffaello », in allestimento nei cantieri 
di Trieste. (Telefoto all’Unità) 


BERNA. 28. 

Il referendum indetto dal 
governo elvetico per sotto¬ 
porre all’elettorato le misure 
antinflazionistichc in atto, si 
è concluso con una notevole 
maggioranza a favore delle 
misure stesse: circa il 60 per 
cento dei votanti ha appro¬ 
vato il piano governativo, che 
prevede una limitazione nel¬ 
le costrizioni ed lizie. una 
pari limitaz one agli investi¬ 
menti stranieri e la riduzio¬ 
ne del numero dei lavora¬ 
tori saltuari provenienti dal- 
l’ntcro. 

SI tratta di misure che da 


una parte autorizzeranno il 
governo elvetico a procedere 
con estremo vigore nell’opera 
già iniziata contro i lavora¬ 
tori italiani che vengono re¬ 
spinti alle frontiere o espulsi 
dal territorio svizzero: dal¬ 
l'altra avranno come conse¬ 
guenza — rilevava il Partito 
comunista elvetico — una 
compressione del tenore di 
vita delle masse popolari Per 
quanto concerne i lavoratori 
stranieri, il numero di quelli 
che verranno colpiti dalle 
nuove misure ammonterà, 
senza contare quelli respinti 
allo frontiere, a 100 000 , che 


dovranno essere espulsi dalla 
Confederazione entro un anno. 

Secondo gli osservatori po¬ 
litici svizzeri le cause del ri¬ 
sultato del « referendum * 
vanno in larga misura ricer¬ 
cate proprio nella violenta 
campagna xenofoba ohe è 
stata condotta in questi ul¬ 
timi mesi dalla maggior par¬ 
te dei giornali svizzeri, che 
hanno attribuito agli - stra¬ 
nieri - in generale e agli ita¬ 
liani in particolare la re¬ 
sponsabilità non solo della cri¬ 
si economica del paese, ma 
persino quella di una indefi¬ 
nita crisi morale. 


Ildll£idl 1 UIC cauuuaiiu . 

aiuti statali i gruppi mono- Scuola 

pohstici e la speculazione __ 

privata; 4) istituzione degli 

enti di sviluppo in tutte le **& 

regioni, dotati di ampi poteri, m unisti f a 

compresi quelli di esproprio. fiUllO IcfllUlfVO 

L’on. Miceli, nel conclude¬ 
re 1 lavori, ha detto che le # 

ooperative agricole non man- Jm X gm m 

citeranno di inserirsi (così DI I Df UUjjUi W 

come hanno fatto per il Pia- w 

no Verde) nelle nuove leggi # ^ # 

il « piano Cui » 

proposto, è ovviamente un ■ 

terreno d inserimento e di g- s j a{0 presentato alla Commissione PI. 
lotta per 1 cooperatori. Ma de i Senato, in sede redigente, un Disegno 
il problema ora è quello di di legge governativo per l'istituzione, se- 
impegnare tutte le forze del- condo quanto prevede il » piano Gui -, di 
la coopera 7 Ìone per ottenere un nuovo Istituto tecnico per segretari e 
mnMrcn d, tutto corrispondenti in lingue estere 
ub.to co! c . . , Questa proposta è fondata su una conco¬ 

le correnti democratiche den- z ione inaccettabile dei rapporti fra cultura 
tro e fuori dall attuale coali- o formazione tecmco-professionale che as- 
7ione governativa, un prò- segna all'istruzione professionale compiti di 
gramma e delle leggi che preparazione a mansioni puramente esecu- 
rispondano meglio alle osi- live, all’istruzione tecnica compiti di prepa- 
„„„„ lavoratori razione a funzioni intermedie di concetto 

LT 11 f A . secondo le esigenze della industria (tipico 

Nella mattinata e interne- in la j 5en50 P appunto il Òdi relativo al- 
nuto. fra gli altri, il diretto- j'/stituto per segretari di azienda) rinun- 
re del Consorzio nazionale eiando alla riforma democratica del settore 
bieticoltori. Coltelli Nel set- e alla formazione culturale generale degli 
tore saccarifero egli ha det- studenti, alla sola istruzione liceale compiti 
to. si' sta avviando una poli- ^ , ire P j r 0 e n ^ raz,one a funzioni su P eriori dl 
tica di autolimitazione della l senatori dcl PC i e del PSIUP. che da 
produzione che sembra den- tempo chiedono con forza una discussione 
vare direttamente dalle posi- organica e approfondita del - piano Gui -, 
zioni dei gruppi industriali hanno proposto che questo Ddl venga e.-a- 
monopolistici che dominano minato in sede referente Non si può. infatti. 
;t , nrftKima n. accettare che la linea conservatrice e rea- 

il settore Nella prossima e- zionaria espresS a dal -piano Gui- cominci 

£ ate^infatti, verrebbero chili-- ad cssere attuata alla chetichella, quasi 
Isì In o 16 zuccherifici Ciò clandestinamente, come vorrebbero il mi- 
Inon avviene per esigenze tee- nistro e il go\crno. 


Manifestazione a Torino rappresentanti dei 96 comuni 


Invitare Bonn 
a non prescrìvere 
i crimini nazisti 


TORINO. 28 

La coscienza degli uomini, di tutti gli 
onesti, 51 ribeIJa all'idea che gli autori dei 
peggiori crimini compiuti nell’epoca hitle¬ 
riana possano tornare quanto prima in cir¬ 
colazione. liberi di spargere ancora il veleno 
nazista. Di questa rivolta ha dato testimo¬ 
nianza stamane il pubblico particolarmente 
numeroso e attento intervenuto alla confe¬ 
renza indetta dalla Comunità israelitica e 
dal Circolo della Resistenza di Torino 
Mentre in Italia i delitti più gravi sono im- 
pre>crittibili e mentre in numerosi altri paesi 
(tra cui URSS. Francia. Cecoslovacchia. Po¬ 
lonia. Repubblica Democratica Tedesca. Ce¬ 
coslovacchia. Israele) la stessa misura è stata 
sancita di recente per i «reati contro l’umani¬ 
tà», le leggi della Germania occidentale con¬ 
tinuano a prevedere la -cancellazione» dei 
crimini allo scadere del ventesimo anno del 
loro compimento; e il governo di Bonn, pur 
tra incertezze e contraddizioni, pare inten¬ 
zionato a far valere questa legge anche nei 
confronti dei crimini nazisti 
Il rabbino capo prof Sergio Sierra, il prof 
Norberto Bobbio dell’Università di Tonno 
e il giurista prof. Alessandro Galante Gar¬ 
rone hanno esaminato la ouc;-tiont> nei suoi 
vari aspetti — politico, morale u ciurid.ro 
— giungendo alla medesima conclusione. 
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smentisce 


il viaggio 


a Bonn 


Solenne apertura della 800* edizione della Fiera 
nella città della Germania democratica • Senza pre¬ 
cedenti il numero degli espositori e il successo 
della rassegna 


Dal nostro inviato 


LIPSIA, 28. 

L’inaugurazione della ot¬ 
tocentesima edizione prima¬ 
verile della Fiera di Lipsia 
è stata contrassegnata sta¬ 
mane da una importante di¬ 
chiarazione del compagno 
Alexei Kossìghin, primo mi¬ 
nistro dell’Unione Sovietica. 
Rispondendo ulle domande 
di diversi giornalisti nel cor¬ 
so della sua visita ai vari 
padiglioni e durante il rice¬ 
vimento avvenuto in serata. 
il Primo ministro sovietico 
ha affermato che non è sua 
intenzione recarsi in visita a 
Bonn, né a Parigi. E per 
quanto riguarda il viaggio 
nella Germania ovest ha det¬ 
to: € Per noi tutto è chiaro 
e lo è anche per l’ambascia- 
tore tedesco - occidentale a 
Bonn che sa esattamente co¬ 
me stanno le cose. Non com¬ 
prendiamo quindi perchè il 
governo di Bonn faccia finta 
di non capire ». A una do¬ 
manda sulla risposta data al 
cancelliere Erhard che ha re¬ 
centemente invitato Rossi— 
ghin a Bonn, il Premier so¬ 
vietico ha replicato: « Non 
abbiamo risposto nè , sì nè 
no ». Contemporaneamente 
Kossighin ha confermato la 
voce, da tempo circolante che 
il Presidente - francese ■ De 
Gaulle è stato invitato a 
Mosca. 

Il * via » alla Fiera, che, 
aperta al pubblico stamane, 
si chiuderà il 9 marzo, era 
stato dato ieri sera con una 
fastosa cerimonia nella gran¬ 
de e moderna « Operahaus ». 

L’esposizione ha superato 
ogni più rosea aspettativa 
degli organizzatori. All’ulti¬ 
mo momento gli espositori 
sono saliti a diecimilatreccn- 
to in rappresentanza di 75 
paesi di ogni parte del mon¬ 
do. Complessivamente sono 
esposti un milione di pro¬ 
dotti su una superficie che 
è arrivata ad estendersi si¬ 
no a 341 mila metri qua¬ 
drati. 

Queste cifre record e l'al¬ 
to livello dei prodotti con¬ 
fermano pienamente la pa¬ 
rola d’ordine sotto la quale 
la rassegna si è aperta: • Per 
un commercio mondiale a 
perto e per il progresso tee 
nico ». Esse inoltre, come ha 
sottolineato ieri sera nel suo 
discorso di apertura il com¬ 
pagno Willi Stoph, Presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri 
della RDT, rappresentano 
« una espressione della po¬ 
litica della pacifica coesi¬ 
stenza e della competizione 
economica tra stati e paesi 
di diverso ordine sociale ». 

Alla cerimonia dell'inau¬ 
gurazione erano presenti de¬ 
legati di governo di venta 
no paesi. Oltre a quella so 
vietica, anche la delegazio¬ 
ne polacca era guidata dal 
Primo ministro, compagno 
Josef Cyrankiewicz. Un ric¬ 
co spettacolo musicale ha 
concluso la serata. Tra gli 
artisti stranieri che si sono 
esibiti alla « Operahaus » vi 
era il famoso violinista so 
vietico David Oistrach. 

Non è semplice dare in 
un breve resoconto un qua¬ 
dro dell’imponenza e della 
ricchezza della rassegna. Li 
mitiamoci perciò a fornire 
soltanto alcune cifre. Per 
trasportare a Lipsia la mas¬ 
sa dei prodotti esposti sono 
stati necessari 1100 vagoni 
ferroviari che uno dietro 
l’altro potrebbero formare 
un treno lungo tredici chi¬ 
lometri . Si prevede che nel 
breve periodo della Fiera 
verranno a Lipsia per uno 
o più giorni seltecentomila 
persone da circa cento paesi 
\del mondo, il che significa 
\\)ltre centomila persone in 
I \iù degli abitanti della cit- 
I » Alla stazione centrale di 
Z*>sia fanno capo ogni gior- 
n*:inquecento treni. ET im- 
V m bile naturalmente enu 
mei- e i e auto private. Per 
tuttc>| p Cr iodo della Fiera 
la ci* è collegato per via 
aerea , poltro con Londra. 
Vienne p ar i gu Bruxelles, 
Amstev^ e Copenaghen 
Gli **«ftori stranieri oc¬ 
cupano'- superficie di 
circa % m etri quadrati 
(73 m.!«» lo scorso annoi 
dei qual mi j a Q depo¬ 
sizione ai e azien de 

di paesi Specialisti, con 
;V «2c»na Veri ni 


scrìminazioni ' di carattere 
politico impongono ancora al 
nostro paese gravi limita- 
zion al commercio con la 
Repubblica democratica te¬ 
desca. Oggi lo scambio di 
merci con la RDT rappre¬ 
senta appena lo 0,2% del 
commercio estero del nostro 
paese, mentre i tecnici sta 
tedeschi democratici sia ita¬ 
liani riconoscono che la cor¬ 
rente di traffici tra i due 
paesi potrebbe essere molto 
superiore con reciproco van¬ 
taggio. 

Decine di manifestazioni 
collaterali arricchiscono l’in¬ 
teresse della Fiera. Tra l’al¬ 
tro dal 6 all’11 marzo un 
congresso scientifico si oc¬ 
cuperà dell’influenza della 
rivoluzione tecnica sulla so¬ 
cietà umana. Per dopodo¬ 
mani martedì, infine, è an¬ 
nunciata una conferenza 
stampa internazionale che 
farà il punto del livello rag¬ 
giunto dalla rassegna e dal¬ 
lo sviluppo del commercio 
mondiale della RDT. . 


Vietnam 








Dolore a Londra 




per Malcolm X 


di 




americani 


Romolo Caccavaie 



Le formazioni partigia¬ 
no sono sfuggite alia 
gigantesca trappola 
Studenti americani ini¬ 
ziano io sciopero della 
fame per chiedere là 
cessazione della « spor¬ 
ca guerra » 


LONDRA — Una manifestazione si è svolta ieri davanti all’ ambasciata degli Stati 
Uniti a Londra, contro l’assassinio del c leader » della organizzazione per l’unità afro- 
americana, Malcolm X. I cartelli che i dimostranti, bianchi e negri, recano dicono: 
« Come Lumumba anche Malcolm è stato assassinato ». Fra 1 negri di Londra l’im¬ 
pressione per l’uccisione di Malcolm X è stata assai profonda. Un negro originario 
delle Indie occidentali ha deciso di creare anche a Londra una organizzazione per 
l’unità anglo-africana e di voler proseguire in Inghilterra l’opera del « leader » defunto 


Algeri 


Concluso l'incontro 


economico dei 


paesi afroasiatici 


Pieno appoggio ai movimenti di liberazione - Bat¬ 
tute polemiche fra la delegazione cinese e quelle 
degli altri paesi 


Dal nostro corrispondente 


ALGERI. 28. 

Solo questa mattina il Semi¬ 
nario economico afro-asiatico 
ha potuto tenere la riunione 
plenaria di chiusura. I lavori 
della quinta commissione per 
la dichiarazione generale si 
sono infatti protratti, contraria¬ 
mente alle previsioni, per qua¬ 
si tutta la nottata. 

I lavori della commissione 
si sono svolti a porte chiuse: 
ma informazioni assai attendi¬ 
bili, che trovano una conferma 
nella formulazione del testo 
stesso della risoluzione, abbiamo 
potuto raccogliere sul dibattito 
sviluppatosi aH’ultimo momento, 
dietro richiesta dei delegat, 
cinesi. Questi hanno insistito 
sulla necessità che i paesi so¬ 
cialisti appoggino le lotte per 
l’indipendenza ancora in corso 
e aiutino la ricostruzione della 
economia nei paesi già liberati 
tale richiesta e stata fatta con 
tale insistenza e sottofondo po¬ 
lemico che ì delegali deU’Umone 
sovietica, lo Stato sul quale in¬ 
combono i carichi maggiori e 
che ha sempre accordato tutti 
gli aiuti con funzioui decisive. 

hanno proposto un accenno, 
nella risoluzione generale, alla 
proporzione degli aiuti già for¬ 
niti da ogni stato socialista ad 
altri paesi. Ci è stata allora 
una opposizione violenta dei ci 
nesi, nonostante che la maggio¬ 
ranza delle delegazioni fosse 
consenziente Infine l'URSS. per 
facilitare l’accordo generale ha 
ritirato la proposta 
Un altro punto principale di 
discussione: i delegati cinesi, in 
contraddizione col punto sopra 
citato, hanno chiesto che nella 
risoluzione prendesse maggiore 
rilievo l’invito rivolto ai paesi 
del terzo mondo di contare uni¬ 
camente sulle proprie forze. An 


Lutto a Vienna 


Morto il Presidente 


della Repubblica 


austriaca 


Adolf Schaerf fu a capo del partito socialdemo¬ 
cratico e durante l'invasione nazista subì la 
persecuzione della Gestapo 


che su questo argomento si è 


palesato il dissenso di quasi! 
tutte le delegazioni che non' 
intendono rinunziare agli ap¬ 
poggi dei paesi socialisti non 
afro-asiatici e dei progressisti 


Altri esperimenti 
atomici 
sotterranei 



LONDRA, 28 

Da indiscrezioni comparse 
oggi sul < Sunday Telegraph » 
si apprende che il governo in¬ 
glese effettuerà quest’anno al¬ 
tri esperimenti nucleari sotter¬ 
ranei nel deserto del Nevada 
come parte del programma di 
sviluppo dei missili Polaris 


del mondo intero. 

Terzo punto importante del¬ 
la discussione: le critiche del¬ 
la delegazione cinese all’Alge¬ 
ria. che ha manifestato l’in¬ 
tenzione di invitare alla pros¬ 
sima conferenza afro-asiatica 
di Algeri anche un rappresen¬ 
tante deU’ONU. I delegati ci¬ 
nesi vedono neJl’ONU unica¬ 
mente uno strumento dell’ìm- 
pcrialismo. Essi avrebbero vo¬ 
luto anzi introdurre nella ri¬ 
soluzione generale l’invito alle 
nazioni afro-asiatiche ad usci¬ 
re dall’ONU. Quasi tutte le 
delegazioni si sono dichiarate 
contrarie a tale proposta, fa¬ 
cendo valere la considerazio¬ 
ne che si è alla vigilia del ca¬ 
povolgimento della maggioran¬ 
za nell’ONU: c che il rientro 
dell’Indonesia e l’ingresso or¬ 
mai a breve scadenza della 
Cina, a meno che i cinesi non 
restino i soli ad opporvisi. af¬ 
fretterebbero la trasformazio¬ 
ne dell’ONU in una grande, 
autentica, organizzazione del¬ 
le nazioni e della pace. 

■ La risoluzione generale ri¬ 
sente di queste discussioni, ma 
è, nel suo insieme, altamente 
positiva, come positivi sono 
stati i lavori del Seminario. 
Se le difficoltà organizzative, 
gli impegni di lotta, le esita¬ 
zioni di alcuni stati e movimen¬ 
ti hanno ridotto a 43 le dele¬ 
gazioni effettivamente parte¬ 
cipanti ai lavori, sulle 67 an¬ 
nunziate, va rilevata la con 
cordnnza generale sulla neces¬ 
sità di appoggiare i movimen¬ 
ti di liberazione; va infine rile¬ 
vato che tutto il Seminario si è 
svolto sotto il segno della lotta 
e deila costruzione del socia¬ 
lismo. 

La via non capitalista, socia¬ 
lista di sviluppo è stata affer¬ 
mata da tutte le delegazioni in¬ 
tervenute. Gli studi economici 
presentati dalle delegazioni più 
forti (URSS. Cina. India) e an¬ 
che da Stati più piccoli e per¬ 
sino da movimenti clandestini 
come il MPt.A dell'Angola, ri¬ 
vestono un forte interesse 1 
contatti tra le delegazioni sono 
stati fruttuosi non solo sul pia 
no del dibattito economico II 
Seminario di Algeri ha assun 
to il valore di un'anteprima 
della grande conferenza afro-l 
asiatica fissata al prossimo! 
giugno 1 

Arrivi e partenze si susse¬ 
guono in questi giorni ad Al¬ 
geri. Sono giunti, con le loro 
famiglio. 63 medici sovietici, 
avanguardia dei trecento che 
verranno prossimamente per 
cooperare con i servizi di sa¬ 
nità algerini. 

E’ partita per Berlino-Est la 
delegazione nel movimento al¬ 
gerino por la paco, condotta da 
Souyah el Houari e da Touha- 
mi, per la pteparazione della 
conferenza della pace di Hel¬ 
sinki 

Loris Gallico 


VIENNA, 28. 

Il Presidente austriaco 
Adolf Schaerf è morto oggi 
all’età di 75 anni per una 
malattia dì fegato che gli si 
è aggravata durante la de¬ 
genza in clinica — che si pro¬ 
traeva da tre settimane — 
per influenza. Le condizioni 
del Presidente Schaerf si era¬ 
no aggravate nel corso della 
notte, e stamane era entrato 
in coma. La presidenza della 
Repubblica ha annunciato 
che il decesso è avvenuto alle 
18,15. In base alla Costitu¬ 
zione le funzioni presidenzia¬ 
li verranno svolte dal can¬ 
celliere Josef Klaus, fino alla 
elezione del nuovo Presiden¬ 
te la cui data verrà fissata 
dal governo. 

Schaerf è il terzo Presi¬ 
dente austriaco che muore 
mentre era in carica. Pure 
in clinica morirono nel 1951 
il dott. Karl Renner, e nel 
1957 il dott. Theodor Koer- 
ner. Adolf Schaerf già vice 
Cancelliere e leader del par¬ 
tito socialdemocratico austria¬ 
co, era stato eletto presidente 
della Repubblica austriaca il 
5 maggio 1957 e poi rieletto 
nel 1963. 

Schaerf era nato a Nikols- 
hurg nel 1890 da una famiglia 
viennese e nella capitale au¬ 
striaca si laureò in giurispru¬ 
denza. Militò fin da giovane 
nelle file del partito socialde¬ 
mocratico. Nel 1934 fu confi¬ 
nato per ordine di Dollfus e 
successivamente, quando fu 
riposto in libertà, si dedicò 


alla avvocatura, occupandosi 
particolarmente della difesa 
di persone perseguitate dal 
regime di Dollfus. 

Durante la dittatura di 
Dollfus e anche dopo l’inva¬ 
sione dell’Austria da parte 
delle truppe naziste, manten¬ 
ne i contatti con il superstite 
movimento socialdemocratico 
clandestino, del quale fu il 
principale organizzatore e su¬ 
bì altri due arresti da parte 
della Gestapo. Tornato alla 
vita politica attiva subito do¬ 
po la liberazione nel 1945, 
Schaerf divenne presidente 
del nuovo partito socialdemo¬ 
cratico austriaco. Aveva fatto 
parte di tutti i governi di coa¬ 
lizione con i cattolici. In par¬ 
ticolare era stato vice Can¬ 
celliere nei governi Figi e 
Roob. 


La Tanzania 
respinge 
gli « aiuti » 
di Bonn 


DAR ES SALAAM. 28 
Il Presidente della Tanzania. 
Julius Nyerere. ha invitato la 
Germania occidentale a so¬ 
spendere ì suoi - aitili - al suo 
paese. Si tratta della risposta 
della Tanzania all'annuncio di 
Bonn di aver sospeso gli aiuti 
militari in segno di protesta 
per la prossima apertura di un 
consolato della RDT a Dar Es 
Salaam. 
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1 SAIGON. 28 
La partenza del gen. Khan 
da Saigon per una missione in 
varie capitali «amiche» (tra le 
quali figura Roma) e rinnovati 
attacchi aerei americani contro 
navi in navigazione al largo del 
Vietnam e contro centri abitati 
del Sud hanno caratterizzato la 
giornata odierna, dimostrando 
la fondatezza delle preoccupa¬ 
zioni sollevate dal recente >■ Li¬ 
bro Bianco» americano sulla 
situazione nel Vietnam del Sud 
Una energica dichiarazione del 
ministero degli Esteri di Hanoi 
denuncia che gli USA •« sono 
in procinto di prendere ini¬ 
ziative nuove e pericolose per 
intensificare la guerra nel sud 
Vietnam e perpetrare aggres¬ 
sioni contro il nord-Vietnam ». 

A proposito del •• Libro Bian¬ 
co » l'agenzia -Nuova Cina 
ha pubblicato un ampio com¬ 
mento. rilevando le minacce 
Insite nel documento di Wash¬ 
ington. La pubblicazione del 
- Libro Bianco - — rilevn l'a¬ 
genzia — dimostra come gli 
Stati Uniti stiano cercando ogni 
pretesto per lanciare nuovi at 
taccili contro il Vietnnm del 
Nord e come — attraverso le 
più varie giustifienzioni — cer¬ 
chino di preparare l’opinione 
pubblica a nuovi atti di nggres 
sione contro la Repubblica de 
mocratica del Vietnam. 

Pretesti e scuse di cui si < 
avuta ulteriore prova oggi, quan¬ 
do caccia-bombardieri america¬ 
ni e sud-vietnamiti hanno at¬ 
taccato in massa località dove 
si sarebbero concentrati i guer 
riglieri e hanno affondato al 
largo della provincia di Kien 
Hoa, a una sessantina di chi¬ 
lometri da Saigon, una imbar¬ 
cazione dn carico che — come 
si è affrettato a dichiarare il 
comando USA. per fini fin trop 
po chiari — avrebbe trasportato 
armi e munizioni. 

Si tratta di una linea di con¬ 
dotta che serve due obiettivi 
da un iato mira a giustificare 
le azioni aggressive degli Stat 
Uniti contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, dall’al¬ 
tro dovrebbe servire ad atte¬ 
nuare la disastrosa impressione 
suscitata nell’opinione pubblica 
americana dal succedersi delle 
sconfitte sul piano militare 
Sconfitta, di fatto, è anche il 
fallimento della gigantesca ope¬ 
razione combinata - terra-aria » 
che americani e sud-vietnamiti 
hanno condotto in forze in que¬ 
sti giorni contro un grosso con¬ 
centramento di forze partigin- 
ne. Dopo intere giornate di 
bombardamenti — che continua 
no tuttora — dopo un accer¬ 
chiamento di tutta la zona, do 
po l’impiego di artiglieria 
carri armati, quando la - trnp 
pola » si è chiusa dentro non 
c'era nessuno. 

Il succedersi di disfatte, co 
me si è detto, non può non al 
larmare l’opinione pubblica 
americana, stanca di questa 
guerra senza speranza. La ma 
nifestazione forse più significa 
tiva di questo stato d'animo si 
è avuta oggi, quando una qua 
rantina di studenti deH’Univer 
sitò di Obelim. nell'Ohio, ha 
iniziato uno sciopero della fami 
di 48 ore in segno di protesta 
contro l’intera politica perse 
guita dagli Stati Uniti nel Sud 
Est asiatico e per chiedere una 
tregua che ponga fine allo spar¬ 
gimento di sangue; una tregua 
durante la quale tutte le forze 
straniere che si trovano nel 
Vietnam e cioè americane) do¬ 
vrebbero rssere ritirate. 

Mentre questo è Io stato d'a¬ 
nimo più diffuso nei confronti 
della guerra, il generale Khan 
ha iniziato il suo viaggio per 
sollecitare -comprensione- tra 
i paesi amici Khan ha preso 
posto a Hong Kong su un aereo 
della linea tedesca Lufthansa, 
accompagnato da altri due uf¬ 
ficiali: non ha precisato quali 
capitali intende visitare prima 
di recarsi a New York, ma i 
funzionari della compagnia ae¬ 
rea hanno precisato che il bi¬ 
glietto è stato acquistato per 
Roma, dove l'aereo giungerà 
domani mattina alle 5 33 Dopo 
questa visita a Roma, il nuovo 
-ambasciatore- proseguirà per 
New York, dove intenderebbe 
esporre alle Nazioni Unite il 
punto di vista del suo governo 
sulla situazione nel Vietnam e 
sostenere che la resistenza è 
alimentata dall’-estero - . 
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Longo 


Nasser invitato 
nella Germania 
democratica 


IL CAIRO. 28 

fi presidente della Germania 
democratica Walter Ulbneht ha 
iniziato oggi al Cairo la seconda 
e ultima fase dei suoi colloqui 
con il presidente Nasser. 

Oggi da fonti ufficiali al se- 
guJo della delegazione della 
R D.T. si e appreso che Walter 
Ulbneht ha invitato il presi¬ 
dente Nasser a visitare la Ger¬ 
mania democratica Non si co¬ 
nosce ancora la risposta d: 
Nasser che. prima dello scoppio 
della crisi nei rapporti fra II 
Cairo e Bonn, era stato invitato 
a visitare la Germania occi¬ 
dentale. 


ventesimo anniversario del 
suo sacrificio^ Eugenio Cu- 
riel, eroe e martire della 
Resistenza, grande intellet¬ 
tuale, grande italiano. Lo 
ricordiamo in questa città 
che lo vide crescere come 
scienziato e come dirigen¬ 
te politico, in questa città 
In cui'Università è deco¬ 
rata di medaglia d’oro alla 
Resistenza. E’ in riconosci¬ 
mento delle benemerenze 
patriottiche dell’Università 
dì Padova, è nel ricordo 
dei suoi prestigiosi Retto¬ 
ri, Concetto Marchesi ed 
Egidio Meneghetti, grandi 
animatori dèlia lotta anti- 
fascita, che ieri ho avuto 
l’onore di consegnare al 
Magnifico Rettore dell’Ate¬ 
neo patavino un attestato 
e una medaglia in nome 
delle « Brigate d’Assalto 
Garibaldi » e del PCI. 

A sottolineare il rispet¬ 
to e l’ammirazione dei co¬ 
munisti italiani per l’Uni¬ 
versità di Padova e por 
tutto quello che essa ha 
rappresentato e rappresen¬ 
ta per la Resistenza italia¬ 
na, per l’educazione e l’av¬ 
venire delle nuove genera¬ 
zioni, Longo legge le pa¬ 
role con le quali Concetto 
Marchesi, nel novembre 
1943, si rivolgeva da Ret¬ 
tore agli studenti, perché 
riscattassero nella lotta 
armata la dignità della pa¬ 
tria. 

Qiiell’appollo — prosegue 
Longo — cadde su un ter¬ 
reno già reso fertile dal¬ 
l'azione antifa teista di par¬ 
titi come il nostro, che mai 
avevano ceduto alla ditta¬ 
tura, dall’insegnamento di 
tanti docenti, dalla lezione 
di dignità e di libertà che 
uomini come Eugenio Cu¬ 
rici, ancor giovanissimi, 
avevano saputo diffondere. 

Noi vogliamo ricordare 
qui, in primo luogo, pro¬ 
prio il profondo bisogno 
morale e intellettuale di 
verità, di coerenza tra le 
parole e i fatti, che anima 
Eugenio Curici. Egli è mor¬ 
to giovane, a soli trentadue 
anni, assassinato quando 
già si profilava all’orizzon¬ 
te l’alba della liberazione: 
un uomo che al nostro par¬ 
tito, al nostro Paese, alle 
nuove generazioni avrebbe 
dato ancora tanto. 

Curici era venuto al no¬ 
stro partito non per l’im¬ 
pulso di una coscienza di 
classe o per un atto di fe¬ 
de, ma per una conquista 
meditata del pensiero, com¬ 
piuta giorno per giorno. 
Egli era il rappresentante 
più completo e coerente 
di quella generazione di 
antifascisti, formatasi sot¬ 
to il fascismo stesso, che 
seppe trovare la propria 
strada maturando una cri¬ 
tica profonda del sistema 
sociale di cui il fascismo 
era Io strumento. 

Curiel era venuto a noi 
perché sentiva che la no¬ 
stra dottrina, la nostra 
azione fornivano i più va¬ 
lidi strumenti, ideali e di 
azione, per comprendere e 
affrontare la drammatica 
realtà italiana e mondiale 
di quegli anni duri. 

E’ stato proprio qui. al¬ 
l’ombra della Torre del Bo, 
in quella rivista universi¬ 
taria che portava quel no¬ 
me, che Curiel fece risuo¬ 
nare i primi rintocchi del 
risveglio antifascista del¬ 
l’Ateneo patavino. Attra¬ 
verso la pagina sindacale 
della rivista, che egli cu¬ 
rava, Curiel comprese la 
profonda connessione tra i 
problemi della classe ope¬ 
raia e.le questioni più ge¬ 
nerali della vita sociale e 
politica: egli percepì da 
una parte la carica antica¬ 
pitalistica delle masse ope¬ 
raie duramente sfruttate 
sotto il fascismo e. dall’al¬ 
tra, il farsi continuo della 
classe operaia come classe 
nazionale, sempre più de¬ 
stinata ad imporsi come 
classe dirigente, sola por¬ 
tatrice di quegli ideali di 
giustizia sociale e libertà 
che animavano tanti gio¬ 
vani oppositori del fasci¬ 
smo. 

Curiel era. in primo luo¬ 
go, un giovane fra i gio¬ 
vani, che lottava * per una 
Italia finalmente bella, li¬ 
bera e felice ». Anche ai 
giovani di oggi, il rifiori¬ 
re del soffocante monopo¬ 
lio clericale e conservatore 
pone le stesse esigenze mo¬ 
rali e politiche, che si po¬ 
nevano alla generazione di 
Curiel sotto il fascismo. La 
esigenza, cioè, di uscire 
fuori, con un atto di chia¬ 
rezza. di \erita e di one¬ 
stà, da questo mare di ipo¬ 
crisie e di imbrogli in cui 
si confonde ogni cosa e pro¬ 
spera la più sfacciata cor¬ 
ruzione. 

L'appello di Cunei ai 
giovani conserva tutta la 
sua attualità: oggi come ie¬ 
ri bisogna respingere l'ac¬ 
quiescenza e il compromes¬ 
so che i partiti e le classi 
dominanti vorrebbero im¬ 
porre alle nuove generazio¬ 
ni. le quali invece debbono 
prendere parte attiva al 
processo di creazione, di 
elaborazione, che mai si 
interrompe nel mondo. Ai 
giovani, ad ogni nuova ge¬ 
nerazione spetta di indivi¬ 
duare e portare avanti quan 
to di nuovo e vitale si tro¬ 
va in ogni situazione. 

Per Curiel, per noi, la 
missione dei giovani è quel¬ 
la di portare in tutta la vi¬ 
ta nazionale la loro carica 
di rinnovamento, di volon¬ 
tà e di entusiasmo, per af¬ 
frontare e risolvere i pro¬ 
blemi giunti a maturazione. 
Oggi, in particolare, la mis¬ 


sione del giovani è quella 
di far uscire il paese dalla 
stagnazione e dalla corru¬ 
zione dilaganti, in cui af¬ 
foga ogni diritto e ogni 
idea di giustizia sociale. • •- 
Tutte le grandi questio- 1 
ni del paese — la disoccu¬ 
pazione crescente, la massa 
di giovani, lavoratori e in¬ 
tellettuali, che non trovano 
una prima occupazione, 
l’arretratezza di tutti i li¬ 
velli della nostra vita socia¬ 
le — non saranno affron¬ 
tate e risolte se i giovani, 
lavoratori, studenti e intel¬ 
lettuali, non porteranno il 
contributo di tutta la loro 
forza, della loro intelli¬ 
genza. . 

< Guarda lontano » è sta¬ 
to l’insegnamento di Cu¬ 
riel: non per sognare o per 
evadere dai problemi e 
dalle difficoltà dell’ oggi, 
ma per creare già oggi le 
basi del mondo trasforma¬ 
to di domani. 

Longo a questo punto ha 
rievocato alcuni scritti di 
Curiel sulla nostra conce¬ 
zione della democrazia, sul 
nostro rispetto per le con¬ 
vinzioni religiose dei cat¬ 
tolici italiani: in ess 0 tro¬ 
verete — ha detto il se¬ 
gretario generale del PCI 
— l’alTermazione più alta 
e più precisa del legame 
profondo che, por noi co¬ 
munisti, esiste, e non da 
oggi, tra democrazia e so¬ 
cialismo. Noi troviamo og¬ 
gi ancora, nei suoi scritti, 
l’essenza della politica at¬ 
tuale del nostro partito, 
un partito che non ha at¬ 
teso il ventesimo con¬ 
gresso per indicare una via 
nuova, autonoma, italiana, 
di avanzata al socialismo 
nella democrazia e nella 
pace, e per risolvere in mo¬ 
do nuovo, rispetto ad altre 
esperienze del movimento 
rivoluzionario, problemi di 
teoria e di pratica. 

Questa nostra via italia¬ 
na l’abbiamo costruita con 
i vent’anni della Resisten¬ 
za antifascista, con i venti 
anni che sono ormai tra¬ 
scorsi dalla fine della guer¬ 
ra. ed in cui siamo stati al 
centro della vita nazionale. 

Da questa adesione pro¬ 
fonda alla realtà del pae¬ 
se scaturisce la nostra for¬ 
za, una grande forza di 
democrazia e di libertà 
senza la quale nessun ef¬ 
fettivo rinnovamento de¬ 
mocratico è possibile e 
concepibile. 

Venti anni sono trascor¬ 
si — prosegue il compa¬ 
gno Longo — dal giorno 
del sacrificio di Eugenio 
Curiel, dalle grandi gior¬ 
nate deH'aprile 1943. Gran¬ 
di problemi sono aperti da¬ 
vanti a noi, grandi sacri¬ 
fici sono occorsi per respin¬ 
gere gli attacchi della con¬ 
servazione e della reazione. 
C’è oggi sulla scena del 
nostro paese una nuova ge¬ 
nerazione fatta di giova¬ 
ni nati quando Eugenio 
Curiel moriva. Questa ge¬ 
nerazione è cresciuta più in 
fretta perché tutto il mon¬ 
do oggi corre più veloce, 
svela più rapidamente e 
brutalmente le suo con¬ 
traddizioni di fondo: fra 
le grandi gare spaziali e 
le condizioni di fame in 
cui si trovano due terzi 
dell’umanità; fra le mi¬ 
nacce di guerra, le distru¬ 
zioni atomiche, la sete di 
libertà e di indipendenza 
che muovono i popoli da 
un lato e la resistenza e 
i contraccolpi che ancora 
oppongono le forze con¬ 
servatrici e imperialisti¬ 
che dnH’nltro. Al popolo 
del Vietnam, agli studen¬ 
ti e ai lavoratori spagnoli, 
a tutti coloro che lottano 
contro l'aggressione e la 
dominazione colonialista e 
imperialista, nell'Africa e 
nell'America latina noi ma¬ 
nifestiamo la più viva e 
profonda solidarietà di 
combattenti per la libertà 
e per il socialismo. 

Ci sono — ha detto Lon¬ 
go — le contraddizioni di 
fondo che ancora frenano 

10 sviluppo del nostro pae¬ 
se. i tentativi assurdi di 
escludere dalle decisioni 
essenziali della vita na¬ 
zionale le grandi forze po¬ 
polari che ci seguono. Non 
si comprende che in tal 
modo si contribuisce non 
a conciliare, ma ad esa¬ 
sperare i contrasti, a por¬ 
tarli al punto di pericolo¬ 
se esplosioni. 

Noi respingiamo questa 
prospettiva, noi vogliamo 
che si riprenda il cammi¬ 
no interrotto dalla Resi¬ 
stenza, che si sviluppi con 
una nuova maggioranza, 
un patto democratico di 
collaborazione e di rinno¬ 
vamento fra tutte le for¬ 
ze e creare le condizioni 
per far uscire finalmente 

11 nostro Paese dalle sue 
difficoltà e dalla sua arre¬ 
tratezza 

Noi lottiamo perché si 
ponga fine al processo di 
corrompimento materiale 
e morale dominato dal 
predominio della grande 
concentrazione di ricchez¬ 
za e del monopolio demo- 
cristiano del potere II go¬ 
verno di centro-sinistra, 
che doveva avviare una 
nuova politica e un nuovo 
costume, non ha portato 
invece, attraverso i suoi 
equivoci, e le sue involu¬ 
zioni. che alla degradazio¬ 
ne della vita politica, allo 
svuotamento delle istitu¬ 
zioni, alla ormai annosa 
commedia de» « chiarimen¬ 
ti », dei « rilanci » che la¬ 
sciano lutto come prima, 
peggio di prima. Noi re¬ 
spingiamo questo esiziale 
gioco politico che nascon¬ 
de solo la più brutale po- 
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litica antioperaia, contro 
‘ le libertà popolari, contro 
il rinnovamento delle no¬ 
stre istituzioni. ■ 

Noi vogliamo " — come 
diceva Curiel — un’Italia 
ch e sia libera e forte nel 
suo fecondo lavoro di pa¬ 
ce. Tocca a voi, giovani de¬ 
gli anni 70, ha concluso 
aeclamatissimo Luigi Lon¬ 
go, cominciare a costruire 
questa. Italia. Rispetto al¬ 
la generazione passata, a- 
vete almeno il vantaggio 
di non dover cominciare 
da zero. Le fondamenta ci 
sono già. sono state getta¬ 
te da Gramsci e da To¬ 
gliatti, da Curiel, dalle mi¬ 
gliaia di nostri combatten¬ 
ti e martiri, da tutti colo¬ 
ro che hanno combattuto 
per ridare allTtalia la li¬ 
bertà. Lungo questa stra¬ 
da dobbiamo continuare il 
cammino con passo più 
svelto perché già troppo 
tempo si è perso. Compia¬ 
molo uniti, questo cammi¬ 
no. sulla via della pace, 
della libertà, del socia¬ 
lismo. 


La Pira 


evidentemente su diretta Ispi¬ 
razione di Moro, si è espresso 
ieri Luigi Granelli della Di¬ 
rezione de. parlando a Milano. 


LA PIRA La pi ra j, a giudicato 

ieri sera « umoristico » raccor¬ 
do raggiunto dalle segreterie 
nazionali dei partiti del centro 
sinistra a proposito della giun¬ 
ta di Firenze. Si ricorderà che 
il problema era uno di quelli 
che, per più sedute, è stato 
oggetto di discussioni tra i 
rappresentanti della DC, del 
PSI, del PSD! e del PRI. Sa¬ 
bato sera ne veniva annunciata 
la soluzione: il PSI avrebbe 
fatto dimettere il compagno 
Lagorio dalla carica di sindaco, 
per dar vita ad una giunta di 
centro sinistra presieduta da 
La Pira, l’accordo prevedeva 
però l’impegno automatico del¬ 
le dimissioni se, su qualsiasi 
questione qualificante, si fos¬ 
se avuto un apporto di voti co¬ 
munisti. Già il compagno La- 
gorio ieri mattina parlando ad 
una assemblea operaia aveva 
protestato contro il carattere 
di vertice dell’accordo e aveva 
chiesto per la giunta comunale 
una « soluzione avanzata sen¬ 
za, pregiudiziali e preclusioni 
suicide ». Poi è venuta la pun¬ 
gente dichiarazione di La Pira. 
« Dato il carattere umoristico 
dell’accordo raggiunto dalle 
segreterie nazionali dei partiti 
del centro sinistra — ha detto 
La Pira — accordo da me ap¬ 
preso dai giornali e che preve¬ 
de la mia designazione a sin¬ 
daco rendo nolo che, come ho 
da tempo desiderato e dichia¬ 
rato agli organi responsabili, 
lascio ad altri più disinteres¬ 
sati la carica di sindaco ». 

Con questa posizione ha su¬ 
bito solidarizzato il gruppo fio¬ 
rentino della corrente demo- 
cristiana di « Forze Nuove ». 
In un comunicato, si legge che 
ha ragione La Pira a non con¬ 
siderarsi disponibile per una 
operazione che paralizzerebbe 
l’attività della Giunta, prepa¬ 
randone la crisi irrimediabile 
a brevissima scadenza. 


LA CISL L’elemento più signi¬ 
ficativo della giornata politica, 
rivelatore dello stato di disagio 
di molti settori de e della forte 
pressione esercitata dai lavo¬ 
ratori, è dato da alcune di¬ 
chiarazioni di dirigenti della 
CISL, che parlando ai congres¬ 
si provinciali dell’organizzazio¬ 
ne hanno ribadito l’opposizio¬ 
ne della CISL alla politica dei 
redditi. (In modo analogo si 
espresse, a Montecitorio, gio¬ 
vedì scorso l’on. Scalia). L’on. 
Storti, parlando a Roma, ha 
detto che « non possono essere 
i lavoratori coloro che debbono 
continuare a pagare lo scotto 
della cosidetta congiuntura. I 
lavoratori hanno già abbondan¬ 
temente pagato, e stanno pa¬ 
gando, con i licenziamenti e 
con ]c riduzioni degli orari di 
lavoro, per una situazione che 
non è loro imputabile. Non 
possiamo accettare che essi 
debbano pagare ancora con 
tregue o blocchi salariali. E’ 
necessario quindi — ha prose¬ 
guito il segretario generale 
della CISL — abbandonare il 
sistema degli appelli a senso 
unico. La Confindustria deve 
sedersi al tavolo della trattati¬ 
va e contrattare non solo e 
semplicemente i salari, ma 
tutto ciò che comunemente 
definiamo relazioni di lavoro ». 


DII 

* M II Consiglio nazionale del 
PLI ha concluso ieri i suoi la¬ 
vori. approvando un documen¬ 
to con il quale si rivolge alla 
DC. al PSDI. al PRI perchè 
prendano coscienza dei perico¬ 
li della situazione. L’appello si 
estende anche al PSI, invitan¬ 
dolo « a conformarsi alla lo¬ 
gica di una società e di una 
economia libera ». « n Matti¬ 
no » di Napoli e « PAvvenire * 
di Bologna hanno valutato que¬ 
sto appello, così come la re¬ 
lazione di Malagodi, come l’Ini¬ 
zio di una significativa evolu¬ 
zione del • PLI nei confronti 
della formula e dei partiti del 
centro sinistra. 


Mosca 


condo cui queste delegazioni so¬ 
no giunte a Mosca per parteci¬ 
pare - ad un incontro consulti¬ 
vo Questa definizione ufficia¬ 
le conferma quanto scrivevamo 
ieri sul carattere di confronto e 
di discussione dei colloqui che 
comineeranno nel pomeriggio 
di domani a Mosca. 

Il tema centrale all’o.d.g. è 
l’unità del movimento comuni¬ 
sta internazionale, o meglio la 
ricerca delle vie per ritrovare 
questa unità E prevedibile tut¬ 
tavia che il confronto delle sin¬ 
gole posizioni richiederà alcu¬ 
ne giornate di intente lavora 
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r Piegare i 

n 



lunedi 


1. marzo 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Dlsneyland 
hi Squeack lo scoiattolo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Segnalibro 

a cura di Luigi Sfiori 

19,35 Rubrica 

religiosa 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 TV 7 

Settimanale televisivo 

22,00 La prova 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie < HItchcock pre¬ 
senta ». 

22,25 Problemi dei 
sindacati 

Incontro con Fon. Storti 
e con fi sen. Vigliane*! 


23,10 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21.00 Telegiornale . „ CT „f. r . r , 0 

_ Film. Regia di CUrence 

21,15 11 canto deiramore Con Katherlne 

23 10 Nntfp ^nnrf CamplonAtl europei di 

AJ, IV nulle apuli pattinaggio nrtistlo 

La colonna sonora (secondo, ore 21,15) 

Le biografie romanzate del grandi musicisti otto- 
centescni costituiscono un capitolo a sè nella storia 
lontana e recente di Hollywood. A questo genere epe- 
cìfico appartiene « Il canto dell’amore - (1947) di Cla- 
rence Brown, che è la storia di Robert Schumann, 
della sua breve vita Infelice e della sua morte* Accan- 
to al personaggio del famoso compositore tedesco spie- 
cano quelli di sua moglie, Clara, e dell’amico ed al- 
lievo Brahms. Inutile chiedere a film di tale tipo la 
fedeltà ai fatti, alle ragioni, al sentimenti: siamo, qui, 
•ul plano della divulgazione approssimativa, ai limiti 
del • fumetto », e al disotto d’ogni vaglio critico; qual¬ 
cosa si può sperare dalla recitazione (gli attori prin¬ 
cipali sono Paul Henreid, Katherine Hepburn, il po¬ 
vero Robert Walker). Ma soprattutto conta, nel caso 
particolare, la colonna sonora, dove, bene o male, ri¬ 
saltano celebri brani di Schumann, di Brahms e di altri 
artisti dtll’epoca. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 . 13. 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.30: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11.30: Ludwig van Bee¬ 
thoven: 11.45: Musica per ar¬ 
chi: 12: Gli amici delle 12: 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...: 13.15: Zig- 
Zag: 13.25: Nuove leve: 13.55- 
14: Giorno per giorno: 14-14 
e 55: Trasmissioni regionali: 
15.30: Album discografico: lfi: 
Obiettivo tre: 16.30: Progr. 
per 1 ragazzi: 17.25: Ribalta 
d’oltreoceano: 17.55: Vi parla 
un medico: 1R.05: La trottola: 
19.05: L'informatore degli ar¬ 
tigiani; 19.15: Canta Maria 
Teresa Massa Ferrerò: 19.30: 
Motivi In giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a.„: 20.25: Il convegno 
dei cinque; 2L15: Concerto 
vocale e strumentale; 22,30: 
L'approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30, 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30: 


7.30: Musiche dei mattino: 
8.40: Concerto per fantasia e 
orchestra; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11 : Il mon¬ 
do di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.35: 11 Jolly; 
11.40: Il portacanzoni: 12- 
12,20: Crescendo di voci: 12 
e 20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: L'appuntamento del¬ 
le 13: 14: Voci alla ribalta: 
14.45: Tavolozza musicale: 15: 
Aria di casa nostra: 15.15: 
Selezione discografica: 15.35: 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia: 16.35: Tre minuti 
per te: 16.38: Otello Profazio 
canta il Sud; 16.50: Concer¬ 
to operistico: 17.45: Luciano 
Leuwen. di Stendhal; 18.35: 
Classe unica: 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50- Zig-Zag: 20: 
Caccia al titolo: 21: Meri¬ 
diano di Roma: 21.40: Ca¬ 
valcala diretta da Carlo E- 
sposito. 

TERZO 

18.30: La Rassegna. Teatro: 
18.45: Frank Martin: 19: Dal¬ 
la frontiera alla società or¬ 
ganizzata: 19.30: Concerto di 
ogni sera: 20.30- Rivista del¬ 
le riviste: 20.40: Wolfgang 
Amadeus Mozart: 21: Clitcn- 
nestra. di Ildebrando Piz- 
zetti. 


fi 


/t 






sabato 


6 marzo 


primo canale 

8,30 Telescuola 


15,30 Giro della Sardegna 

Arrivo della tappa Otì- 
stano-Cagliarl 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestra sull'universo 

b) Braccnbaldo show 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) ed 
estrazione del lotto 

19,15 Sette giorni 

al Parlamento 

19,40 Rubrica 

religiosa 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 

20.30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 Studio uno 

Varietà musicale con le 
Kessler. Lelio Luti azzi. 
Milly. Mina. Paolo Panel¬ 
li. Luciano Salce 

22,15 Cronache del 

XX secolo 

« Paura In Gulana ». In¬ 
chiesta di Antonio Cifa- 
riello 

23,00 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 


21.15 Concerto 
21,55 Vecchia America 


e sognate orario 

operistico Musiche di 
Verdi. Cilea. Gounod. 
Thomas. Wagner. Dirige 
Mario Rossi 

della serie s L'assistente 
sociale » con George C. 
Scott 


Paperino è II protagonista di • Dlsneyland * (prime, 
ore 17,M) 


22,45: USA: Colorado Sprtngs: campionato del 

Nolte sport SV* pal,inaKgi0 " u 

La vecchia America (secondo, ore 21,55) 

Cinque anziane persone, rimaste senza famiglia, vi¬ 
vono in una piccola casa che sta per essere demolita 
per far posto alla costruzione di un mercato aperto. 
Il proprietario dell’edificio si preoccupa tuttavia di 
trovare una nuova residenza per I suoi vecchi affittuari 
e ti rivolge perciò all'assistente sociale Neil Brock af¬ 
finchè si possa addivenire ad una conveniente siste¬ 
mazione. 

Brock prende a cuore II caso, ma dovrà ben preste 
renderai conto che esse presenta un delicato conflitto: 
da una parte infatti vi tono le ragioni della comunità che 
reclama un mercato per il quartiere: dall'altra quelle 
del cinque vecchi costretti a lasciare il loro mondo per 
una nuova residenza in cui al sentirebbero psicologica¬ 
mente inadatti. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 , 13. 
15. 17, 20, 23; G.35: Corso di 
lingua tedesca: 8.30: II no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11.15: 
Aria rii casa nostra: 11.30: 
Leo Delibes: 11.45: Musica 
per archi; 12 : Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon: 13.25: Motivi di 
sempre; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali: 15.15: Lo ronda 
ideile arti; 15,30: Le manife¬ 
stazioni sportive di domani: 
15.50: Sorella radio; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
lirica; 17.25: Estrazioni del 
Lotto: 17.30: Concerti per la 
gioventù: 19.10: Il settima¬ 
nale deH'industria: 19 30: Mo¬ 
tivi in giostra: 19 53- Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a...: 20.25: Portava una 
valigia: 21.40: Canzoni c me¬ 
lodie italiane: 22 - Due chiac¬ 
chiere; 22.30: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.20. 

21.30. 22.30.: 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 9.35: 
Adele, cameriera fedele; 10.35 


Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11.35: 
11 Jolly: 11,40: Il portacanzo¬ 
ni: 12 - 12 . 20 : Orchestre alla 
ribalta; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13: L'appunta¬ 
mento delie 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14.45: Angolo musi¬ 
cale: 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime in micro¬ 
solco; 15.35: Giro ciclistico 
della Sardegna: 15.50: Melo¬ 
die e ritmi; 16: Rapsodia; 
lfi.35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da hallo; 17.35: 
Madesinio - Campionati ita¬ 
liani di sci: Prove alpine; 
17.50: Estrazione del Lotto: 
17.55: Musica da ballo; 18.35; 

I vostri preferiti: 19.50: Zig- 
Zag: 20: Musica e stelle; 21: 
Canzoni alla sbarra; 21.40: 

II giornale delle scienze: 22: 
Nunzio Rotondo e il suo com¬ 
plesso. 

TERZO 

18 30: I„a Rassegna: 18.45: 
Oliver Messiaen; 19: Orien¬ 
tamenti critici: 19.30; Con¬ 
certo di ogni sera: 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20.40 Jcan- 
Philippe Rameau: 21:11 Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Piccola 
antologia poetica Poeti iugo¬ 
slavi del dopoguerra: 21.30: 
Concerto diretto da Ferruc¬ 
cio Fraglia. Dean AbMI. Bru¬ 
no D-.rtolozzi. Dimitri Scio- 
stakovieb. 
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Luciano Salce, ovvero la satira 
(primo, oro 21) 


idlo Unto 




























« ' V 

> h* ■ 

hV; 

m 


1 ( 0 l‘ZZ •Jo 'ouj 

4*$) « suqjdaiuy • u| |«| ip B|jad (• ;iwia «oiuow • 


>i ; ; > 
* "% ' 


W&7-/ 

■ a. . /.'y j a ^<3 


k'-zér *. '*** V 


•3unf Affino l-»0 
:odujo) OJtsou [op n aJ d4a) 

-U| a juouihsox WZZ !UJoq 

-sav uojuv :j9)jod ionia 

:go‘Z5 !9sai8u| ouojzipbji «[ 
-lau UiaqiJ I --OS'IZ bmiiaoMS 
UoozsJdiaid uuf :0Z‘lZ ‘ oz 
-JDX |ap aiBUJOio II UZ !*« 
-inqaa apnoiD :oF02 ìa)s|A(4 
•pop bisiaiu :0K’0Z :M9U»a 
■I9H llJozoiM snapoiuv 8 ub3 

-]|OM JniopaiU oijb.o .BJas 
|u3o |p O1J03UO3 OE’Ol ‘BiS 
-a|oitnuiui|.nap |iuaaieiua(Jo 
jujapopj ni :mi|viDw ab[s 
- nqog .SKUI hqouauds bjii) 
-RO Buaassnp nq -OE'81 

OZH31 

“BJas bijou oojsnw :oi>‘lZ 

foojjn ojibo) ina |UO|zb3baio 

•'iz :>i B D -oz :8 bz-3jz : oq‘gi 

!n|jajajd |jjsoa i :os‘8I :bd 

-|un ossoo .qe ‘81 Ipuqpuais 

IP ‘uamnoa ouupnq nQ'il 
:ou|djo oaojj :ps |p jub;| 0 )! 
Iiuuo|dujoo • ouqsapBpi :gg a 
il 'auio|su| oiuo|)ub;> :g|'ii 
:bkpis b| bjubd UJBiqoono 
*uox :qe‘ 91 imposdoy :oi 
!|UJi|J a aipopiv OQ‘61 !bu 3 
-apJBS opop oonsipp ojio 
: gE‘gt MJoiouj a aiony :gt a 
gì ;o|ooisnui oiuotuotv .gì 
'.aqaynjSoosip gpAOfj .gt-‘H 
!BHBq|4 b|(b poA :H !£l »I 
-Jap oiunuinwmlcle.q zi ‘finn 

-oiaoj iuoissiiubcjx na-oz'zi 
tooiiuBuioj opiuaum :qz‘ZI 
-ZI ‘|uozunonijod y .ofr‘ll 
iiflior |i rge'll loaisnui u, 
«uotunuong :go*II !pi >P °P 
-uoui li :n iaunqnij JUOZUBO 
VAonu oq :gg'0I !B4isaq04O a 
B[snjunj jod opaouoo :qF 8 


•oujUBUi pp aqoisnpj :oe'i 
•OC'ZZ ’0E‘6I ‘0£‘0Z 'OE'GI 

*0£‘8I ‘OE’il ‘OE'91 ,‘OE‘St 
‘OE’H ‘OE'EI ‘0£‘ll ‘OE'Ol 
'OE'fl ‘OB ’8 :o|pBJ aiBUJOjo 

OGNOD3S 

•B|pqjw|o ouBpnq bisiu 
>B id pp ouaouo^ :qi‘ZZ Ibubi 
- ajodou aipoppj :og‘iZ :»u|| 
-apnoQ soSjood IP 1VP 3 n P 

uj B|pauiuio 3 oqooinoqnofj 
:iZ :aiB4isnm ouiioub.-) .gz'oz 
! "B |snB|ddy :OZ‘OZ *ou40|8 
!■ auozuaa sufi :gg‘6I 'B 4 is 
- 0|8 ui |A|iopi :oc'6l toduiai 
04isou pp aiuao : 0 Z'fiI ‘ou 

— CI|IB1| 040AB| pp ai|0BU04O 
•Orci ’opoauoo oioaajti OS'81 
Mub||B|| poysoduioo |p atp 
-|sniv .01*81 iBuauin spuntu 
-od oq :ei :mqoDHuaui|pu| 
|uozuB 3 :gz*ii :bdoiodsip u| 
odoi |i :0£*9l !|zzb8b 4 | 4ad 
•4804J :qi ‘oDjiuouoDa aiuBjp 
-Hn& iSfc'SI pssaDDns pisou 

I -OE'91 ‘oiBDjsnui ou|nDDBx 
:gj‘gi !hbuo|804 iuo|ss|Uis 
*B 4X :gg‘H-H !0U40|8 4ad 
OU40JO :H*59'£l :oui4aqDS 
opup a OD|unosoD[Bd |up otp 

-|snw :gz‘f.l luoupnD .gi*Ki 
!'"opiI 4ossa pnA pò :gg‘zi 
'ouiqoDopv : 0Z‘ZI ‘ZI a|PP 
ptuiu no ‘-ZI MM 3 - 1 » Jad D3 is 
-niv :gi-‘u ‘uaAoqpay uba 
S iA\pnq :oE‘U *B4isou hsod 
ip oi4v :gi‘n loduiai pu 
aioiSHossny :n tBuuaiuy.T 
'OE'Ol *ou40|8uonq 04isou 

II :0E*8 'asaouoDj BnSuq ip 
OS40O :gg*9 \T.Z *0Z ‘il ‘91 
‘£1 ‘8 ‘l :o|po4 DIBU40IO 

31VNOIZVN 


•« 0 |«|J 9 »|U 0 M IP «IMPP II • 02 UBUJ 04 ajqspD pp 
■|do 9 «un «OU 9 UIIP 9 IU 9 IU '? 0 |j«|z|pn|B o»u»iuip» 3 ojd pp 
99 J 09 II «| 09 Kt 90 9 L |0 9 |*U|UJ|J 3 | 9 p 99994 » 9 ||nt 9 |Z|| 0 d 
9 | IJipiUI 9 < 9 ZU 91 « 03 J |9 990(403 «Un * 0 C« 990 jd 

|«P 9 U|UJJ 9 » |9 OUU 0 d 99 OJO| || OJ«B 0 «|Ojd 9 |» 9 U 0 OdlU| 
•m C 9 A|» 99 ) 9 p • | 9 UIJ 9 || 9 ,P 0 ) 9)9 U| 0 )) 9 Ui 9909 | 9 nb 9*1 
' a )| 90 jq| 0 H OU 9 )|d 90 0 «« 9»9 0 | t 0 )nt«|AA 9 JOOt 

9 U 0 UI|) 99 ) 0 X 40 ) Il ’|) 0 U|Ui||» 9 )U 9 UJ 9 « 0 | 49 )»|UI OUOBUtA 
99 ft 990 l || 0 P |U 01 U|)« 8 ) || 9 d| 3 U| 4 d 94 ) | 9 p Onp ' 0999 ? 04 d 
o« 040 Uii |9 un IP 9 zuaipn eiupd 9 |pp 0111 O 1 a 9 ||y , 

. (l£ 3J0 'OlUIJtf) «Inumi ti) I» 


_ podi 8|I°N SI'K 

„ „„ rar, 8|U3Ui|e!pj<Q 0£*M 

•U0d8|4J0D IP a|DUBUJ|UaS . - I 1 - 

Sjff'JSa•.•’gjJ&.SSir ìuBos |ap eia» e] SKZ 

ou.io »•»»• » 3|eUJ0|fi9|3l 00'Il 

e|eueo opuooas 


BllOU 8||3p 


0|0D 

•«uadt oyap aiBueuiinas 

048343*1 ‘P-IB3 |3p 3U 
-0|Z88J3AU0D OUe||Ol| U| 

iopox jJaqoy U 03 

•« 83A|13313p | > 3|J38 0| 

-|0p 0)D|8^3U338 01U033RU 

(3U0|2|p3 Z) 8433 B||3p 


9|PUJ0!D9|91 
eiu!Jd9}uy 
essaui pi 

Piiuau 9J| | 


ojpej 


(3U0|2|p3 Z) 0433 B||3p 9|PUJ0ll)9J9| 

— ’ 9jpjU9iupjjed 

PlPUJOjb P] 
9UPj|P(j 9l)3PU0J3 

' ijods ajpiuoifóisj, 

0 | 0 »no V U03 mboiiOD jq A gjJQdSjJ 9Uf) 

uojioduBp !(6ap Al 

(3U0|Z|p3 -I) 8439 B||3 P 9|PU J0jS9|9| 

a4B|odotl auo|zn4is| |p OSJO} 

04q|| ODIOJB.T jZZP 6 PJ j9p fri PI 

II40AOI8 | J3d BD| 4 qnu jUPUlOp onj || 

.,0 BddB, eusapjes e||3P m 

P|0n3S9|91 

8|eue3 ouiud 


mi 
0 tu 

0 SM 
00 M 

ÒTÓ2 


|UBA 0|8 I 43d BD|4qnu 


QS'6t 

sm 

sm 

0Q‘6i 

om 

0 Ì‘L\ 

oo J n 

Qi‘Sl 

oe'8 


( 9 | 9 U 99 OlU| 4 d) 

ZZ 9 ||*P «UiUI 94 B 0 Jd II 0 ) 99 |p 9 p f • 9 | 94 )tU|M » IV 





' - * ’ '* * 1880 

'BDjsnuj bt :q\‘zZ !10!13 ‘S 
*X :«.*IZZ ‘U3III4H U|U4B[U3Q 

:OE‘IZ tauinisoo .Qj'tz :oz4ax 
lap 3IBU40JD II 3Z iupXBH 
qdasof zUB4a :o>‘OZ 
-14 apap bikjaih .OE’OZ * 3U °I 
-noj siotiRJj ‘sujqB4g souuuq 
-of i|iuauia|3 o|zn^ .B4as 
ju3o ip OIJ3DU03 .0E‘CI :bi4 
-ajqil u| ‘iSMBfi v Gl 
-A\ons.O|iv |B|o>nN gt-‘»i :bd|s 
- niM Bu8ossBy eq .0E‘8t 

02M31 

*i;aod ' \ap sdoa sq 
:OS‘lZ ‘oaon|8 |4onj a ooonio 
:0fr‘IZ ‘oua||Bj| u| BiJud |s 
ajB)|B.nv ; IZ '-B4a88ai bd|s 
- ruu ip 0143DU0O OZ :8 bz- 3|Z 
:oe'6l :n!J3J9Jd |4 )soa 1 .0S‘8l 
■ t BD|un assn |3 .QE*8l ioiaais 
-nui oDiBDOioy :gKiI iouni 
IP bui oyn) Uom :gg‘ii :uim 
Bp aqajsniv :bjo bu, H 

-in.yap iqosia :8E‘9t * 3 1 -i»d 
linuiuu 3JX -SZ‘91 ‘.Biposdoy 
-.01 ‘|Ui|!4 a aipopiM :ogv.a 
cj 'BU8ap40S Biiap odhs|| 0« 3 
Ó4|n :g£‘gi *|OA 43d niaas 
* iaiioim :gi‘gt :n4isou bshd 

IP B|4v :ei ‘BUI41DA U| iqos 

*ia •efr'H :BliBqt4 bub jdoa 

:£| anap oiuauiBiundde.q 
' ' :gi *HHuoi3a4 iuo(ssuusb4l 
:£I-OZ‘ZI ‘B4isai|D40 4ad bdis 
• nw :oz‘Zl*Zl quozunoniiod u 

:ot-‘u iiCiior 11 :sc ii ^isan 3 

- 40 ,p BIB4BJ :go‘ 11 :i 3 I ! P OP 
-uoui 11 :n ;auB(i B li iuozubd 
BA onu aq :gg‘oi ’:B4isatp40 a 
BjSBiuBj 4ad o)40duo 3 :ofr*8 


hÉ». 

L A -X - - - ■ 


*.0U|)1BU) iap aqoisnw :OE*i 

iOE'ZZ 'OE'61 *OE‘OZ ‘0E'6I 

‘0E'8I ‘OE‘i.1 *0C‘9l ‘OE'SI 

*OE‘H 'OE'EI ‘OE'II ‘OE'Ol 

‘OE‘6 ‘OE‘8 :o|pB4 a|BU40|0 

OONOD3S , 

' - - - , |l|D4B 

4ad eaisniM :gc‘ZZ :!u3bds»u|\i 
04)31^ IP B3|sniv BU3|Op 

*oq .cz'oi *. • « isnBiddv -OZ'OZ 
•UU40|a |0 3UOZUBO BUfl £9 a 
Gl U41S0|8 ui iaijoiv :0E'GI 
:op4oq |p 3|BU40j8 n .gì a 
Gl •B4ni|OD|48u.nap aiBUouin 
-10S li ‘gn‘Gl ‘BU34|S Bl UOD 

oiuouJBiunddv gfi'81 *B43|is 
- B X : SI'BI *op4Bn8so||ag .81 
'.3JOUIU1 IP43A PP BZZapUB4f) 
:ez'il *.USI)40DU03 |UBAO|f) IP 
Bu3assBy OE'91 *||ODaid j 43d 
■4804^ .91 ‘OD|UIOUOD3 3)UB4p 
-Bnf) :g{.‘gi qssaaans |p b)B 4 
* B d : OC‘Sl *340p3A Bp pl|AOU 
-51*91 :n B UO|334 |UO|SS|UlS 
-B4x :gg‘n*H :ou4oi 8 4ad ou 
-aoif) :t.i-gg‘Ei :b4388oi aajs 
-nui oipp iisiios 1 :gg*Ei *Sbz 
-8iz :gi‘ci : -oiaii aassa |onA 
in.l '55‘Zt louiqaaapv OZ'ZI 
‘ZI aitop Piuib no :Zl l‘P JB 
4ad BDisniv gm ‘uoAoqpaa 
uba 8iA\pnq OE'll ‘aipns 
-i4n) iuoizr3bajp o naisniv 
:gi‘H 'oduiai |ou aini883s 
-sbj .li *3|onas a| 43d ojpRy 
B 1 OE'Ol *ou4oi8uonq oj)sou 
li :0E'8 ‘Bosapai BnSuq ip 
0S4o^ :gE*9 *EZ *0Z *il ‘SI 
‘El ‘8 ‘L :ojPB4 31BU4010 

31VN0IZVN 


* 9 ZU»| 9 I 09 BHB 0 || 9 p 9 9 d |09 9 ||»p 'OUB|UOSq| 9 )U 9 UI 99 |d|) 
(909 'opuo; |p buio) |B ouo|Z|«odde)«n|B zun |«Bnb ‘ou 
- 49)99 O)U 9 lU 0 |» un ^|C f 9 |BUD | 9 U 94 Bd«B 4 ) 91)0 BZUW 4 
• 9 da ip oon| tiianb 9 j)uouj !i)«|U 00 B) 04 d |op ooojdp 94 
0 )U 9 U 4 B|UB||P | 9 U ‘ 0 )*B 4 |U 00 | 3 U OA|A B 40 d 0 ,| 3 * 09 |)B 

• |) 4 B 0 )U 9 Ui|||B) 0 |jd 04 d || '|«|J 0 BjJdOJd B| ' 0 ||B|| Il 49 d 
o)) 9 ))B,|| 0 U ‘ojeujiiqna 0 )n| 0 A 4 oab jod |rt| 'anuiuiuia» 
f)l|BU 0 |« 9 Bd 9 A|«n| 9 «a ent B| 40 d (ai ‘|||qe«uod «04 9 ) 
-U 3 UJ|B 4 ou 4 *o)Uoo opdojd 4 od ounosep ‘|quJB 4 )U 9 ouo« 
Baio ip :j|o *3 90 || 3 *u|,| 'oquiiq ojoi |op o)jouj bo| 6 b 4 » 
«I 9 jo)«zzi|B)bo o)uouio|o «p (no 'B)iy enBoui tm 
9 «joujiiv 040 ))| 40 c o| ‘(Bniuoo onp bj» o|pi««|p |ap 9 
9 uo|«u 94 duioou| < ||ap bujujbjp || ,3 ' 96 , |»u ‘e» |UUB,)ub) 
>)ot o)«n|B b)|oa Buijjd B| jod 0 )B)ua« 04 ddej n» iuoaqi 
IP f)|jn)BUi epjR) ette ouo|)jeddB « 110*3 o|ooo|d n • 

(gì 1 12 9J° 'opuoD9s) uasqi oji|3WA || 


iscin op 

-3AIIS IP B|83U O||0U8|A 

nUB|4pv 'opSuv a oi 
-4BJ ’0|8un)40j UU|)U3|0A 
HO.-) U3s,q| Il IP IUB 34.1 

Of 4840 3|cu833 3 


uods 9||0f| SEtZ 

l|oA| oioDDjd || sm 


Of 4840 3,80308 3 9|gUJ0|B9|9X 00*12 

d|eueo opuooas 

i 

auou r " op 9 |BUJ 0 |B 9 | 9 | QO*£Z 


84130 OUOIJlinf) |l*|> lini 
-uat,D4d iuo/uuj o4i>i <>| a 

V 

« S|3J,SUIUI 

AISU10 May » | oo'ZZ 

Vifui’iun 

e,48A a azuafou T|juib ip 

0DDPueuj|v oo*i2 

(auofzipa z) 84os n|)op 

9|9UJÒjb9|9| 0£‘0Z 


9je|U9iuB|jed 
e|BUiO[b 6*1 
9U9j|9(! aqaèuoj] 
jjods ajeujo;b9|9i gg'^j 


B|4B1V OlSIlDj |p o' rgi _ wm ei otti 

' l) 8J0S B " op 9|9UJ0lD9|9| OO*0J 

ad 3uo|zn4)si ip OSJO^ 0£‘8|, 

lf 401S d'iOJAftl }S fZZBflPJ |3p AI 61 peli 

e|on:ss|3f ot‘8 

a|eue3 ouiud 


( 3U0,Z|p3 ’l) 8438 H||Op 


34C|0dod 3UO|Ztl41S| |P 


o;pe 4 


iq3o.\ u M 44 V (q 

3,4018 3|0J3| t l (8 


OZJOIU p 


ipdAOiB 


^ ■ ... ... -in ■ W ; 7 ' 

~.i V- . .-, ^.vÀor 4~r .*.’• » I 

r • ■ 3, -B 

* I 1 

■■■ - . V :. ' 


OZJDUJ £ 


ip9[ODJ9UI 



-v ’y-: <y' •'\ " • .'*:*:’* 

l'Unità 




domenica 

7 mono 

I III 

Rii! V 



l’Unità 


del lunedì 


primo canale 


10,15 TV degli agricolfori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

15,00 Sport 

a) USA. Cotorado Sprlngs 
Campionati di pattinag¬ 
gio su ghiaccio, b) Vili 
C.lro della Sardegna, tap¬ 
pa Civitavecchia - Roma; 
c) Eurovisione. Milano: 
G P Europa di trono 

17,00 La TV dei ragazzi 

a) Il circo Komoshlta; 

b) Robinson Crusoè 

19,00 Telegiornale 

della sera (t. edizione) 

19,10 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,00 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera ( 2 . edizione) 

21,00 II padrone 
del villaggio 

di r. Doatoleurskt. Con 
Warner Bentlvegna, Lo¬ 
ris GlzzL Mario Pisu. El¬ 
sa albani. Carta Gravi¬ 
na Regia di Edmo Fe- 
noglio 


22,15 La domenica sportiva 
Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


J8,00 Concerto 
\l.00 Telegiornale 
^ Incontri 

2*\l guarracino 


«infonlco 


e segnale orarlo 

« Un’ora con W. Von 
Braun « di Sergio Za voli 

Musica a Napoli Ieri • 
oggi. Testi di Nelli e Vin¬ 
ti. Regia di Romolo 
Siena 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8 . 
13. 15, 20. 23: ore 6.35: 

Musiche del mattino: 7.10: 
Almanacco: 7.15: Musiche dal 
mattino. 7,35 - Aneddoti cou 
accompagnamento. 7,40 Cul¬ 
to evangelico: 8.30 Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra: 9.30: Messa. 10.15: Dal 
mondo cattolico. 10.30. Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate: 11.10 Passeggiate nel 
tempo: 11,25' Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12 Ar¬ 
lecchino. 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto ; 13.15 Carillon 

ZigZag. 13 25- Voci pani¬ 
tele. 14 Musica operist-ca. 
14 30 Con da tutto il mon¬ 
do. 15.30: Musica in p.azza. 
16' Tutto il calcio minuto 
per minuto. 17.15: Il rac¬ 
conto del Nazionale: 17.30 
Arte di Toscanini: 19: La 
giornata sportiva. 19.35: Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53- Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a„: 20.25- Parapiglia. 
21.20- Concerto del pianista 
A. Weissenberg; 22.05: II li¬ 
bro più bello del mondo- 
22.20 musica da ballo: 23: 
Questo campionato di calcio 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30. 
9.30, 10.30, 11.30, 13.30. 


18.30. 19.30. 21.30. 22.30; 7: 
Voci d’italiani all'estero; 7,45: 
Musiche del mattino; 8,40; 
Aria di casa nostra; 9: 11 
giornale delle donne; 9.5: Ab¬ 
biamo trasmesso: 10.25: L« 
chiave del successo; 10,35: 
Abbiamo trasmesso; 11.35: 
Voci alla ribalta: 12: Ante¬ 
prima sport. 12 . 10 : 1 dischi 
della settimana; 13: L'appiin- 
tamento delle tredici; 13.40: 
Lo schiaccianoci. 14.30. Voci 
dal mondo. 15 Lay presenta: 
Un'.sola per voi: 15,45: Pa¬ 
norama italiano. 16,15: Il 
clacson. 17 Mus.ca e sport; 
18.35 1 vostri preferiti: 19.50: 
Zig-Zag 29. Nascita di un 
personaggio. 21 Domenica 
sport. 21.40 Musica nella se¬ 
ra. 22 l’oltromss.ma 

TERZO 

Oro 16,30 II Teatro di 
Thomas Stearn Eliot: Co¬ 
cktail party; 19: Programma 
mus.cale: 19.15: La Rasse¬ 
gna. 19 30 Concerto di ogni 
s^ra. 20 30: Rivista delle ri- 
v.ste: 20 40 Programma mu¬ 
sicale. ' 21 : li Giornale del 
Terzo: 21.20- La signora Pau¬ 
la!, m. di G Mar nuzzi r. - 
Attraverso lo specchio, di 
N Castighoni . Don Perlim- 
p ,n. d. B Madcrna 




BvCl ^jLtazlOB) decita dalla RAI saranno riportate 
"** ° É>rt \roframrol ch« l'Unità pubblica ogni gl orna 




la settimana 


■ iHEAI 




DAL 1»’ AL ? MAftZO . 


Eternità 


Carla Gravina intarprete del « Padrone dal villag¬ 
gio » (primo, oro 21) 


Il teatro di rivista, in Italia, è stato spesso, 
con tutti i suoi gravissimi limiti, legato all’altua- 
htà, alla cronaca: e daU’intervento tempestivo 
sulla realtà immediata ha tratto, quando li ha 
tratti, gli spunti migliori della sua comicità. Non 
c’è dubbio che niente meglio della televisione 
avrebbe potuto riprendere, rinnovare e rinvigo¬ 
rire questa tradizione Tra l’altro, solo seguendo 
questo solco gli spettacoli di « varietà > avreb¬ 
bero potuto acquistare un autentico taglio televi¬ 
sivo Gli esempi, in altri Paesi, non mancano: e 
basta qui ricordare la esperienza del famoso TW3 
britannico 

Purtroppo, Invece, grazie alle pesanti barda¬ 
ture che ingabbiano il nostro video, la rivista 
televisiva ha quasi sempre fatto perno su una 
sorta di comicità « eterna >. destinata a ripetere 
all’infinito sketch e macchiette riferiti a un gene¬ 
rico costume e quindi, quasi sempre, scontati. 
Un tentativo diverso fu operato da Dano Fo nella 
famosa edizione di Canzonissimn del 1962: e tutti 
ricordano come andò a finire Da allora ad oggi, 
i riferimenti all’attualità, ai fatti di cronaca sono 
stali messi in soffitta e gli attori comici, sul video, 
sono stati costretti a supplire alla estrema debo¬ 
lezza e al totale disimpegno dei testi con le loro 
più o meno ricche risorse personali II risultato 
e stato, nel complesso, piuttosto squallido: perché, 
con buona pace dei dirigenti di via del Babuino, 
anche il riso va al passo con i tempi e muta a 
seconda dplle circostanze, e l’eternità è molto 
noiosa 

Appunto per questo, salutiamo con speranza t 
dialoghi di Luciano Salce in Studio Uno, che. do¬ 
po un inizio un po’ incerto, hanno cominciato a 
prendere forma proprio come discorsi legati alla 
cronaca e all’attualità Nes-un dubbio: se le bat¬ 
tute di Salce non di rado raggiungono il segno è 
perché battono tl ferro quando è caldo, perche 
trovano una precisa rispondenza nella esperienza 
immediata dei telespettatori, perché, addirittura, 
sono perfino, talvolta, veicoli di informazione II 
livello, certo, è ancora media, la cattiveria rela¬ 
tiva gli obiettivi spesso ancora marginali: ma la 
strada é quella giusta Ed è strettamente legata al 
fatto che Studio Uno è uno spettacolo messo su 
settimana per settimana e mandato in onda a tam¬ 
buro battente La comicità « eterna ». infatti, è sta¬ 
ta sempre anche una conseguenza della registra¬ 
zione anticipata, anticipata anche di un anno ri¬ 
spetto alla messa in onda, degli spettacoli televi¬ 
sivi di rivista. 

Giovanni Cosarao 


Va da chi 
scrive 



V* / * 


I -, V' ’ ' 

SI chiama Nadia Scarpina, è figlia del pittore 
Salvatore Scarpttta, è nata a Scanno ventuno anni 
fa, ha vissuto in America, è apparsa in ■ Guenda* 
Ima » e adesso effettua le inchieste per conto di 
- Cordialmente ». Suona II campanello e si affaccia 
alla porta di coloro che si rivolgono alia rubrica 
televisiva chiedendo: * Scusi, è lei che ha scritto 
alla RAI 7 ». 
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l’Unità - sport 

Reti di Petroni, Magistrelli e Merrone 


i *? , .* <1 * e * /• > 

* * * 


funtdì 1 marzo 196S 


■ v r 

A Ferrara reti inviolate 


I viola (Maschio k.o.) 
cedono a Ber genito: 2-1 


r 


Punto d'oro per il Napoli 

. i ., ■ ■■ j ■ ' v : • 

che pareggia I IL CAMPIONATO 


, . J 

(Maschio si è infortunato dopo dieci mi¬ 
nuti di gioco e la manovra dei viola è 
risultata scadente mancando l'apporto 
del « regista » a centro campo 

• t 

ATALANTA: Pizzabella; An- più i necessari rifornimenti 6 
qulllettf, Nodarl: Petenti, Olir- finita per cadere nella trappola 

tesa da Valcareggl il quale ave- 


Nov», Mereghettl, MaglatrellL 


tesa da Valcareggl il quale ave¬ 
va ordinato ai suoi uomiui di 


bo'ttl 0 RE C»it^MettP b * P?ròvano antlci P are sempre g]l avversa- 
Guarnaecl. Ùrizl; Hamrin, Ma- ri e di essere pronti a chiudersi 
echio, Orlando, Berlini. Mor- a riccio davanti a Pizzaballa. 
rane. Non appena Maschio ha la- 

ARBITRO t Bfbaitlo di Ta- sciato il campo per farsi mas- 
vanto. saggiare e per infilarsi una fa- 

MARCATORI; Petroni al 33’ scia elastica, i bergamaschi, 
(rigore) del primo tempo; Ma- spronati dal pubblico, hanno 

S letrelll all’Ir e Morrone al 44’ aumentato il ritmo riuscendo 
el fecondo tempo. cosi a mettere 1 viola alle corde 

NOTE: Giornata di «ole, lem- per una ventina di minuti. In 


NOTE: Giornata di cole, lem- 


opera di Jonsson (certamente 


con la Spai 


Serie B 


I risultati 


La classifica 


w.r t tE..sr iva 


\m ‘ •>» 



Torneo di Viareggio 

Oggi la finale 
Juve-Genoa 


SPAI,: Bruschini, Pasciti, Fo- 
diesato; Haguolt, Uertuccloll, 
Fruscoli; De Bernardi, Ranzanl, 
Zimoio, Massel, ( avallilo. 

NAPOLI: Bandoni, Adorni, 
Mlstone; Ronzo», Panzanaio, 
Em oli; CanC, Montcfusco, Fa- 
uello, juliano. Tacchi. 

ARBITRO: Barolo di nassa- 
no del Grappa. 

Dalla nostra redazione 

FERRARA, 28 

Se la promozione deve esse¬ 
re una cosa sena, questa Spai 
e questo Napoli, francamente 



£ e i <, . ,u ^. , L r, ® , l la ’ * erren _° s,,fflce - questo arco di tempo si è visto 
Fiorentina.*Spettatori presenti* chiaramente che la forza della 
23.000 circa domila paganti per squadra orobica consiste nel 
un Incasso pari a lo milioni di trio Fesenti-Bolcm-Mereghetti. 
lire). Ammoniti: Colombo, Or* Nello stesso tempo si è anche 
landò e Guarnaccl per gioco potuto vedere che la gran mole 
«corretto. Al IO’ del primo lein- d i i avor o che veniva svolta dnl 

K,,?,V , AiLa.w P raSeSi: reparto di centro™,npo non 
destro. serviva a gran che essendo Nova 

’ un centravanti troppo lento. 

Dal nostro inviato mentre Mngistrellt e Petroni 
vai «ostro inviato insistevano in un gioco troppo 

BERGAMO, 28. personale. 

Era da tempo che non vede- Sono stati questi l venti ml- 
vamo perdere ia squadra viola liuti più belli della squadra 
ed è per questo che mentre cl bergamasca la quale, col pas- 
accingiamo a raccontarvi quan- sare del tempo doveva perdere 
to è accaduto oggi al « Bru- quella sicurezza e padronanza 
mana» ci sentiamo un po’ ltn- che l’aveva portala a spadro- 
barazzati. L’Atnlanta, lo sape- neggiarc. I gigliati, visto che 
vanno bene, questa volta non l'avversario non era poi tanfo 
sarebbe stata una squadra da pericoloso e resisi conto che 
prendersi tanto sottogamba ma non avrebbero più potuto fare 
non sarebbe stata, come del assegnamento su Maschio, si so- 
resto non Io è stata, * quella no organizzati: Morrone è pas¬ 
squadra da far accapponare la saio nel ruolo di mezz’ala in 
pelle ai toscani. Infatti, In que- coppia con Bertini lasciando ad 
sti ultimi tempi i viola, grazie Hamrin. in giornata di vena, e 
ad una maggiore Intesa collet- n Orlando il compito di infa- 
tiva, grazie ad un maggior Im- stidire la difesa bergamasca, 
pegno e grazie anche ad una Impostando il gioco sul con¬ 
buona dose di fortuna, erano tropiede. la Fiorentina si è fatta 
riusciti a superare ostacoli ben pericolosa tanto da sfiorare il 
più ardui di quello nerazzurro, goal al 22’. con Hamrin che è 
Al Brumana però la •> dea ben- stato anticipato in extremis da 
data » si è schierata subito dal- Piz.zabnlla, autore di un’uscita 
la parte del locali e cosl dopo entusiasmante e da sfiorarlo an- 
appena dieci minuti di gioco la rora con lo stesso Hamrin al 
Fiorentina è rimasta con soli 27’ per il grossolano errore di 
dieci uomini validi. Nodari. Ma quando tutto face- 

Maschlo, il miglior giocatore V a presagire che i ''•obi rivreb- 
▼iola di questa stagione, il re- boro potuto anche battere Pi¬ 
giata del centrocampo, l'elemen- za balln. 1 arbitro ha concesso 
fo indispensabile nel momenti un calcio di rigore ai. neroaz- 
più critici per la difesa, il gio- Era il 33 e Nova, sul 

catore che fino ad ora aveva centrocampo, ha ricevuto un 
segnato numerosi goal decisivi pallone dn Bolchl - u centravan- 
per la squadra, al 10 ’ del primo Sl ., ^ fermato la palla e ha 
tempo si è fermato nel mezzo servito Magistrelli e*ie è stato 
del campo, si è portato le mani veloce nel ripassargli il pallo- 
alla gamba destra e zoppicando nc - Nova. che supera il metro 

ha raggiunto la panchina del * 0 K‘?. pta • c x ♦ p0 ,* a » P u d i 
massaggiatore. Nel compiere un 3I . ^ catapultato verso 

brusco movimento il sudameri- J area di rigore viola, dove ha 

cano sl è prodotto una leggera *r ova !° ad at \ er l d ® r ^ 0 P as ,,l jil 
distorsione al ginocchio destro * e Gtiarnaccli Nova stretto dai 
ed è rimasto in campo por onor duc difensori, è caduto al suolo, 
di firma relegato all'ala sinistra. Savastano ha concesso la massi 

. . ma punizione che è stata tra¬ 

vedendo a mancare la fonte sformata da Pc troni con un 
di gioco, tutta la squadra ha Rran tiro angolato. 

accusato un pauroso calo: la _ . ,_. . 

difesa ha iniziato a barcollare Ij . a , massima punizione ha ri- 
e la prima linea non avendo fidato gli animi dei giocatori 

che hanno dato vita a un gioco 

- - - ■ piuttosto duro. Al 36’ Pirovano 

ha atterrato Magistrelli e al 

« 38’ Bolchi ha rifilato un pugno 

culla tosta di Hamrin quando 
maniOVU il pallone era in altra parte del 

campo e quando l’arbitro non 
0 I vedeva Lo svedese è rimasto 

niBitft In Vantili a terra 0 Pirovano è corso dal 
IW «#lllflgr segnalinee. Poi anche Sebastio 
sì è consultato con il giudice 
laterale e ha fatto proseguire 
COIV tifi OOOf d gioco. Fortunatamente mnn- 

9 cavano pochi minuti ai riposo 

' m 0 non si sono registrate altre 

di Jonsson *■» «una 

è visto subito che Vatcareggi 
MANTOVA: Zoff, Scesa, aveva dato altri ordini ai suoi 
Corsini; Tarabbla, Pini, De itleti. Bolchi si è portato netta 
Paoli; Pagani, Jonsson. DI zona di Maschio non solo per 
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La media 
inglese 


« 38’ Bolchi ha rifilato un pugno 

sulla tosta di Hamrin quando 
maniOVa il pallone era in altra parte del 

campo e quando l’arbitro non 
0 té* vedeva Lo svedese è rimasto 

mttnn In Vantili a terra e Pirovano è corso dal 

gftCtgtt Iti «#tllll|r segnalinee. Poi anche Sebastjo 

sì è consultato con il giudice 
‘ f laterale e ha fatto proseguire 
COII Un 0001 d gioco. Fortunatamente mnn- 
9 cavano pochi minuti al riposo 

' §0 m 0 non sono registrate altre 

di Jonsson „ 

è visto subito che Vatcareggi 
MANTOVA: Zoff, Scesa, aveva dato altri ordini ai suoi 
Corsini; Tarabbla. Pini, De itleti. Bolchi si è portato netta 
Paoli; Pagani. Jonsson. Di zona di Maschio non solo per 
Giacomo, Correnti. Circolo. icontrollare lo zoppo di turno 

SAMPDORIA: Battolo. Vln- ima anche per non essere mar- 
cenzl. Fontana; Franzini, Ma- .calo. A Bolchi. infatti, arriva- 
slero, Delfino; Frustalupl, Ivano tutti i palloni ed era lui 
I.ojccono, Sorniani. Dordoni. | poi ad effettuare i lanci per i 
Barlson. compagni della prima linea. 

ARBITRO^ Varaxzani, di l'na tattica che aveva il solo 
Parma. eopo di controllare maggior- 

MARCATORE: nel primo mente gli attaccanti viola, ai 
tempo ali li’ Jonsson. quali ormai non rimaneva clic 

MANTOVA 28 ‘ irma d ‘ attaccare da °« nI ,at ° 
Con la vittoria odierna’sulla ridd nnnì a . P ;fn?. 4 bergamaschi 
Sampdoria ,1 Mantova ha ri- r l Jl op 5L av 4"° Se il I*' 
cominciato a sperare nella sai- -st 
vezza. Entrambe le squadre ti N ? apostato sulla sl- 

hanno disputato una partita as- 1 c J >I ? troa ' ,anB ccnt J a fa a 

sai mediare, anche se vivace " 4 !?Jir-,rò 
e tirata allo spasimo. I liguri. 

subita una rete dopo U’ ad JSI ' n ncrn° 

AIWkPA rii Tonccnn f xnpf AmArtlA PtlC\ H CllC* I flttnCCflniP IIPTO* 


+ 3 Milan 

0 liner 

— 5 .Invento* 

— 6 Fiorentina e Torino 

Z 1 * Atà?anta ° S ‘ a, ° , e " vc ?'V, H f B 1 ® 00 delia prima linea. traversato minori difficoltò di 

— 13 L. Vicenza, Catania CAGLIARI, 28. contro campo, . opr.ittutto :n fa- jj livello del gioco è stato quante non ne abbia conosciuto 

— H sampdoria. Foggia II successo del Cagliari ha st ;‘ dl . elaborazione onensiva. Dai b UO no. sostenuto ii ritmo agoni- n s uo collega Bandoni. Atte- 

— 15 Roma. Lazio, Varese l'impronta perentoria di due P.'oui di Cinesinho. Magi e Bta- stico. e non sono mancate le nuanti? I piloti delle due squa- 

Z !5 rm^ììari Ro1 ineccepibili ed è il frutto R ! ni 5 « no partite numerose azio- emozioni. dre. per concludere, in fondo 

— 12 Mantova - di una superiorità complessiva, ,ancl P e J Hozzoni e Fac- Ricordiamo le azioni più si- so no contenti cosi. In quanto al 

— 22 Messina espressasi soprattutto nell’inci- chl J l - ^ hc P^’rò sono stati quasi unificative: 3’: Rizzo fa partire pubblico, non si può dire si sia 

sività ed efficacia del gioco, se costantemente bloccati da Mar- Gallardo. trovatosi del tutto in- spellato ie mani per applaudire 

I t non nel predominio territoriale, ttradonna. dall ottimo Vescovi e custodito. li centravanti negro Ed ora la cronaca, premet- 

11 c ’ a,ania non à stato succubo da Longo. s , sposta sulla destra: ha solo il tendo che i numeri sulle maglie 

Il limi ^Wl%#l ■ • deU'avversario: ha anzi per lun- Il Cagliari è sceso in campo portiere davanti a sé; pare gol della Spai non significavano 

ghi tratti manifestato il con- con uno schieramento nuovo, fatto, ma il tiro finisce di al- gran che (Ranzani stopper, 

li RETI: Amarltdo (Milan) tiollo della metà campo, grazie che ha indotto Silvestri a imi- cunl metri a lato. 10’: prima R,> r tiirrinli smzzatuttn e Ba¬ 
io reti: Facchin (Catania). aU'inesaurihile Cinesinho ed al lare la disposizione tattica de- azione pericolosa del Catania „ nri t; dono -ileuni minuti sac- 

° rl u n.,Mi. r ?, magnificò Magi (ottimo anche gli uomini Si è sentita la man- II tiro di Calvanesc è bloccato **’ 1 ^ h- 
ventuJT Ch * <JU ' nella conclusione delle azioni), canza dell’apporto di Visentin da Bertela. a ”'^f fdTrgfi Montefuico 

9 RETI: Nielsen (Bologna), ma è stato ben lontano dal a centro campo (e ciò ha con- 11’: manovra Ccra-Greatti- .. p . ,. g t teva di re- 
Mazzola (Inter). VI- creare occasioni da rete che tribuito a lasciare 1 iniziativa a Rizzo, nuovo tocco a Greatti. . 6 ‘ . .. 

nino (L. Vicenza) e potessero giustificare un risut- Cinesinho e compagni in questo che si fa precedere da Vavas-| slare ln una posizione pn 

Ferrarlo (Milan) tato diverso; ha saputo, in al- settore), ma f* risultata più ra- sori. 14’: tiro di Fantazzi. fuori avanzata). Fer un po t terra- 

! * ,3 " ,rr . cune azioni, rendersi pericoloso pida ed incisa la manovra d'at- 16’: Greatti lancia Gallardo. rcsi ce 1 han t a “ a a masche- 

7 RETI: nano\a (ca ari a , cQn ro^qj,^ Facchin ed il ci- tacco, benché Goliardo stenti ma questi si impappina sul pai- rare le lacune offensive e il 

AngcliUo (Roma), uà * a to Magi: ha anche colpito un ancora a trovare la giusta mi- Ione e Lampredi libera in cor- Napoli (terzini sulle ali. Pan- 

silva (Sampdoria) e palo con il centravanti Ma di sura nei passaggi e nei tiri e sia ner. 23’: primo gol del Cagliari.• zonato su Ziniolo e Ronzon 
Tra*pedini (Varese) 'contro sta una serie di palle- sempre approssimativo nel con- Tiddia ferma un pallone a cen- « libero») ha sfiorato qualche 

tro campo e scende suila sini- guaio: al 7’ Bandoni ha arre- 
' : stra a grandi falcate; tira al stato in due tempi una canno- 


VIAREGGIO. 28 re una cosa sena, questa Spai 
La 17* finale del Torneo in- e questo Napoli, francamente 
ternaztonale dt calcio di Via- non hanno mostrato di meritar- 
reggio vedrà opposte domani seia. Parliamo di quel che si è 
due squadre italiane- Genoa e visto oggi, s’intende, e dello 
Juventus si troveranno di fron- zero a.-ooluto sul quale è op- 
te domani alle ore 15 per la portunamente calato il sipario, 
disputa della Coppa di Carne- Mazza ha tentato la * operazio- 
vale. Quest'anno i direttori di ne baby »; Pesaola all’ultimo 
gara pervasi dallo spirito na- istante ha deciso di recuperare 
7 ionalistico hanno tolto dalla Cane. Niente! Il lavoro svolto 
lotta tutte le squadre estere nell’uno e nell’altro campo è 
Questo in maniera fin troppo stato vigoroso, talvolta ammuc- 
evidente. etilato, aspro, ma robustezza e 

La Juventus già contro l’Au- tecnica, spigolosità e varie a/.io- 
stria trovò un arbitro che sor- ni hanno fatto a pugni per no- 
volò un po’ troppo su certi vanta minuti. Pardon: qualche 
falli compiuti in piena areo sprazzo, in realtà, c’è stato so¬ 
dai bianco-neri. Contro il Bo- prattutto, però le occasioni man- 
lognn un intervento dt Maschi ente da attaccanti che parevano 
spianò la via del successo dei reggersi con le grucce tanto 
torinesi. Infine contro il Fe- erano incerti e imprecisi quan- 
renevaros un arbitro dal nomo do occorreva cavare gli artigli 
strano (Helsel) ha fatto di tutto per lasciare il segno. Pochi 
per far trarre profitto alla Ju- sprazzi, quindi, annullati da 
ventus. lunghi periodi di noia, di depn- 

AI Genova si potrebbe adde- mente monotonia. Tuttavia, pur 
bltare l'oscar della fortuna al di là del melanconico spetta- 
Nelle tre gare giocate ha saputo colo otlerto. Spai e Napoli alla 
con poco merito capovolgere promozione pensano e tendono, 
il pronostico grazie agli svarioni Si dirà che nel conto comples- 
eommessi dai portieri avver- sìvo la gente di Pesaola ha 
sari, guadagnandosi cosl l'am- guadagnato un punto, anche se 
missione in finale. Quello della ripensando a quel che è succes- 

Steila Rossa, nella prima gior- so quest’oggi non c’è da trarne 

nata, commise tre errori. Con- sufficienti motivi per essere al¬ 

tro la Fiorentina. Cipollini si legri. Se la sono cavata bene 
. , _ . . . fece sfuggire un pallone di ma- gii uomini delle retrovie, con 

ATALANTA-FIORENTINA 2-1 — II goal realizzato da Petroni su rigore no forse tra i più facili della un Panzanato più in gamba de- 

(Telefoto all’Unità) sua carriera. gli altri. Cavailito, il risparmia¬ 

to De Bernardi e l’immaturo e 

_;____ emozionato Zimoio non costi¬ 
tuivano certo degli spaventosi 
banchi di prova. 

Battuto seccamente il Catania Napoli, I frequenti abbandoni 

__ della posizione da parte di Tac¬ 
chi, dovevano favorire il rapido 
inserimento del pericoloso Ju- 

■ « _ _ _ liano. ma il disegno non si e 

■ 9 9 • H mm O m realizzato per la felice giornata 

.agirai i viiiuiivmi 

w m gnoli e anche a Massei, nel go¬ 
al ■ verno del centro campo. Pro- 

■ . ■ prio in questo settore si sono vi- 

lasso verso la salvezza 

prezzabih ma incomprese azio- 
. , ni di Massei. Bagnoli e Frasco- 

I CAGLIARI: Bertela; Mari tra- gol fallite da! Cagliari, con trollo della sfera. Le lacune diocrità^delle* cosWette Spunte 
S: S?ST ! rS? S Rlzz ?’ Gall n a , rdo e - Riva.. Sotto della compagine di Silvestri a hV^freBato il logorio 

Greatti, Riva. ’ ’ “ u esto profilo quindi, ci pare centro campo sono state accen- d ei centrocampisti e il filtrare 

CATANIA: Vavassori- i.*m- “«n vi sia nulla da dire sul ri- uste dalla non brillante giorna- nelIa zona intermedia s*è ine- 
predi, HamhaldeiU; Magi, Hlc- e su ^ a del pun- ta di Greatti, ma il grande e ac- vitabìlmente intasato, il coman- 

chlerai, Fantazzi; Calvanesc, ie ^ 10, corto lavoro di Rizzo c di Nenè do è passato al Nopalo quasi 

Cinesinho, Bozzoni» Hiagini, squadra ospite na mostra- ha consentito alla prima linea per... dargli modo di dimostra- 

Faceti In. ... to un buon impianto tecnico, di muoversi con disinvoltura re a sua volta, insufficiente 

ARBITRO: Slg. V Agostini di ma ha anche confermato una davvero inusitata. Nel comples. capacità realizzatrici. 

MARCATORI: t. tempo: al 23’ che'^ 0 ^ h«V* saputo contrastare S °’ 18 , pr . es . ,a ^ lone dei f adroai . di E’ vero che il roccioso Ron- 

NenC; netta ripresa al 42’ cera. • S ‘a P i • 3 |u casn è s,a,a largamente positiva zon, Fochesato e Bertuccioli non 

. attaccanti del Cagliari nella ed ha fornito utili indicazioni si sono persi in chiacchiere, ma 

Dal nostro corrispondente ; ' zlon . 1 dec,s J ve ; Assiouo.o pre-|p er l’assestamento definitivo è pur vero che Bruschini ha at- 


Barl-Venezia 1-1 

Brescia-Potenza i-1 

Catanzaro-Regglana 1-0 

Lecco-Triestina 0-0 

Modena-Monza 2-1 

Padova-Tranl 1-0 

Palemio-l.lvorno - 3-0 

Pro Putria-Alessandrla 2-0 
Kpal-Napnli 0-0 

Parma-*Verona II. 1-0 

Così domenica 

Atessandrla-Catanzaro; Ll- 
vorno-Brescia; Modenà-Pro 
Patria; S. Monza-Leceo; Na* 
potl-Verona 11.j Parma-Barl; 
Potenza-Reggiana; Spal-Pa- 
lcrmo; Traili-Venezia; Trle- 
stlna-Padova. 


Brescia 23 12 
I.ecco 23 11 
Modena 23 0 
Palermo 23 10 
Napoli 23 7 
Spai 23 8 
Regglan. 23 10 
Venezia 23 8 
Padova 23 K 
Potenza 23 8 
Catanz. 23 7 
Bari 23 7 

Pro P. 23 9 
Atessun. 23 C 
Verona 23 fi 
Monza 23 5 
Traili 23 5 

Trlcst. 23 5 

Livorno 23 3 
Parma 23 I 


2 9 2 30 14 SS 

l 7 5 28 8 29 

9 9 5 27 15 27 

0 7 fi 30 24 27 

7 12 4 24 15 26 

8 10 5 22 1U 2C 

0 5 8 27 (2 25 

8 9 fi 21 17 25 

8 9 fi 14 12 25 

8 8 7 31 31 24 

7 10 fi 15 15 24 

7 9 7 21 22 23 

9 5 9 20 28 23 

fi 10 7 Ifi 23 22 

fi 10 7 Iti 23 22 

5 711 20 33 17 

5 7 lt 11 28 17 

5 711 12 25 17 

3 tO 10 12 23 Ifi 

I 4 15 11 33 12 


Serie C 


Girone A 


I risultati 


La classifica 


CltDA-Marzotto 2-2 

Cremonese-Mcstrina 1-0 

Ivrea-Fanfulla 1-0 

Biellese-*Legnano 4-0 

Novara-Entella 1-1 

Placenza-Trevlso 0-0 

Savona-Como 2-1 

Soltilatesc-Carpi 1-1 

Vittorio V.-Udlnese 1-0 

Così domenica 

Blellese-Savona-, Carpi-Cre¬ 
monese; Como - Novara; F.u- 
tella-Solblate.se: Fanfulla-Le¬ 
gnano; IMarzotto - Treviso; 
Mestrlna - CRDA; Udinese - 
Ivrea; Vittorio Veneto - Pla- 


Blellese 23 10 11 2 31 15 Sl 

Novara 23 10 11 2 32 Ifi 31 

SclhUt. 23 10 8 5 36 19 28 

Como 23 10 7 6 35 21 27 

Savona 23 9 9 5 30 21 27 

Carpi 23 fi 14 3 16 12 26 


Piacenza 23 f ' 8 8 

Marzotto 23 7 11 

Treviso 23 10 5 

Entello 23 fi 9 
Udinese 23 7 7 

Cremon. 23 8 4 
CRDA 23 4 12 
I,egnan. 23 4 11 
Viti. V. 23 4 10 
Mestrlna 23 7 4 
Ivrea 23 4 8 

ranfulla 23 4 7 


0 8 5 36 19 28 

0 7 6 35 21 27 

9 9 5 30 21 27 

fi 14 3 16 12 26 
8 8 7 18 Ifi 25 

711 6 21 2! 25 
0 5 8 22 22 25 
fi 9 8 18 23 21 

7 7 9 13 19 21 

8 4 11 25 28 20 

4 12 7 18 31 20 

4 11 8 13 23 19 

4 10 9 Ili 24 18 
7 4 12 18 27 18 
4 8 11 21 35 Ifi 
4 7 12 13 27 15 


Girone B 


I risultati 


Per il Cagliari vittorioso (2-0) 
altro passo verso la salvezza 


Arezzo-Ternana 1-1 

Carrarese-Perugla 0-0 

Empoll-*Cesena 3-0 

Grosselo-Anconltana 3-0 

Lucchcse-PIsa 2-1 

Maceratese-Forli 2-2 

Plstolese-Rlmlnl 2-0 

Ravenna-Prato 1-0 

Slcna-Torres 0-0 

Così domenica 

Anconltana-Ravenna; Car- 
rarese-Grnsseto; Empnll-Luc- 
chese; Forll-Cesena; Perugla- 
Arezzo; Plsa-Torrcs; Prato- 
Pistoiese; Rlmlnl-Macerale- 
se; Ternana-Siena. 


La classifica 

Arezzo 23 9 13 1 28 11 31 

Pisa 23 12 7 4 29 15 31 

Ternana 23 12 6 5 23 12 30 

Perugia 23 995 29 16 27 

Siena 23 6 14 3 21 17 26 

Empoli 23 9 7 7 27 21 25 


Siena 23 6 14 

Empoli 23 9 7 
Torres 23 8 9 

Carrar. 23 5 14 

Ravenna 23 6 11 

A neon. 23 5 12 

Cesena 23 5 12 

Luccli. 23 6 8 


6 14 3 21 17 26 
9 7 7 27 21 25 

8 9 fi 17 13 25 

5 14 4 12 10 24 

6 11 fi 19 22 23 
5 12 6 11 22 22 

5 12 fi 12 14 22 

6 8 9 21 27 20 


Prato 23 5 10 8 12 14 20 

Grosseto 23 6 7 10 21 32 19 

Macerai. 23 4 10 9 10 20 18 

Rlmlnl 23 4 9 10 12 20 17 

Plst. 23 5 7 li 11 24 17 

Forlì 23 4 9 10 14 *7 17 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


CATANIA: Vavassorl; Lam- 
predl, RatnhaldrlU; Magi, lllc- 


Faccliln. 

ARBITRO: Sig. D’Agostini dl 
Roma. 


.11 V eia. ... .. , - } i r . . . . , , I-- .- - "1 I.U 11 , ‘ VI UL^aiU U tuvviuu 

gli attaccanti del Cagliari nella | e d ha fornito utili indicazioni si sono persi in chiacchiere, ma 

filondente ;,£,on . 1 . c,s * vc ; Assiemo.© pre-ip er l’assestamento definitivo è pur vero che Bruschini ha at- 

r gcvole e Stato invece il gioco di delta nrims linea ♦ »n,,nrrnin mirinoli 


CAGLIARI, 28. 


Akragas-SarabenedeU. 1-0 
D.D. Ascoll-Regglna 1-0 

CosenzaMarsala 1-0 

Crotone-I.ecce 2-0 

Fescara-Slracusa 1-0 

Salernitana-Avelllno 1-0 

Taranto-Casertana 1-0 

Trapani-Chicli 1-0 

I/A(|nlla-*Tcvere Roma 2-0 

Così domenica 

Avelllno-Crolone; Caserta- 
na-Tevere Roma; Chletl-Del 
Duca Ascoll-, I/Aqulla-Pesca- 
ra; Lecce-Akragas; Marsala- 
Salernitana; Regglna-Trapa- 
ni; Sambenedettese-Cosenza; 
Siracusa-Taranto. 


Cosenza 23 11 
Reggina 23 10 
Ascoli 23 9 

Casert. 23 7 


5 27 16 29 
5 21 11 28 
5 13 14 27 


Casert. 23 7 12 4 17 1S 26 

Taranto 23 6 14 3 12 9 26 

1/Aqulla 23 10 5 8 ^0 15 25 

Lecce 23 8 9 6 10 18 25 

Avellino 23 7 10 6 18 17 24 

Salernlt. 23 6 11 6 18 17 23 

Samb. 23 7 8 8 25 18 22 

Akragas 23 8 6 9 14 14 22 

Trapani 23 6 10 7 14 14 22 

Siracusa 23 5 12 6 21 23 22 

Chicli 23 7 7 9 17 19 21 

Marsala 23 7 9 10 13 21 20 

Pescara 23 7 5 11 18 25 18 

Crotone 23 4 9 10 14 25 17 

Tevere 23 5 7 11 16 27 17 


I marcatori 


Il RETI: Amarltdo (Milan) 


e Menichelll (Ju¬ 
ventus) 

9 RETI: Nielsen (Bologna). 

Mazzola (Inter), Vi¬ 
nicio (L. Vicenza) e 
Ferrarlo (Milan) 

S RETI: llaller (Bologna) 

7 RETI: Panova (Catania), 
Vastnla (L. Vicenza). 
Angelillo (Roma). Da 
Silva (Sampdoria) e 
Traspcdlnl (Varese) 


■ini» 8 VanCSC 6 ° occaI ° giamente sganciato da Julia- 
rrmtti no P er affidargli Montefusco. 
nuovo tocco à GreaVti, c j ò c he gli permetteva di re¬ 
fa precedere da Vavas- stare »» ™ a posizione pu. 
P: tiro di Fantazzi. fuori avanzata). Por un po \ ferra- 
Greatti lancia Gallardo, resi ce 1 han fatta a masche- 
p.sti si ininannina ^ul nnl- raro le lacune offensive e il 


Le altre di B 


Bari-Venezia 


io: vireaiu tanna v».ui.iru-j. . - .----- onadrello- itosarl Tar¬ 

ma questi si impappina -ul pai- rare le lacune offensive e il chinl; ,', acciolIP , Baccarl.’ tal¬ 
lone e Lampredi libera in cor- (Napoli (terzini sulle ali. Pan- rano . Ur Nardi, Giannini, si- 
ner. 23’: primo gol del Cagliari. » zonato su Zinioto e Ronzon cili.mo, Fernando, Porro. 
Tiddia ferma un pallone a cen- • libero») ha sfiorato qualche VENEZIA: Vincenzi; Tarantl- 
tro campo e scende suila sini- guaio: al 7’ Bandoni ha arre- no. Grossi; Neri, Spanto, Spa- 
stra a grandi falcate; tira al stato in due tempi una canno- s n *; «erosa, santon. Mmeaccl, 
centro di una mischia: il palio- nata di CavnlJito, prevenendo SaUeininl. pochissimo. 

^ J| P _ I ne viene ribattuto verso il di- {'accorrente De Bernardi, quin- ARBITRO: Motta dl Monza, 

munirò II roggia ^l"V/ SCO del rigore, dove è appostato di lo stesso De Bernardi ha MARCATORI: nel primo trm- 

w 'Nenè: rasoterra secco e ineso- s 0 rv it o Bagnoli, che di testa P° * I y SaHetnlnl. al 34 * Glan- 

mhili» ohe brucia Vavassori _/_1: _ nini. 


Nenè: rasoterra secco e ineso-1 soirvito Bagnoli, che di testa 


il migliore uomo in campo). da R °* 

hanno attaccato di più: ma ,? d ‘ Guarnacci. 

complessivamente le Occasioni ì Ji"*" 2 ^.° U " 
anche facili presentatesi ai due I 1 J* ° P f r ' 

opposti attacchi si sono equi- ^ e , c ?" a ^rent.na negli «il- 
valse , ^ timi anni aveva quasi sempre 

All’inizio il gioco ristagna a /lo scorso anno i berga- 
oentro campo ed è della Samp- ^ ] a ,}.) ™ 

doria il primo tiro a rete, con a ' '- be \, to<: ^ ai li. * ‘i 03 ** a "' 
Lojacono al 7 ’: U pallone fi- z rhe «bbaltersi trovavano la 
pisce sopra la txaveba. AU’IF, fr ^ , Q > vagire e tornavano 
impro\*viso. il gol del Mantova: a farsi ™ ,n *Pc.o-i. Al 13 H»m- 
punìzione da metà campo di f 111 5l rav ;' dl ,c ^ a .V n . P ado 1 n , < ! 
Pini che serve Jonsson. che tn P^°. aPo e al -14 

non ha difficoltà a segnare. Tre ' ,ca '* a fll P®' 0 ® ,a t eg u at K ra ' 
minuti dopo Sormanì faiiisce L> ' ' momento del goal alla fine 
una favorevole occasione cal-lì ' 1 P l ° d, ^ f> che e sempre stata 
ciando alto da non più di Irei a t"torentina ad attaccare riu- 
metri da Zoff. |>c irto però ad accorciare le 

Al 29’. dopo due belle azioni dl ' an2e t ' on Morrone quando 
mantovane, la Sampdoria sfio- ni nf,a '' a un nnnuto alla fine, 
ra nuovamente la rete: Barison 11 sud-americano, ripreso un 
centra dalla linea di fondo e P a - : °nc sulla rnetà campo, e 
De Paoli sulla linea di porta P-'-itoi :n dnbhr.a. si è fatto 
salva suU’irrompente Somiim. f u ' :i Bolchi, Gardoni. Anquil- 
4’ dopo lo stesso Barison lan- c 'v ® gtun»o davanti a Pizza- 
ciato da Sormanì tira fortis- hil.a ha fintato e ha infilato 
simo a rete, ma Zoff, \olando B cuoio nell angolo destro, 
da un palo aU'aitro. riesce a ' na P art ita che sicuramente 
deviare in angolo. Al 45’ ha divertito t tifosi nerazzurri 
Jonsson conclude un'azione per- 1 come abbiamo già ac- 

sonalc di Ciccolo sfiorando lo cennato. vedevano nella Fio- 
incrocio dei pali. rent-.na la ioro bestia nera; una 

Nella ripresa ai 4 ’ bella azio- che i viola hanno perso 

ne di Lojacono che, evitati due piuttosto majc anche se però 
avversari e giunto solo in arca, ?ara bene dire che non tutti 
tira però alto Un minuto dopo * Tensori hanao oggi fornito 
ancora Lojacono sfiora la tra- una prova molto positiva, 
versa. Al 18’ Di Giacomo dalla 1 terzini messi alla frusta da 
bandierina effettua un preciso due ali Petroni e Magistrelli. 
traversone e Pagani, solo da- *r>c«o hanno dovuto ricorrere 
vanti a Sattolo. sbaglia una a riei falli troppo plateali Ridi¬ 
rete già fatta non riuscendo a tro Guarnacct. rientrato in pri- 
fermare il pallone. ma squadra al posto dell’infor- 

A1 30* sl infortuna De Paoli *»"»*«) Gonfiant.ni, fino a quan- 
e la Sampdoria comincia il suo do lo ha ietto il flato, sl è 
.serrate-. Ma il Mantova, tut- fatto valere, 
to chiuso in difesa resiste sen- a _ 

za cornare grossi pencolù LONS WlUlllnl 


Il fignoa raica 

mm V fine del tempo Ripresa. 4’: tiro n . ierl " nivemnvanop.u anni¬ 

di Rozzon contro l'incrocio dei A.cuni pasticcitti de.ia d.- 
^ pali 7’: saetta di Rizzo a fil di fesa napo.etana non avevano 

—■— -- —- traversa. IT: centro di Rizzo da conseguenze e verso il riposo la 

colpo di tc=ta di Nenè. par.glia resa 

iS■■Kg B che sfiora il montante. <faHo di Ranzam 

Attacca a lungo il Catania, sullo sbiadito e tartassato Cane> 
ma le azioni più pericolose so- Tacchi faceva viaggiare nell'area 
GENOA: Da Pozzo. Bagnasro, Genoa era già in vantaggio. Non te pero 11 Genoa scemava di tono no del Cagliari. _ ferrarese un allettante pallone 

Vanara; colombo. Baisi. Riva- erano trascorsi 60 secondi che Va- cd erano i rossoneri a prendere in 42': Il Cagliari segna per la verso il quale si protendevano 

ra: Dal Monte. Panfaleonl, nara. spostatosi a destra per se- mano le redini del gioco, mentre seconda volta. Cera lancia a Ri- inutilmente tutti gli altri at- 

KoelM, Zlgonl. Guardoni. (pure t'ala Favalli. si impossessa- sul campo cominciava a scendere ^. a d a metà campo e l’ala si- laccanti partenopei; identico 

FOGGIA: Mnschionl. Valade, v * del pallone sulla linea media- una futa pioggia A) 20 1 episo- n j s j ra fj | 3 come un diretto fino servizio, subito dopo, da parte 

Micetti' Gettoni Rinaldi. MI- na del campo. 11 terzino scendeva dio che ramata 1 espulsione di Da ,, ,- , _,_. .. _ ,, . H ■ , 

ebeti; FavallL iJizzotii. Nocera. seloi-emente lungo la linea lale- Pozzo, e che segnerà una svolta a, . Ia _ d ‘J p 1 ,^’ S?I’ci^VLt* d , 1 Er y loIi - e occasione sc:upa»a. 

Maioli, oltramari. caie sino all altezza deli area dJ nella partita lavabi lanciava visto lo stesso Cera, che si e fat- stavo.ta. da Cane e Fanel.o 

ARBITRO: Koverst di Bo- ngore foggiana lavando partire lung'i a Ncn_c:a clic con una fin- to avanti 'e nessuno Io con- Spai nuovamente aTotTensiva 

legna. ,; a tiro-cross I.a pat.a attraversa- ia {iterava Mk'Vi ì: mediano frolla), gii serve un perfetto ^ u b.to dopo il r pO-,0. ma SO- 

MARCATORE: nel p t. al 1’ va specchio della porta sor- veniva tintavi.* -.iticipatn da Co- pallone che il mediano destro =; anza S cmDre .naiterata l'n 
Vanara. prendendo nettamente il pori.ere .omt^> clic rilanciava verso u cen- » i r-ieliari sncdisce facilmen- o j, 7 .mo'o 


rabile, che bnicia Vavassori 
26': Riva si mangia un gol; 


ha mandato fuori di poco. 

Via via. «otto la sp.nta di 


Palermo-Livorno 3-0 

PALERMO: Ferretti, Caoccl, 
Giorgi: Malavasl, GlubrrtonL 
Vi.ipp'anl; Fogar, Tlnazzi, Po- 
sltgtione. Cipollato, Raffili. 

LIVORNO: Rossi; Balestri. 

Vcrgazzola; Cairoti, Caleffl, 
Varglien; Malnardl, Galli, Ma- 
sralalto. Ribecchlnl, Torrlglla. 

ARBITRO: DI Tonno dl I.ecce. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al lt’ Postiglione e al 27' 
Raffln; nella ripresa al 3t' Fo¬ 
ga r. 


riesce a superare tutti ai centro ‘Ta presane 

sori gl? blocca palla sui piedi spallina aumentava, ma di pari 
Domina il Cagliari fino alia P a5S0 » hm.t. dei suoi_-canno¬ 


nieri - diventavano più angu¬ 
sti. Alcuni pasticcotti delia di¬ 
fesa napoletana non avevano 


GENOA: Da Pozzo. Bagnasro, 


caie sino all altezza dell area di nella partita f avalli lanciava visto io «ues-*» v-ci.t. me 31 c . 01 - siavoaa, aa vane e raneco 
tigore foggiana lasciando pulire lungo a Norcia clic con una fin- to avanti 'e nessuno Io con- Spai nuovamente aTotTensiva 

un tiro-cross l.a paba attraversa- ia Itterava Miche'i i: mediano frolla), gli serve un perfetto - u b * Q dopo il r po-,o ma so- 

va lo specchio della porla sor- veniva tintavi.' -ntinpato da Co- pa n onc che il mediano destro s ; anza sempre .naiterata l'n 

prendendo nettamente 11 port.ert .omhi ette rilanciava verso 11 ren- • » r--,oliar," «ncdisce facilm“n- • „ j d „ - - v . 

Mos» tuoni che tentava un d.spe- ,ro campo. Micheli proseguiva la T.Lrn da ^hi ‘ anC ;° d ‘ 


stanza sempre .naiterata l'n 
ianc.o di Paletti per Zimoio 


GENOVA. 2S 


illuni cue iciiiava un uispe- irò campo, .vi’.cneu proseguiva la , -- • ..-, 

n.ll. nnctra rerìazinne r - 1, ° intervento battendo pero corsa e si scontrava con Da Poz- * c * n . f 011 * 30 a * -acco. aa pocm (f es *a e palla sul fondo): un al- 

az«ii« usuila miinvuc contro il supporto tubiiare che zo Mentre Rover<i era lontano, metri. . tro Ianc.o sui quale Bandoni SI 

GENOVA. 23 sostiene la rete. Il massaggiatore per seguire l'azione. 1 due veniva. Il Catania e definitivamente ; u fl ava goffamente a vuoto con 

La Gamella rossoblu oggi è del Foggia non era ancora entrato no a diverbio e Da Pozzo colpiva liquidato ed Ì padroni di casa -fera fuori strada- uno seam- 
riusiita col buco Messa a segno m campo ed era Pelizza ad accor- Micheli che si gettava a terra do- finiscono in bellezza h , ' Fivcb^atrt-FT-accol- con ,n 

con un tiro-cross del terzino Va- rere in aiuto a'.: estremo difensore Inrante Su richiesta di due gio- , , . °;° r ocnesaio-f raseoi. con in- 

nara. l'unica rete della giornata. ro<sonero mentre la palla veniva catori rossoneri 1 arbitro arresta- ’ AlCIO m 8 DC 8 vito per Bagnol.: sbaglio di que- 

I genoani hanno poi corso il ri- riportata al v'entro Senza il pa- va il gioco e interpellava il se- sti e palla - accartocc.ata - da 

schio di venir raggiunti dal Fog- tema d animo del risultato ad ogni matinee La s-ua decisione era . Zimoio. Praticamente erano Je 

eia quando, negli ultimi 25 minu- costo i rossoblu potevano final- irrevocabile Da Pozzo doveva la- . ultimp cartucce snaracchiate 

II della gara, hanno dovuto ri- mente distendersi e giocare con sciare 11 campo affidando la sua w ._ a . daMa Sm! Il 4slO toccava al 

nunciare all apparlo di Da Pozzo, una certa tranquillità. maglia a Bagna-ro Prf|yyf|f0 fflOfKHQlfe v'l^t- P '» 1 

espulso dall' arbitro Roversi per I genoani hanno avuta Tocca- Il Foggia intravedeva la possi- Napoli, ma anch esso imbrac- 

aver colpito un avversano. Sono sione per raddoppiare al 38'. bilità di raggiungere il pareggio 4 Clava dei fucili di latta. Una 

stati 25 minuti giocati allo spa- L'hanno banalmente sciupata. Gl- e «ì buttava disperatamente al- ■ Q| rClwl ■ 05T svista di Frascoli (23’) dava via 

simo da tutti 1 rossoblu, con Funi- lardoni, sulla sinistra, scendeva l'attacco, mentre tutti 1 rossoblu . libera a JuP.anO" cross ed uscita 

co obicttivo di impedire agli av- servendo Zigoni rhe sl portava a si asserragliavano nella loro metà ANVERSA, 23 .'. o .. '. ' c - j u ù an0 


veneri, e soprattutto a Nocera. di fondo rarnpo lanciando <juindl catripo Grazio anche «ad alcuni in- l. umhuc^c « vivt * wa», *•«_• . *• n . „ ... , ■ ■ 

nunciare all’apporto di Da Pozzo. vrr«o il centro Koelhl anziché irr\enii di<nitibiìi dcH*arhitro I dro della sei giorni ciclistica di entrava sul portiere e Kanzani vian, Taglloreltl; Lombardi, 

tirare in porta dove si era schte- girare in porta, scivolava sulla nz^sonert non riuscivano a piaz- Anversa, ha stabilito il nuovo pn- entrava su Jul'anO' a falli equa- Slgnnrelli. Galloni; Oldanl. 

rato Bagnasro L'incitamento dei palla che rotolava nuovamente rare un tiro nello specchio della mato mondiale dell'ora dietro mente suddivisi, il Signor Ba- Sartore. Balestrieri, Reragno, 

tifosi e l'occhio benigno dl Ro- verso il fonar» Mentre Maschio- porta Quasi allo scadere del lem- c demv » compiendo km 63.7S3. r p ] 0 <p Pr q resto fischiettante Ciannameo. 

versi, che ha cosi aggiunto al- ni accorreva per impossessarsi po. pero. Micelli ba la palla boo- Pout ha migliorato cosi di 2 0.T3 * se mirre a nro- iirsstvnoti *.- »., , , 

tri orrori a quelli già commes- della sfera Bellonl la rilanciava na ma il suo tiro viene sventato metri il primato che apparteneva 1 n », ' -f ,, AI.EhSANDRIA: Nobili; 

si nel corso deiia gara, hanno con- verso il centro dell'arca nasceva da Bagnale»» gettatosi m tuffo al belga Stan Ockers con km. poSHOi faceva spallucce. Poppi. Soffiano; Carlini, Mi- 

sentilo al Genoa di uscire vitto- una mischia serrata dalla quale Lo stesso Bagnasro. deve quin- 61.7(5, stabilito il 14 gennaio 1956 giornata di Montefusco al 28 : gllavacca. Vitati; De Crlsto- 

rioso da Marassi. L’ultimo scorcio usciva Micheli che serviva Malolt. dl intervenire di piede per «bro- Contantemente in anticipo sulla tiro fuori bersaglio di Tacchi faro Ragonesl Oldanl Verga 

di partita e la grande tensione Ancora una azione In contropiede zliare una difficile situazione, ed tabella di marcia. P«ter Post ha a j 33 - usr jta di Bruschini su Codérasa ’ ’ 

con cut *1 e giocato danno tutta- del Foggia, con un tiro di Nocera e la fine I due punti sono al st- migliorato tutti i primati della /- an v ’ , -»o' . ,: rn sKileneo in 

via 1 esatta misura della presta- parato In due tempi da Da Poz- curo Certo e che non tutti i glor- pista di Anversa da quello del J,” 7, LO ' J," * ARBITRO: Cantoni di Por¬ 

zione det rossoblu 1 quali hanno zo. e il primo tempo st concludeva ni 1 "cross” dei terzini possono chilometro a quello dell'ora. A contropiede ai dimoio, a pocne tobano. 

ancora una volta dimostrato la Nella ripresa t rossoblu conqul- entrare in porta metà gara il campione olandese battute dal termine. - , .... ... . . ' , 

loro scarsa capacità di portarsi stavano due calci d'angolo conse- aveva compiuto km .11.690 mcn- primo tempo ai 

a rete. cuttvi e al 2 '. un tiro di Dalmonte Ceraia Varcii * re Ockers, a suo tempo, aveva fiSaraàna Marrnla 1 Sartore; nella ripresa al 

Alle orline battute dt gioco U usciva a lato dl poco. Lentamen- aargiO VSCCIB effettuato ktt. 30,531. «10(08110 rrwrl0 '* 18’ Sartore. 


Primato mondiale 
di Peter Post 

ANVERSA. 23 

L'olandese Peter Post, nel qua* 


vito per Bagnol.: sbaglio di que¬ 
sti e palla - accartocc.ata - da 
Zimoio. Praticamente erano Je 
ultime cartucce sparacchiate 
dalla Spai. Il resto toccava al 
Napoli, ma anch'esso imbrac¬ 
ciava dei fucili di latta. Una 
svista di Frascoli (23’) dava via 
libera a Jtiliano: cross ed uscita 
di Bruschini su Capè. Juliano 


Parma-*Verona H. 1-0 

VERONA: Maestri; Scarni¬ 
ti. Passetta; Radaeltl. Cappel¬ 
lino, Savoia: Ciccolo, Zeno. 
Maschietto, Del Zntto, Bo- 
nattl. 

PARMA: Magnanlnl; Fon¬ 
tana, Versoiatto: Polli. Rivel¬ 
lino. Paggi: Zurtlnl, Rancati. 
Pellegrini. Pinti, Meregatll. 

ARBITRO: Orlando dl Ber¬ 
gamo. 

RETE: nella ripresa al 21’ 
Paggi- 


Brescia-Potenza 1-1 

BRESCIA: Grotto; Fumagalli. 
Lanciai; ' Rlzzolinl, Mangili. 
Bianchi; Veneranda, salvi. De 
Paoli, Mrstrl, Pagani. 

POTENZA: Masiero; Casati. 
V»lnl : Carrera. Merkoza, Nestl; 
Rubino. Canuti. Bonlnsrgna, 
Berrettino. Rosilo. 

ARBITRO: Monti dl Ancona. 
RETI: Nel primo tempo al lt' 
Berrellino; nella ripresa al 27* 
De Paoli. 


P. Patria-Alessandr. 2*0 

PRO PATRIA: Bertossl; VI- 
s-ian. Tagllorelti: Lombardi. 
Slgnnrelli. Cationi; Oldanl. 
Sartore. Balestrieri, Reragno, 
Ciannameo. 

ALESSANDRIA: Nobili; 


Modena-Monza 


MODENA: Colombo; Cattanl, 
longoni, Aguzzoll, Borsari. Bel¬ 
ici; De Robertls, Brucili, ra¬ 
gliar!. Mertghi. Conti. 

MONZA: Riga monti: Gtovaa- 
nlni, Melonarl; Ferrerò, Mag- 
glonl. Hrrntnl: Vlsarelll. Cam¬ 
pagnoli, Crlstin, Bersellinl, Vi¬ 
gni. 

ARBITRO; Plantlnl dl Terni. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 19’ Bruells; al 41’ Crlstta; 
a) 4P Brnells. 


Lecco-Triestina 0-0 

LECCO: Grotti; Facca. Bra¬ 
vi: Schiavo, Paslnato, Saccbl; 
Fracassa, Azxlmontl, Clerici. 
Gatblatl. l ongoni. 

TRIESTINA: Colovattl; Frl- 
grri. Ferrara; Palrlnl. Dallo, 
Sadar; Gentili. Scala. Ber- 
naseoni. Novelli. Clgnanl. 

ARBITRO: Acernese dl 

Roma. 

Catanzaro-Reggiana ly 

CATANZ\RO: Prosasi: Nir 
dinl. Mistico: Mrcozzl, Tond'. 
Maccacaro: Orlandi, Marrhp”. 
Berardl. Gasparlnf, Ghers^h. 

REGGIANA: Berlini 
De Dominici»; Ccccardl.JJj^vl» 
Berlini I; Tarpasi. Bod,# ,, °* 1 » 
Glagnoni. De asti. M 

ARBITRO: Rancher/«<>■»• 
MARCATORE: AI / ,cm P®. 
al S* Berardl. / 


Padova-Trani 


Alle prime battute dt gioco Ut usciva a lato dl poco. Lentamen-1 


1 effettuato km. 30,531. 


gllavacea. Vitali; De Cristo- 
faro, Ragonesl, Oldanl, Verga, 
Codrrasa. 

* ARBITRO; Cantoni di Por- 
tobano. 

RETI; Nel primo tempo al 
7' Sartore; nella ripresa al 
18’ Sartore. , 


PADOVA; 

Cervato: BrreltJl?*£^f* ,, J , • Se¬ 
reni; CarminaÙrJ“** D **» P** 
equina, Pestrjjf bb *'’ -,. 

TRAVI* Ha * Crlvellftlf^ 

Gaivagnln; jT T * n ''• 'Jk 

Carradori; iT*""' Sil¬ 

va. Malavy 1 '^^ 130 - 
ARBITRI Palazzo di Pa- 

,e rfiETE^* *• teaapo al u* 
Carmlaar 
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l’Unità - sport 


lunedì limano lfé5 


Battute il Menino (20). 
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ittoriosi 


il Mila n 

• j • • s, 

(ma quanta 
fatica!) 

' I i * * 


Di questo passo i rossoneri potrebbero rimetterci lo scudetto. 
In tutta la partita solo un guizzo di Rivera che ha firmato con 
classe il goal del raddoppio. Il pubblico ha fischiato 
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l’eroe, della domenica 

<»* » * • * » 

Hi . ; VAN : LOOY Si . 

Il calcio impana ancora, come il Carnevale; ma il ciclismo che riprende prima che 
armi la primavera, e con una vittoria di Bik Van Looy, si merita un po’ di constile- 
razione e di riguardo dopo tunlo parlare di lnler e Milan. 

liik Van Looy, dello Hik II per il rispetto dovuto al ipiuraiitcnite fuoriclasse Van 
Sleenhergen, è giustamente considerato uno dei grandi campioni del cirlismo «li tutti I 
tempi: di t|uos|o sport irregolare e innaturale, dove vince chi meglio c pili spontanea¬ 
mente si adatta al bizzarro strumento sopravvissuto testardamente al progresso meccanico. 
Van I.oov, come già Uimla e Girardengo, Koblet e Coppi, è nato per far esplodere dal 
peduli della bicicletta una rabbiosa e progressiva potenza: la sua specialità sono so- 
platinilo gli ultimi metri (o chilometri) «Ielle corse, «pianilo c'è lui nel gruppo all'arrivo 
siale certi che la villoria non può essere che sua. In «ptegli attimi folgoranti rd eterni 
sembra ci sia solo lui a pedalare, e che gli altri, rumo soggiogali dalla spu tirannica pre¬ 
senza, ci rinunciano «piasi. - < v : ., ■ ■ . .. 

i’.ppure seminava die i celebri finali «li Van Looy fossero un riconto «lei passato, 
ormai. Dopo lo scorno subito, e proprio in Belgio, in «pici campionato «lei mondo vin¬ 
togli sotto il naso (e a alla Van l.noy», per l'appunto) dui «traditore» Bemmi Belici t, 
la stella «li Bik II s'era improvvisamente coperta «li nuvole. L'anno scorso il «livo dalla 
faccia «li lupo e fatto ricco a miliardi da una superba carriera fu sul punto di abhnn- 
donare il mestiere: e «lupo tm'aimala assai gluma, lo disse anche, che stavu per smet¬ 
terla. Ma i «lominatori «lei ciclismo, spini imlividualisiu come pochi altri, non bulino 
di solito le gambe e hastu a sospingerli u «pie! modo: sono teste «Iure, uomini amhiriosi 
e spietati, fanatici estimatori di s«> ed cMicmumrnlc alluci-ali al propiiu successo. Sono 
forse i sidi miliurilurì che ci siano, «apuri di rimellci-i al chiodo con una pu/icuza * 
lui'uniillù «la veri faticatori, si: il successo e la fuma glielo chieilouo con rallini ita ob¬ 
bligante ed esaltante che immaginiamo. Lapilli a Girardengo, ricchissimo e ultrinpia- 
runleune, di ricominciare a sudacchiare come un fui-clnno, pur «li ritornare ad anfanar* 
sulle strade in bicicletta; a Coppi e a Burlali piti tarili; bisognava essere gclhli come 
Binila, «luell'iiutno dal sangue di pesce, per fregarsene e ritirarsi a vita privala senza j 
ipiell'iimano rimpianto che fa di «piesli campioni amhÌ7Ìo-<i dei personaggi «piasi sempre j 
siruoidinuri. Se non bai «piellu slolTu lì, noli li basi» la classe. Per «pie-io Molla vale 
pili di Zilioli e degli ultimi Mussiguan che l'inumo preceduto. 

Van Looy è in grullo di regalare un campo di calcio a suo figlio, iusomma, perché 
si diverta come a lui bambino non fu possibile; ma, per ritornare, come la vittoria «li 
Ughero dimostra, quello «l’ima volta, non ci ha pensato «lue vidle a riprendere i terri¬ 
bili allenamenti clic fanno tutti uguali nel cirlismo, i ricchi e i poveri, i piccidi e i grandi. 

Puck 





n 


continuazioni 


MILAN: Ilarluzzl, Nolctti, 

Trebbi; Pelagatti, Maldlnl, I.o- 
dettl; Mora, itlvera, Altaftnl, 
Amarlldo, Fortunato. 

MESSINA; Iiaronciiil, Garhu- 
huglla, Stucchi; llenattl, Gbrtll, 
Landrt; lingaiti. Scimi/, Morelli, 
Gioia, Ilramlillla. 

ARBITRO: Ile Rotili!» di Tor¬ 
re Annunziata. 

MARCATORI: Nel p.t. al 26’ 
Amarlldo, net s.t. at 13* Rivera. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

No, non cl siamo. Di questo 
passo il Mi Inn rischia «Il disim¬ 
parare come si gioca al * foot¬ 
ball » e potrebbe anche rimet¬ 
terci uno scudetto che,• fino a 
un mese fa. fiorerà già salda¬ 
mente cucito sulle maglie rosso- 
nere. La vittoria e il punteggio 
all'inglese non traggano in in¬ 
ganno: neppure se l’avesse vo¬ 
luto, il Mtlan avrebbe potuto 
esimersi dal superare il Messi¬ 
na. che è proprio la modestia in 
persona, una suuadrcttina da tre 
soldi, di quelle da battere in 
-souplesse con una mano so¬ 
la. E invece il Milan ha com¬ 
piuto una faticaccia da Sisifo, 
denunciando in maniera macro¬ 
scopica la mancanza di sche¬ 
mi validi e una condizione atle¬ 
tica covi approssimativa da in¬ 
disporre. 

Pensate che. dopo un primo 
tempo appena decente, nella 
ripresa i rossoneri hanno colle¬ 
zionato tanti e tali svarioni da 
rischiare il pareggio da un mo¬ 
mento all’altro. La folla per 
un po’ ha sottolineato con un 
eloquente silenzio il proprio 
malumore, infine hn bersaglia¬ 
to di fischi e insulti i rossone¬ 
ri, e segnatamente Lodetti e 
Rivera, nettamente i peggiori 
in campo, prendendosi il gu¬ 
sto di incitare e applaudire i 
simpatici atleti delio Stretto. 
I quali — povere anime! — 
han fatto quant’era in loro po¬ 
tere per realizzare un - x - 
che avrebbe »sbancato * il To¬ 
tocalcio, ma non ci son riusciti 
per manifesta incapacità a con¬ 
cludere sotto porta. Verso la 
mezz’ora, finalmente, il n. 8 del 
Milan si è ricordato di chiamar¬ 
si Rivera e ha - inventato - il 
goal del raddoppio, quello che 

— se non altro — è servito al 
Milan per tirare un grosso so¬ 
spiro di sollievo. 

La partita — Varrete capito 

— è stata la parodia di un in¬ 

contro di calcio, qualcosa fra il 
ping-pong e le amene disfidc 
fra «celibi* c - ammogliati ». Il 
Milan. all’ihizio. è sembrato vo¬ 
ler giocare col cervello, vale a 
dire facendo r(oppiare la palla 
mille estreme, con frequenti 
« cross » sui quali si avventa¬ 
vano pericolosamente Altafìni e 
Amarildo. Proorio su un'azione 
del genere (l'incursione sulla 
linea di fondo era stata di 
Nolctti) Amartldo realizzava 
con un perfetto colpo di lesta 
Ma, anziché insistere su que¬ 
sti schemi, simulici e redditizi, 
il Milan cominciava a gigioneg¬ 
giare. a perdersi in passagget-' 
li triti c ritriti, a cercare la 

trama leziosa, a chiamare in 

avanti mediani e difensori, co¬ 
sicché Altafìni e Amarildo fi¬ 

nivano per rimaner impaniati 
in un'assurda ragnatela 

Del Messina, si è detto impli¬ 
citamente; cosi com'è. l’undici 
di Colomban ha pochissime pro¬ 
babilità di salvarsi, poiché df- 
fetta di una consistente spina 
dorsale, cui tenta d’ovviare at-, 
traverso un «tourbillon * che, 
per la verità, accresce solo la 
confusione. Scomparso quasi 
subito dalla lotta Schutz (il te¬ 
desco é apparso menomato dopo 
un »tackle - con Pelajalli). il 
solo Bagatti — reloce. punti¬ 
glioso e deciso — é rimasto a 
rappresentare il Messina in at¬ 
tacco. In difesa, tutti hanno 
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aereo fortunato Altafini-Rivera, 
é Amarildo a calciare a volo 
incontrando la presa di Ba¬ 
roncini. 

Il Messina si libera dalla 
stretta al 16’ con un duetto 
Gioia-Schutz e meravigliosa 
» girata » al volo di sinistro di 
Bagatti: tl bolide sfiora la sbar¬ 
ra Ed eccoci al primo goal 
(25‘). Lo scambio avviene sulla 
destra fra Lodetti e Nolctti ed 
e il terzino a centrare dal fon¬ 
do ■ su tutti svetta Amarildo 
che, con un magistrale colpo di 
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testa, infila Baroncini come «n '^4 


Ionio. Il Milan per un po’ in¬ 
siste su queste efficaci mano¬ 
vre e sfiora poni in serie. Al 
2!)’ Altafìni è superbo ad incor¬ 
nare di testa (-cross* di Lo¬ 
detti) c Baroncini lo eguaglia 
in bravura, salvandosi in due 
tempi Al 30’ il portiere neutra¬ 
lizza (col gomito!), una svento¬ 
la di Amarildo su punizione 
e al 32’ si salva in « corner* 
su pallonetto di Rivcra. Poi. 
al 36’ Altafìni. da quel volpone 
che é, intuisce un passaggio in : 
dietro di Ghelfì, s’avventa sul¬ 
la palla, paloppa solo verso Ba¬ 
roncini, ma cannoneggia alle 
stelle. 

Il Milan finisce qui. Abban : 
dona la spada per gingillarsi 
con un fioretto spuntato 

Nella ripresa, ». rossoneri ten¬ 
tano il raddoppio nei primi mi¬ 
nuti. ma prima è Baroncini a 
deviare un forte tiro di R(ve¬ 
ra (8’). poi é il palo a respin¬ 
gere un gran * destro - di Ai¬ 
tarmi. Ora il Milan torna a 
cincischii.rc e si assiste ad er¬ 
rori veramente puerili da parte 
di Rivcra, di Ladetti, di Mora, 
di Altafìni. insomma di quasi 
tutti. La gente fischia e il Mes¬ 
sina. gulvunizzato, per poco non 
pareggia: un passaggio lungo di 
Lamiri, una finta di Morelli che 
aggira Malliini e ci vuole un 
grande Burluzzi per respinge¬ 
re la cannonata del centravan¬ 
ti. E’ il 15’ e per altri 18' il 
Milan sbanda come un gregge 
investito dalla tormenta. » Bu¬ 
chi », passaggi sbagliati, scivo¬ 
loni. » stop » da oratorio: robe 
da musco degli orrori. 

Al 33, finalmente, una fase 
di calcio autentico. Amarildo 
lancia Innpo Fortunato, alla 
buonora! Questi stavolta riesce 
a non scivolare e a servire Ri¬ 
vera in area: Gianni » salta- 
come binili prima Ghclft, poi 
Laudi, e ii.fila rasoterra. 


4 .' ” v 






ZI-A* 






< X* * 'J *5^ 
< .% . 



Rodolfo Pagninil MILANMESSINA 2-0 — La rete di Amarildo segnata di testa (Telefoto) 

Terzo posto in classifica per i granata 

Il Torino vive di rendita: 
3 goal nel sacco vicentino 


Lazio 


TORINO: Vieri. Folciti. Ro¬ 
sato; Puja. Cella. Ferretti: Ale¬ 
roni. Ferrini. Ilitchens. Sto- 
schino. Simoni. 

I- VICENZA: I.uison. Vol¬ 
pato. Savolnl; Tibrrt, Coral¬ 
lini, Stenti; Vastnla. De Mar¬ 
co, Vinicio. Dell'Angelo, Co- 
laussig. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

TORINO. 28. 

Risultato equo a conclusione 
di una partita che il Torino ha 
dominato d «ll'inizio alla fine 
11 «ucc«'-<o granata, che ha 
portato la «quadra «li Rocco al 
ter7«v posto della classifica, è 
stato propiziato oltre che dal- 
l'attuale stato di forma di al¬ 
cuni giocatori tonne-i (Puja. 
Simoni. Monchino e Vieri >. an¬ 
che dalla scarsa consistenza del 
Vicenza. 

Incerto in difesa — dove Vol¬ 
pato. Car.mtini e Stenti sono 
stati messi più volte in diffi¬ 
coltà dagli avanti granata, a 
tratti letteralmente scatenati — 
il Vicenza praticamente non è 
esistito nel reparto offensivo 
Primo tempo chiaramente do¬ 


minato dai granata, i quali sono 
andati al riposo meritatamente 
in vantaggio sui vicentini 

Le fasi iniziali vedono una 
certa supremazia biancorossa: 
al 2’ Tibèri. al termine di una 
lunga discesa, tira con forza 
verso la porta di Vieri il quale 
si salva con un prodigioso in¬ 
tervento mettendo in angolo. 

La risposta del Torino è im¬ 
mediata e al 5’ coglie di sor¬ 
presa la difesa biancorossa: 
Meroni. appostato sulla sini¬ 
stra dell'area vicentina, recu¬ 
pera il pallone malamente re¬ 
spinto da Savoini e centra ver¬ 
so Simoni: questi, d: testa, in¬ 
ganna Luison e insacca. Un mi¬ 
nuto dopo Hitehens colpisce la 
traversa con un tiro dal limite 
e all’ 8 ’ Ferrini manda la palla 
contro l'esterno della rete. 

Un’incursione di Colausig al 
12 '. conclusasi con un tiro sul 
fondo, interrompe per un breve 
periodo la pressione granata, 
che diventa ancor più insisten¬ 
te al 15’ quando Rimoni resiste 
a due cariche consecutive c 
giunge davanti a Luison. L’ar¬ 
bitro. comunque, ferma l'azio¬ 
ne concedendo una punizione a 


favore de! Torino. 

Bella azione Poletti-Moschino- 
Hitchens al 20 ’ con un forte 
tiro in diagonale del centra¬ 
vanti che il portiere ospite re¬ 
spinge fortunosamente coi pie¬ 
di. mandando la palla a rim¬ 
balzare contro le mani di Sten¬ 
ti. in area. I granata reclamano 
invano il calcio di rigore. Bella 
parata di Luison a terra al 21* 
su tiro di Meroni, poi il ritmo 
della partita si . attenua al¬ 
quanto 

Al 32’ Vinicio impegna Vieri 
con un'Improvvisa rovesciata 
che costringe il portiere gra¬ 
nata a salvarsi a «tento in an¬ 
golo Ancora di scena it Vicenza 
nelle fasi finali del primo tem¬ 
po: al 42' Vinicio di testa man¬ 
na la palla alta sul fondo c un 
minuto dopo un’improvvisa de¬ 
viazione di De Marco, su tiro 
di punizione, per poco non sor¬ 
prende Vieri che si salva con 
una parata a terra 
t La ripresa comincia a ritmo 
velocissimo, con il Torino che 
intensifica la pressione eserci¬ 
tata nel primo tempo In pochi 
minuti i granata^ mettono al 
sicuro il risultato Al 4’ Meroni 


effettua una lunga discesa sul¬ 
la destra poi lascia partire un 
preciso traversone che Moschino 
fiochi metri fuori deU'are.a, col¬ 
pisce al volo insaccando. Due 
minuti più tardi Puja parte dal¬ 
la sua area, oltrepassa la metà 
campo poi lancia diagonalmente 
a Ferrini, il quale si libera 
ottimamente di Tiberi e batte 
Luison. in uscita. 

Insistono ancora i granata per 
qualche minuto al l’attacco e al 
16’ per poco , non segnano an¬ 
cora Volpato non rimanda una 
pilla lanciata in profondità da 
Potetti, e Hitehens se ne ìmpa- 
«lroni«ce; il centravanti é però 
fermato da un'ardita uscita a 
valanga di Luison Ancora una 
parata del portiere biancorosso 
at 18' su centro di Simoni. poi 
il Tor.no rallenta il ritmo ac¬ 
contentandosi di controllare gli 
avversari i quali, peraltro, non 
riescono ad imbastire alcuna 
azione pericolosa. Gli unici pe¬ 
ricoli alla porta granata sono 
due tiri, però fuori bersaglio, 
di Vinicio al 29’ e al 36’. e un 
diagonale di De Marco al 4.T. 
che. come i precedenti, «i per¬ 
de sul fondo. 


allo schieramento una maggior 
accentuazione difensivistica 
aveva lasciato in tribuna il tur¬ 
co Bartù per sostituirlo con 
Governato, un nomo col quale 
intendeva Infoltire ancor più il 
centro campo, dove già erano 
destinati ad operare Fascetti. 
Christensen e lo stesso Galli, 
unico attaccante che si sarebbe 
spinto avanti insieme a 
D'Amato. 

Mannocci è stato di parola e 
al fischio d’inizio i biancoaz¬ 
zurri si sono ritirati nella pro¬ 
pria rtietà campo prendendo 
ciascuno in consegna l'avversa¬ 
rio affidatogli: Pagni si porta¬ 
va su Traspedini. Christensen 
sii Chicchi. Fascetti su Soldo. 
Carosi su Andersson. mentre i 
terzini facevano coppia con le 
ali avversarie Ed è stata que¬ 
sta stretta marcatura a uomo, 
da cui il Varese non ha saputo 
mai liberarsi, che ha permesso 
agli ospiti di respingere prima 
alcuni curiosi, ma arruffati, as¬ 
salti varesini e poi di irretire i 
padroni di casa con infiniti pas- 
saggetti a centro campo, noiosi 
fino alla nausea, ma utili ai fi¬ 
ni che Mannocci si era prefisso. 

Sembrava inevitabile che lo 
incontro dovesse finire a reti 
inviolate, vista la scarsa vena 
di Traspedini e c, da una par¬ 
te e la completa rinuncia al¬ 
l'affondo dall'altra. Unica spi¬ 
na ne! fianco della difesa va¬ 
resina era D'Amato, scattan¬ 
te e grintoso, che più d'una vol¬ 
ta è sfuggito al pur bravissimo 
Maroso, impegnato sovente an¬ 
ch'egli nell'azione offensiva. 
D'Amato, «piasi sempre solo ol¬ 
tre In metà campo biancoazzur¬ 
ra. quando aveva ricevuto una 
palla, giocabile aveva tentato 
sovente l'azione solitaria, visto 
che lo stesso Galli si trovava 
1 più spesso vicino all’area «li ri¬ 
gore di Gei che a quella di I.o- 
nardi. D’Amato al 31* si ac¬ 
cingeva ancora una volta a 
tentare di superare in dribbling 
la «lifesa biancorossa e già si 
era lasciato alle spalle Maroso, 
«piando scorgeva Governato li¬ 
bero sulla sinistra (Ossola do- 
v'era?l e lo serviva immediata- 
rm’ntc II n. 8 biancoazzurro 
avanzava di alcuni passi, poi 
faceva partire un tiro non ec¬ 
cessivamente forte, ma preciso, 
che ingannava Lonardi (il cui 
tuffo in ritardo fa presumere 
che il portiere ritenesse la pal¬ 
la destinata a uscire a lato) e si 
insaccava nella parte destra del¬ 
la porta. 

Inutile dire la gioia degli ospi¬ 
ti e il disappunto dei varesini, 
che si lanciavano in fuoriosi 
attacchi a testa bassa per cer¬ 
care di salvare l’imbattibiiità 
del campo e i! risultato Ormai 
i laziali, specializzati tu*l gioco 
difensivo adottato fino allora 
con Tmccesso. non si lasciavano 
sfuggire il grosso boccone e con 
or«line e con metodo ribatteva¬ 
no. aspettando il fischio finale 
di Franc«*scon. 

Il Varese ha avuto oggi una 
«lura punizione, ma non si può 
dire che abbia fatto molto per 
evitarla. Ha subito fin dall'ini¬ 
zio la tattica avversaria, mo¬ 
strando di non averne una pro¬ 
pria. Conosceva le intenzioni 
degli ospiti e ciò avrebbe dovu¬ 
to indurlo a far di tutto per 
sfuggire alia marcature vera¬ 
mente scientifica adottata da 
Mannocci e irnere per tutto 
l'incontro si son viste solo cop¬ 
pie di uomini, uno in maglia 
rossa e uno vestito d'azzurro, 
andare a spasso per il campo 
Nessuno dei varesini operava 
rapidi spostamenti per inganna¬ 
re l'avversano e perciò rincon¬ 
tro e filato sui binari di una 
simmetria .degna certo rii mi¬ 
glior causa • • 

I laziali hanno svolto con di¬ 
ligenza i compili loro affidati 
da Mannocci e si sono pratica- 
mente distinti tutti nell'azione 
<hfensi\a. svolta con ordine e 
senza mài dar l’impressione di 
essere colti di sorpresa Chiaro 
che il loro lavoro è stato faci¬ 
litato dalla remissività degli av¬ 
versari Su " tutti ci è parso 
emergere D’Amato, capace da 
solo di impensierire la difesa 
biancorossa Bene Christensen 
e Governato, dominatori del 
centro campo Essi hanno la¬ 
sciato più volte intendere che 


avrebbero potuto manovrare 
anche buone azioni di attacco 
insieme a D'Amato e Galli, ma 
gli ordini di scuderia erano evi¬ 
dentemente quelli di non oltre¬ 
passare di molto la metà cam¬ 
po, cosi le loro possibilità so¬ 
no state mortificate e i loro 
lanci si sono persi sovente nel 
vuoto. 


Inter 


date di applausi a scoia aperta 
Nè si può dire male di Jair 
che sebbene fosse al suo rien¬ 
tro dopo una lunga assenza, si 
è mosso abbastanza specie nelle 
fasi iniziali spegnendosi alla 
distanza per mancanza di » te¬ 
nuta *. 

Per conto loro Suarez e Corso 
sono stati estremamente misu¬ 
rali, orchestrando la manovra 
con distacco e con intelligenza 
più che con ardore e con foga 
(anche loro pensavano a Gla¬ 
sgow...). 

Meno convincente è siala in¬ 
vece la prova dei difensori 
neroazzurri che sono stati spes¬ 
so' e volentieri tagliati fuori 
dalla manovra del romani: tan¬ 
to che per un po' ci si è illusi 
che il forcing giallorosso con¬ 
dotto sul 3 a 1 in modo estre¬ 
mamente generoso potesse ap¬ 
prodare a qualche risultato po¬ 
sitivo proprio per le • distra¬ 
zioni* di Sarti e compagni. 

Ma Sarti si è riscattato con 
un paio di parate magistrati 
e il resto lo hanno fatto gli 
attaccanti della Roma sciupan¬ 
do per precipitazione e per im¬ 
precisione diverse buone occa¬ 
sioni. Manfredini ha avuto due 
o tre guizzi felici e basta; Fran¬ 
cescani (che doveva essere l’al¬ 
tra « punta * stabile) non ha 
toccato palla anche perchè op¬ 
posto a Burpnich, vale a dire 
uno dei più validi difensori del- 
l'Intcr; Tamborlni, De Sisti e 
Salvori sono stati ammirevoli 
per la mole di azioni costruite 
ma purtroppo non sono mai riu¬ 
sciti a inserirsi positivamente 

Come si vede insomma anche 
dall’esame dei singoli si arriva 
alla conclusione premessa al¬ 
l’inizio: per la Roma non c’era 
e in effetti non c’è stato niente 
da fare. Si è visto sin dai primi 
minuti di gioco quando Vlnter 
ha bussato con insistenza alla 
porta di Cudicini onde farsi 
aprire subito senza perdere 
tempo e senza sprecare ener¬ 
gie: e c’è riuscita già al IO’ 
su traversone lunghissimo di 
Suarez a Mazzola. 

Dal duello aereo tra Sandrino 
e Carpanesi (in quel momento 
in funzione di » libero *) è sca¬ 
turito un rimpallo: e Jair so¬ 
praggiunto in corsa non ha avu¬ 
to difficoltà a segnare con una 
gran botta Sei minuti dopo 
Jair ha fallito banalmente il 
raddoppio scivolando al mo¬ 
mento tojtico dopo aver supe¬ 
rato Ardizzon: e al 17’ c'è stata 
una mischia paurosa in area 
della Roma con tiri di Facchet- 
ti e Mazzola respinti dalle gam¬ 
be dei difensori. 

Ancora al 20" una staffilata 
di Jair (su azione di Mazzola) 
ha sibilato a fìl di palo: r al 
22' c'è stato il goal gialtorosso 
a seguito di una serie di errori 
della dife-a interista Ha co¬ 
minciato Facchetti » sdraiando - 
letteralmente Francescani ai li¬ 
miti dell'area senza che ve ne 
fosse il reale bisogno e speden¬ 
do in rorner; sul calcio della 
bandierina Sarti piazzato male 
ha respinto all’indietro con una 
manata rispedendo il pallone 
nuovamente in corner a fil di 
palo (e rischiando Vautogoal) 
Sul nuovo calcio dalla bandir - 
rina ancora Sarti è uscito a far¬ 
falle: il pallone è spiovuto sul¬ 
la fronte di Manfredini che non 
ha dovuto nemmeno muoversi 
per centrare il bersaolio 

Sulle ali dell'ent.isiasmo per 
un po' la Roma ha continuato 
ad attaccare costringendo Fin¬ 
tar a restare intanata nella sua 
Imrfà campo: ma al 40' i nero¬ 
azzurri hanno seanato la secon¬ 
da rete che è stata come una 
autentica mazzata per i già Ilo- 
rossi. 

Punizione di Suarez da qua¬ 
ranta metri con spiovente in 
area: Cudicini esce con il pugno 
teso ma è preredi 4 to da Domen- 
nhini che riesce a corrcgaere di 
testa mandando la palla in rete 
E al 7' della ripresa I7nfer ha 


messo definitivamente al sicuro 
il risultalo: avanza Mazzola 
senza che nessuno lo contrasti, 
alla fine gli si fa incontro Losi, 
rimpallo tra i due. scatto di 
Domeughini che si avventa sul¬ 
la palla e spara un'autentica 
fucilata. Il cuoio brucia lette¬ 
ralmente le mani di Cudicini. 
batte sotto la traversa e va a 
scuotere con forza la rete. 

A questo punto Vlnter tira 
letterulmente i remi in barca 
forse con /retta ccccssiua per¬ 
chè la Roma sviluppa un forcing 
commovente creando tre o quat¬ 
tro palle goal. Sbaglia al 12’ 
Manfredini (su cross di Car¬ 
panesi) tirando addosso a Sarti 
da non più di mezzo metro: 
spara alla luna Francescani al 
13', ancora Manfredini alza 
troppo il mirino al 15’, rove¬ 
scia a Iato sempre Pedro al 
20 '. riprendalo una respinta 
corta i Sarti. 

L’intcr si rifà viva con due 
incursioni di Mazzola e Domen- 
ghini (23’ e 2S') concluse con 
due tiri fiacchi. Poi ci sono 
altre due palle goal per la 
Roma; al 35’ quando Carpanesi 
evita Guameri portandosi a tu 
per tu con Sarti e graziandolo 
con un tiro fiacco, e al 37' quan¬ 
do un'autentica fucilata di Man¬ 
fredini da sinistra chiama Sarti 
a una spettacolare parata da 
palo a pai i con deviazione in 
angolo. 

fi pubblico che fino ad allora 
aveva incitato a gran voce i suoi 
beniamini capisce che non c'è 
più niente da fare: non li fischia 
perchè sa che hanno dato quan¬ 
to potevano dare ma comincia 
ad applaudire i ncroazzurri. 
E alla fine i tifosi romani strin¬ 
gono d’assedio Moratti, rincor¬ 
rono il pullman dcll’Inter au¬ 
gurando ai giocatori che a Gla¬ 
sgow sappiano tenere alto il 
nome del calcio italiano. 
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che presidia la fascia centrale 
e un Rologna che si salva come 
può. diciamo pure in maniera 
poco brillante, cioè subendo la 
iniziativa. Ilaller sembra nel 
mondo della luna e per di più 
Leoncini non gli concede spa¬ 
zio. Bulgarelli segna all'inizio 
con una staffilata da una ventina 
di metri e poi si calma. Pareggio 
bianconero con Stacchini e ros¬ 
soblu dì nuovo in difficoltà Pa- 
scutti non trova il corridoio giu¬ 
sto. Nielsen rimane in attesa dei 
lanci su cui buttarsi. Maraschi 
cerca di rimediare, ma non è 
questa la prima linea che può 
impensierire la retroguardia ju¬ 
ventino. 

Un festival bianconero per 
tutto il primo tempo e a ben 
vedere un gol di scarto gii uo¬ 
mini di Heriberto se lo merite¬ 
rebbero. Poi la musica cambia, 
o meglio l bianconeri si calma- 
ino e la partita scade. Pratica- 
mente il Bologna gioca in dieci 
! perché Bulgarelli. già zoppican¬ 
te, riceve un brutto colpo da 
Del Sol e si sposta all'ala Co¬ 
munque un po’ i locali si ri¬ 
prendono. un paio di volte An- 
zoltn se la vede bruita e cost 
alla fine, tenuto conto di questo 
e di quello, l’uno a uno viene 
accettato da entrambe le con¬ 
tendenti. 

Un incontro, come direi amo, 
che va ricordato per il formida¬ 
bile primo tempo della Juve. 
Non importa se in apertura (T). 
su calcio di punizione tirato da 
Maraschi e respinto dalla barrie¬ 
ra bianconera. Bulgarelli infila 
l'angolo sinistro della porta di 
Anzolin: subito la squadra di 
Heriberto si riprende e al 0 ' rag¬ 
giunge i rivali con un’esecuzione 
rapidissima, autori Da Costa. 
Menichelh e Stacchini, con tiro 
finale di quest'ultimo che fa sec¬ 
co Negri Le azioni ficcanti dei 
bianconeri «'infittiscono, da un 
paio di metri la testa di Del- 
lomodarme spedisce la sfera 
nelle mani di Negri: scende Del 
Sol. scende Cori, scendono 
Leoncini. Bercellino e perfino 
Castano e solo al 40* Anzolin è 
nel pasticci dovendosi salvare in 
extremis su Nielsen. 

Xeirinterrallo tutti si chiedo¬ 
no se la Juve manterrà il ritmo 
dei primi 45': non ce la fa. non 
è ancora attrezzata per farcela 
e perciò il Bologna respira Bui- 
garelli si Ubera due volte di 
Leoncini e spedisce al centro 
una palla d’oro che è fallita da 
Mancini e sprecata da Haller. Il 
più vi race degli attaccanti ros¬ 
so blu è Maraschi che sfiora ir 
bersaglio all’ll’ e subito dopo 
impegna Anzolin da lontano. / 
ferri si scaldano e l’arbitro 
(piuttosto infelice nella valuta¬ 
zione di alcuni falli) interviene, 
con tre ammonizioni. Invano i 
bolognesi aspettano qualcosa di 
buono do Mollar: * tedesco è 


proprio sfuocato. BulgarelU al 
scontra con Del Sol al 2V e spa¬ 
risce dalla lotta. Un bel cross 
di Maraschi (25') potrebbe este¬ 
re tramutato in gol da Nielsen, 
ma il danese (pressato da Ber¬ 
cellino) spara altissimo. E alla 
mezz'ora è la Juve a mancare 
clamorosamente la seconda rete 
con Del Sol che riceve la palla 
«la Dellomodarme e pur essendo 
solo, senza avversari alle costo¬ 
le, conclude malamente a lato. 

L'ultimo quarto d’ora è senza 
storia .Si vede bene che le due 
squadre hanno dato quello che 
potevano dare c pertanto il fi¬ 
schio di chiusura sanziona l’uno 
a uno. ' 

Van Looy 

una annata appassionante ? 

Il dubbio è più che lecito. 

Ma. clic dicevamo all’inizio? 

Ah. - Grand prix *: mischia 
volante di ruote, sull’asfalto 
di quell'angolo di paradiso 
ch'c Alghero. Il percorso è li¬ 
scio e ondeggiante, che avreb¬ 
be potuto essere tracciato dal 
passaggio di un pitone. Sono 
in programma 30 giri di un 
circuito di 5.400 metri. La 
corsa dura, suppergiù, quat¬ 
tro ore. ed è spesso tormen¬ 
tata dalle raffiche del libec¬ 
cio. E’ il campionissimo del¬ 
l’epoca più gloriosa del no¬ 
stro sport, Girardengo, che 
lancia il plotone. L’avvio è 
lento. Quindi, sul ritmo del 
quaranta l’ora, tentano di 
scappare Pcrctti, Zocfjel e 
Vcnturelli. La replica dei 

* co-equipiers * di Van Looy 
è pronto, secca. E il ritmo 
scade. 

Tran-tran ? 

SI. 

Sul » Grand prix * s’atza 
la bandiera della monotonia: 
i chilometri diventano noio¬ 
si. E’ Seìs che tira: il grega¬ 
rio di lusso di Van Looy, ogni 
tanto, ravviva la progres¬ 
sione. , 

Anquetil ? 

Non si vede; meglio: s'at¬ 
tarda. E si smarrisce Stablin- 
ski, e si perde Lute. 

Adorni ? 

F.' nel mucchio, con Tacco¬ 
ne. Pambianco, Criblorl, Vi¬ 
gna. Durante e gli altri che 
fo rmano uno strana, assurda 
compagnia 

Torniamo alle solite ? 

Eh. sì: i nostri non si muo¬ 
vono: cosi, trasportano I« 
carrozza, sul traguardo del 

* Grand prix *, gli sprinters 
patentati. 

Il giuoco è squallido, delu¬ 
de. Finalmente, un guizzo. E' 
di Zandegù, che trascina Van 
Looy. 

Fatta ? 

La paura c’è. Fortunata¬ 
mente, si scatenano i ragazzi 
della - Ignis * e la trappola 
non scatta. 

Eppure, la logica soluzione 
• è soltanto rimandata. f: taf- 
[ follata volata che decide. 
Parte Van Looy. naturalmen¬ 
te. Il pattugliane s’allunga, sf 
stringe, muta colore e forma 
come un drago Ciò accade al 
segnale rosso E il resto è 
orno. Srls controlla Gracryck 
e Durante, mentre Van Looy 
ha ria Ubera. Il successo dei 
capitano della »Solo» è fa¬ 
cile. comodo: poi. il giudice 
d’arrivo piazza Sels. Graczyek, 

I Durante, Fantinato, Marcali, 
Derbocen, Cribiori e il muc¬ 
chio 

Un commento ? 

No. non è il caso: la gara, 
praticamente, s’è risolta in 
una passeggiata reloce. E gli 
stranieri (primo Van Looy, 
secondo Sels. terzo Graczyek ) 
hanno infilzato i corridori di 
casa nostra come polli allo 
spiedo, con l'arma dello 
sprint 

E’ tutto 

Ed ora. giù a Cagliari, per 
le operazioni di partenza del 
airo di Sardegna, f ? forse già 
il caso di sollecitare la rap¬ 
presentanza paesana a forza¬ 
re un po ? 

Ordine d’arrivo -, 

l> Van I.«K»y (Solo-Saperi*}, 
chilometri 1(2 In ore (JCtr * 
40,123 l’ora; 2) Sels; 3) Graczyek; 
4 1 Durame; 5) Fantlnato; f) Vi¬ 
gna ì) Marcotf: I) Derboven* 
91 rrlhlorl: 10) Den Hartog; il) 
Felangne: 12) Armanl; 13) Vea- 
tnrelll; il) a pari merito: Pmb- 
hianco. Taccone, Rablnl, Amme¬ 
tti, Qnrsne. Planckaert, Magnal¬ 
ni. Zancanaro. Fontana, Moter, 
Zanln, Baffi. Zandegù, Dagli*, 
Ferretti, Sambl. Feretri, Moe- 
venaars, Zoe Set, Schntz, Maw- 
rer. Mane, Vendemlatl, Garau. 
Poggiati, Vicentini; 40) MealU; 
41) Stefanonl; 42) A. Desmet; 
43) Nencloll; 44) Ferrari; 45) 
Boat: 46) Tagllanl; 47) Trapè, 
4») Casnllnl; 4 >) Schlaron. RS- 
tlratl: Adorai, stabllaaki. Mar» 
tetti. Lata, Sargelaaa, mt A». 
Tatare. 
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nerazzurri 


Molto più forte, sìa come complesso, sia 
come singole individualità, l'Inter ha avuto 
modo di.imporre il suo gioco. Le assenze 
di Schnellinger e Angelillo attenuanti po¬ 
co valide per i padroni di casa. 

La Roma 


INTER-ROMA 3-1 
ner, batte SARTI 


— MANFREDINI, raccogliendo un cor- 



Milan 
e Inter: 

• t 

continua 
il duello 


I risultati 

Atalanta-Fiorentina 2-1 
Bologna-Juventus 1-1 
Cagllarl-Cstanla 2-0 
Genoa* Forgia L 1-0 
Mantova-Samp. 1-0 
Mllan-Mesalna 2-0 
lnter-*Roaia S-I 

Torino-L. Vicenza 3-0 
Lazlo-*Vares« 1-0 

Così domenica 

Atalanta-Mllan; ' Ca¬ 
tania-Roma: Fiorenti- 
na-Tortno; Inter-Ca- 
gliarl; J nventus-Genoa; 
L. Vleenta-Mantova; 
1-azlo-Rolorna; Messl- 
na-Foggia !.. Satnpdo- 
lia-Varese. 


totocalcio 


Atalanta-Florentlna 1 

Bologna-Juventus z 

Cagliarl-Catanla 1 

Genoa-Foggia Ine. 1 

Mantova-Sampdorta | 

Milan Messina 1 

Roma Inter 2 

Torino I. Vtrcnia 1 

Varese latto 2 

Catanzaro Reggiana I 

Spai Napoli % 

Aretto Ternana a 

D D Asrnll Reggina - 1 

Il monte premi è di li¬ 
re «36 891 298 
Le quote: agli 86 « tre¬ 
dici > L. 2340.060, al 2.119 
« tedici a L 79.700 ciascuno. 


La classifica 


Milan 23 
Inter 23 
Torino 23 
Juventus 23 
Florent. 23 
Bologna 23 
Atalanta 23 
Vlcenta 23 
Roma 23 
Catania 23 
Sampd. 23 
Varese 23 
Foggia I. 23 
l-azlo . 23 
Genoa 23 
Cagliari 23 
Mantova 23 
-Messina 23 


16 6 I 
13 8 2 
10 9 4 

10 9 4 

11 7 5 
9 9 5 
6 11 6 
8 6 9 
5 11 7 
7 7 9 
7 7 9 

5 10 8 

6 8 9 
5 9 9 

4 10 9 

5 7 11 

4 6 13 
3 6 14 


40 13 38 
37 20 34 

30 18 29 
27 16 29 

31 21 29 
31 19 27 
12 13 23 
24 27 22 
23 25 21 
29 34 21 
16 21 21 
21 27 20 
15 21 20 

17 24 19 

18 30 18 

15 25 17 
11 24 14 

16 35 12 


totip 


1. Corsa: 1) Mlndo x 

2) Blera 2 

2. Corsa: 1) Cheese 1 

2) Notalo x 

3. Corsa: 1) Stupendo 1 

2) Magglotto 2 

4. Corsa: | ) Fnranto 2 

2) Olraedo 1 

5. Corsa: I ) Lingotto 2 

2) Mastro A. 2 

6. Corsa: I ) Fogazzaro 2 

2) Fibula 1 

Le quote: al « dodici » lire 
452.734; agli « undici • lire 
16.741; al • dicci » lire 1.455 


INTER: Sarti; llurgnlch,-Pac¬ 
chetti; Bedln, Guartierl, Maia¬ 
lasi: Jalr, Mazzola, Uomenghl- 
nl, Suarez, Corso. 

ROMA: Cudlclnl; Tomastu, 
Ardlzzoq; Carpenetti, Losi, car- 
panrsl, 1 Salvorl. Tarn bori ni, 
Manfredini. De Siati. France- 
scimi. 

RETI: Nel primo tempo al 10' 
Jalr, al 23' ManTredlni, al 40* 
Uomenghlnl; nella ripresa al 7' 
Domenghlnl. 

- NOTE: Ciclo coperto con Im¬ 
provviso e violento temporale 
(per fortuna di breve durata) 
nel bel mezzo della partita. 
Spettatori 55 mila circa (pagan¬ 
ti 32 mila per nn Incasso di 
41 milioni). 

C'è mancato poco che Moratti 
venisse portato in trionfo alla 
fine: e proprio da coloro che 
avevano sino a poco prima in¬ 
citato con la passione e la ge¬ 
nerosità di sempre i giocatori 
di casa. 

L'episodio ancorché singolare 
costituisce il miglior e più elo¬ 
quente commento alla partita: 
dice infatti come gli stessi spor¬ 
tivi romani siano stati convinti 
in tutto e per tutto dalla prova 
dei campioni del mondo, anche 
se questi non hanno mai for¬ 
cato il ritmo, intendendo evi¬ 
dentemente risparmiarsi per il 
■ retour match di mercoledì a 
Glasgow. 

E al tempo stesso l'episodio 
taglia corto all’escussione di 
possibili attenuanti a favore del¬ 
la Roma: come le assenze • di 
Schnellinger e Angelillo e co¬ 
me il pizzico dì sfortuna che 
si è intravisto in qualche oc¬ 
casione (leggi rimpalli favore¬ 
voli all’lnter e sfavorevoli al 
giallorossi). 

Perchè si. la Roma ha risen¬ 
tito delle assenze specie in di¬ 
fesa ove Lorenzo ha alternato 
nel ruolo di libero Losi e Car- 
panesi senza mai riuscire a re¬ 
stituire al reparto la sicurezza 
che gli deriva dalla sola pre¬ 
senza del tedesco ( comunque 
impiegato): ma ciò non può far 
dimenticare che .anche l'inter 
aveva fuori squadra pedine del 
calibro di Picchi. Tagnin e Pei- 
rò E per quanto riguarda la 
sfortuna non si può negare che 
anche il goal di Manfredini sia 
stato propizialo da un errore 
di Sarti: così come non si può 
negare che Jair e Mazzola ab¬ 
biano fallito per un soffio un 
altro paio di palle goal 
No. è inutile arrampicarsi su- 
oli spfccTiir è più lede inrfcp 
convenire come hanno fatto i 
tifosi giallorossi che l'Inter è 
molto piò forte della Roma sia 
come società fvedi la r-cch ezza 
del parco riserve), sia come 
complesso, sia come singole in¬ 
dividualità 

Soprattutto Domenghini ha 
bene impressionato all'Olimpi¬ 
co ove ha trovato la giornata 
radiosa che inseguiva dal prin¬ 
cipio del campionato: e ciò non 
solo per la doppietta messa a 
segno dopo R goal di Jair <una 
doppietta comunque decisiva 
anche psicologicamente, perchè 
grazie all'errore di Sarti Man- 
fredint era riuscito pochi minuti 
dopo a riequilibrare la prodez¬ 
za del negretto) ma anche per 
la validità dei suoi scambi con 
Mazzola del quale si è dimo¬ 
strato una valida » spalla • 

Si capisce che con un Do- 
menohini così anche Mazzola ha 
brillato più delle ultime gior¬ 
nate. pur se talvolta si è fer¬ 
mato di proposito per non af¬ 
faticarsi: romunoue in un paio 
di occasioni si è attirato bor- 

Roberto Frasi 

(Segui in ultima pagina) 


Ieri durante 
una partita 


Ferito grave 
un altro 
calciatore 


BERGAMO, 28 

A poche settimane di di- 
- stanza dal grave Incidente 
che è costato la vita al gio¬ 
vane portiere del « Del 
Duca Ascoll », Roberto 
Strulli, altri due giova¬ 
ni calciatori, Ugo Rota e 
Fiorenzo Tomaselll sono 
rimasti oggi gravemente 
feriti in Incidenti di gio¬ 
co e ricoverati all’ospedale 

• di Seriale per ferite ripor¬ 
tate durante due Incontri 
di calcio. 

Ugo Rota, diciannovenne 
, mezz’ala destra del Bram¬ 
billa, ha ricevuto nna go- 

• ruttata al capo durante lo 
Incontro Brembllla-Petosl- 
no ed è caduto a terra pri¬ 
vo di sensi: subito soccorso 
dall’allenatore e dai diri¬ 
genti della propria squadra 
è stato ricoverato all’ospe¬ 
dale dove I medici si sono 
riservala la prognosi. 

Tomasellh portiere del 
Pedrengo. è uscito Invece 
arditamente sul piedi di nn 
attaccante del . Zandobblo 
ricevendo nello scontro nn 
calcio In lesta: trasportato 
all’ospedale è stato giudi¬ 
cato guarìbile In dieci 
giorni. 





y, ’**•'• ,'■■'*** ***2***4ÉL ^ ^ 

' ' ,.*• ' .. . > 


•s> 




«bl*U d!ìS 10 "* " de,ta V “*" rla ' 11 » »” «««* >*«*"-» «> 

. - “ (Telefoto all Unità) 

Clamorosa affermazione dei biancazzurri di Mannocci 

Un goal di Governato piega il Varese 
che non perdeva in casa da tre anni 


Non concessi i « visti» 
per Lipsia-Fiorentino ? 

.. BERGAMO. 28 

Andra In fumo l’amichevole della Fiorentina a UpsIaT 
S,a ^f Ber ** mo ** * diffuso II pessimismo tra I dlri- 
* *?., - . P**™ «neora non sono giunti I necessari 

visti dal Ministero degli Interni: e clA mentre si diffon- 
I '■ voce e .h* 1* Germania di Bonn avrebbe chiesto 

| ufficialmente al governo Italiano di non autorizzare la 
trasferta della Fiorentina nella Repubblica Democratica 
■ Tedesca. L allarme è vivo, anche perche I dirigenti viola 
I * v( , v l, no . richiesto I visti da una ventina di giorni ed or- 

L T*1 Jl. ««"gp 1 »•«! non arriveranno entro 

domani la Fiorentina dovrà rinunciare a) viaggio. 


Aperta con una a giostra » la Settimana sarda 

Volata ad Alghero: 
sfreccia Van Looy 

Domani scatta il «Giro della Sardegna» 


Dal nostro limato 

ALGHERO, 28. 

Buongiorno, ciclismo ! 

Sulle ventose, e soleggiate 
strade d’Alghero, accanto al 
mare . slanciato e focoso tut¬ 
to schiaffi e capricci di spu¬ 
me iridescenti si è svolta la 
giostra di un - Grand pr ir ». 
F. quest'è il bel nome del 
vincitore. Van Loop Compli¬ 
menti Certo che non i anco¬ 
ra la Milano-Sanremo: s’in- 
tende che la forgia dei cam¬ 
pioni è incerta ; t comunque, 
i cominciato il lavoro. 

Che cos’è, infatti U cicli¬ 
smo, oggi? 


E* un mestiere, sia pure 
particolare, con la fatica di 
migliaia di chilometri da per¬ 
correre in bicicletta, nell'arco 
della pesante stagione. 

E~ un'occupazione ambìgua, 
dove i moderni interessi si 
scontrano costantemente con 
l'antico spirito agonistico 
E * un'attività che serve a 
mantenere un'- elite ». 

Abbandonate le strutture 
abituali per l'assetto ■ com¬ 
merciale. il professionista dei 
colpi di pedale è abbastanza 
ben papato, in genere. E’ chia¬ 
ro ch'egli deve soddisfare le 
varie esigenze, oppure r« Jkoò- ! 
by », dei » patron». E, éi con- | 


seguenza, la sua fantasia e la 
ispirazione zi riducono spes¬ 
so ai minimi termini. L’indu¬ 
stria dello spettacolo s'affida 
agli uomini— sandwich » per 
la propaganda det prodotti, 
ed esige una stretta discipli¬ 
na e una produzione massi¬ 
ma. magari a dispetto del va¬ 
lore e dei titoli dell'atleta in¬ 
gaggiato. Accade in Italia, e 
armene in Francia, nel Bel¬ 
gio. in Spagna: succede dap¬ 
pertutto. nell'Europa vecchia. 

Possiamo sperare, allora. In 

Attilio Cantoria no 

(Segue in ultime pagina) 


VARESE; Lonardl; Marcollnl, 
Maroso; Ossola, Beltraml, Soldo; 
Spelta. Cucchi, Traspedinl, An- 
dersson, Vetrauo. 

LAZIO: Cel; Zanetti, Dotti; 
Carosl. Pagnl, Gasperl; D'Ama¬ 
to. Governato, Galli. Christen- 
sen. Falcetti. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORE: Governato al 
31’ della ripresa. 

NOTE: pallido sole e poi leg¬ 
gera foschia. Terreno In buone 
condizioni: spettatori 8 mila, di 
cui 5.800 paganti per un incasso 
di 5 milioni e 200 mila lire: in¬ 
fortunio a Vetrano al 23' della 
ripresa per uno scontro con un 
difensore. L'ala varesina rima¬ 
ne fuori 3" e poi .rientra rima¬ 
nendo zonniran'e per il resto 
della partita. Lieve Incidente 
anche a Pagnl colpito Involonta¬ 
riamente al viso da Traspedinl. 
Al termine dell’Incontro l'alle¬ 
na toro del Lugano Pietro Ma¬ 
gni che si troi-ava In trihnna 
è stato colpito da Infarto. An¬ 
goli 6-2 per il Varese. 

Dal nostro inviato 

VARESE. 28. 

Proprio la Lazio, che non 
aveva mai vinto in trasferta in 
questo campionato, è venuta a 
togliere l'imbattibilità allo sta¬ 
dio di Masnago. che durava da 
ben tre anni o dieci giorni, cioè 
dal 18 febbraio 1962. quando il 
Varese era stato sconfitto per 
2-0 dal Legnano in una parti¬ 
ta del torneo di serie C. Al 
“ Franco Ossola - i biancorossi 
avevano disputato ben 54 partite 
utili, respingendo gli assalti del¬ 
le squadre più forti. Che un 
giorno o l’altro la serie positi¬ 
va sarebbe finita era nell’ordi¬ 
ne delle cose e lo dicevano ad 
ogni vigilia di partita, se vole¬ 
te per scaramanzia, dirigenti e 
giocatoti, ma che dovesse esse¬ 
re la Lazio a romperla nessu¬ 
no se l’aspettava Una Lazio, 
fra l’altro, venuta a Varese col! 
chiaro intendimento di conclu-1 
dere con lo zero a zero delle | 
trasferte - grasse -. come ave¬ 
va annunciato il suo allenatore 
Mannocci. il quale aveva detto 
che era fermamente deciso ad 
adottare l’identica tattica che 
gli aveva permesso di imbri¬ 
gliare il Milan Anzi, per dare , 

Giuseppe Cervetto 

(Sogno in ultima pagina) \ 
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Parità fra Bologna e Juve 

A Bulgarelli 
ha risposto 
Stacchini: 1-1 


BOLOGNA; Negri; Furiant», 
Pavinato; Tamburo». Janlch, 
Fogli; Maraschi, Bulgarelli. 
Nieken, llaller, Pascuttl. 

JUVENTUS: Anzolin; Goti. 
Sarti; Bercellino. Tastano. Leon¬ 
cini; Sfacchini, Del Sol. Del- 
I O moda mie. Da Tosta. Meni- 
chelll. 

ARBITRO; Shardella di Roma. 

MARTATORI. Bulgarelli (B) 
al 2’. Sfacchini <J) al 9 del p.t. 

NOTE: pomeriggio limpido, 
terreno In buone condizioni. 
Ammoniti Tnmhnrns, Menichel- 
li. Bulgarelli e PascuttL Talcl 
d’angolo: 4-1 per il Bologna 
(2-0). Spettatori: 40.000 di col 
30400 paganti per un - Incasso 
di lire 44343.000. 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 28. 

E’ finita in parità e a conti 
fatti il verdello è accettabile. La 
folta schiera dei tifosi bianco¬ 
neri ricorderà però a lungo il 
gran primo tempo della Juve. 
un football elettrizzante che ha 
messo a soqquadro il Bologna, 
un andirivieni senza toste, tutti 
all'attacco e tutti in difesa, un 
morimento frenetico, impressio¬ 
nante: se una squadra giocasse 
due tempi cori agli avversari 
rimarrebbero ben poche speran¬ 
ze. E questa è un po’ la ferì 
di Heriberto Herrerà: trovare la 
quadratura del circolo con ma¬ 


novre rapidissime che si aprono 
e si chiudono giusto coma trac 
fisarmonica. Don Heriberto ha 
risolto metà del eoo problema, 
risto che per un tempo la Juve 
mantiene l'infernale ritmo che 
vuole il suo allenatore, rr\a resta 
da vedere fino a che punto e in 
quale misura questo football dì 1 
assalto è applicabile. Per intanto 
la Juve manca in fase conclu¬ 
siva. per essere più precisi è 
priva dell'uomo dai » tocco » che 
non perdona: ecco perché in 
mancanza di un centravanti di 
ruolo, tutti, terzini co mp re si , 
tentano la strada del gai. 

Nella concezione tecnico - tat¬ 
tica di Heriberto Herrerà, «u Si- 
rori è di troppo? Può dòrsi, ma 
in certi momenti, i momenti mi¬ 
gliori dei bianconeri, quando 
perso nettamente il centro cam¬ 
po il Bologna era alle corde, 
noi abbiamo avuto l’impressione 
che un ometto come Sivori 
acrebbe potuto risolvere situa¬ 
zioni che pii altri hanno fallito. 
Ma proseguiamo il discorso sulla 
partita. Dunque, una Juve che 
galoppa a mille nel primo tem¬ 
po. U tandem Del Sol-Da CosOm 

Gino Seie 

(Segue in ultime pagina) 
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PETTINA SI CONSOLA: 

«abbiamoperduto coi 
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campioni del mondo» 
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;V « Abbiamo ' perduto coi campioni del mondo -», dice Marini Dettina. E cosi si 
consola. Tanto più die a consolarlo, questa voltu è venuto anche un discreto incasso 
di 41 milioni tondi, pesanti come 41 quintali d’oro zecchino. <« Ma è vero che il 
futuro presidente della Roma sari» bolli Ghetti? », gli dice sfrontato un giornalista 
malizioso. Più che sbotture, arrabbiato, Murini fa un’aria un po' annoiata e un po' 
insofferente. *< Io penso — dice — che sia ora di smetterlo con queste bufTonate e 
di credere che siamo ancora all'età d’oro dei mecenati. Qui, da noi, mecenate non 
è più nessuno, capite? La strada è ____ 
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; INTER-ROMA 3-1 — Le tre reti dell'lnter. 
Da sinistra: Jair non perdona,Cudicini 
e Domenghini si ripete due volte (al 40' 
del primo tempo e al T della ripresa) 




un’altra, e ci sto pensando, insieme a 
Gianni e a Sensi. Metteremo insieme 
un gruppo di finanziatori c, con pro¬ 
poste concrete, ci presenteremo alla 
assemblea del soci, gli unici che do¬ 
vranno decidere». Qui il discorso vie¬ 
ne interrotto perché nessuno osa ag¬ 
giungere altro. Allora, riprende il giu¬ 
dizio sportivo, tanto per sentire Ma¬ 
rini che dice: - Ci mancavano Schnel- 
linger e Angclillo, e all’Inter quei duo 
non si possono regalare, come avete 
visto ». L’altro presidente, Moratti, è 
giulivo, come si può immaginare. •• Pos¬ 
sibile lo scudetto? e Moratti, che 
vuole il concreto, dice: - Adesso pen¬ 
siamo alla Coppa e pensiamo intanto 
alla partenza di domani mattina per 
Glasgow, Per lo scudetto un pensie¬ 
rino piccolo così. In fondo, sono solo 
4 i punti che ci dividono dal Milan, e poi 
c’è da vedere il confronto diretto, che 
potrebbe anche decidere. Mi consola 
la partltn di oggi, comunque. Non tanto 
per il gioco, dico sinceramente. Mi 
convince la tenuta dei miei, la sciol¬ 
tezza del loro movimenti e mi convin¬ 
cono soprattutto i goal, che ormai sono 
tredici in cosi poco tempo ». 

Herrera non parla perchè non vuol 
rischiare — cosi dice — 300 mila lire 
di multa. 

Lorenzo non ha rnglone per tacere, 
' e allora parla, come sempre. Dice: 
«Ci ha ammazzato il secondo goal su 


punizione: la Roma non meritava di 
chiudere in svantaggio il primo tempo. 
Ci mancavano Schnellinger e Ange- 
lillo, ma la squadra mi è piaciuta lo 
stesso. Carpanesi libero sarebbe stata 
la soluzione migliore, e in qualche 
momento lo avete visto. Ma Carpanesi 
dii troppo movimento al gioco di cen¬ 
tro-campo per poterlo sacrificare in 
difesa soltanto. A parte il fatto che 
il primo goal è nato da un rimpallo 
tra lui e Losi. Noi. insomma, abbiamo 
giocato discretamente, ma l’Inter ha 
giocato meglio, ecco tutto. Mi è pia¬ 
ciuto il movimento della squadra, so¬ 
prattutto: uomini che difendevano la 
zona e che erano capncl, con un pas¬ 
saggio (dico soprattutto Suarez) <11 
servire tre punte di classe, come sono 
quelle dell’Inter. Ripeto . che, nono¬ 
stante tutto, dei miei non mi lamento: 
hanno dato tutto, senza risparmio. De 
Sisti ha faticato molto perchè aveva 
contro un incdiuno che lo costringeva 
spesso ad arretrare. Manfredinl si è 
battuto bene, è stato sfortunato su due 
tiri, che Sarti ha deviato con grandi 
parate. Angclillo, forse, nvrebbe po¬ 
tuto giocare, ma è stato lui a decidere 
di no. perchè aveva nelle gambe solo 
tre giorni di allenamento. Fosse stato 
bel tempo, ci sarebbe stnto anche lui ». 

Angclillo conferma le parole dell’al- 
lenatore. ricordando di essere stato a 
letto con l’« asiatica » da domenica a 


martedì. «Sono pronto per le trasferte, 
. comunque ». E Losi. che gli è vicino, 
■' aggiunge: « Meglio prepararsi olle tra¬ 
sferte: oggi, con l’Inter, c’era poco da 
fare ». 

Severo è il giudizio sulla Roma del¬ 
l’ex giallorosso Malatrasi. « L’altr’anno 
la Romu mi sembrava più forte. Forse 
• ’ giocava ’ troppo, ma dava nlmeno 
l’impressione di valere di più. Oggi ho 
visto cinque uomini insieme sulla pal¬ 
la. Sul tre a uno, Lorenzo diceva ai 
suol: •attenti a Suarez’, come se la 
Roma dovesse difendere i due goal 
di svantaggio». 

Mazzola confessa che aveva una gran 
voglia di segnare e si dice convinto 
di aver mancato tre goal fatti. Luc¬ 
chetti. con la Roma, è generoso - -• Mi 
è sembrata - pericolosa nel secondo 
tempo, e comunque dà l’impressione 
di una grande salute atletica. Eccel¬ 
lente Salvorl. Ho visto bene anche 
Manfredinl. Me lo avevano disegnato 
mezzo morto, e invece è stato sempre 
. pericoloso ». 

E’ lo stesso giudizio di Sarti, che 
ha dovuto sfoderare due grandi parate 
sui tiri del centrattacco giallorosso. 
. Sarti spiega l’infortunio sulla seconda 
parata: si è fatto massaggiare perchè, 
nella caduta, il gomito gli era finito 
sotto il.fianco. Ma niente di grave. 

Dino Reventi 


Mannocci profeta: «L'avevo previsto 


» 


Dal nostro corrispondente 

VARESE, 28. 

Appena l'arbitro, signor Frunccscon. ha fi¬ 
schiato la fine della partita tutti i p locatori 
biancoazzurri si sono abbandonati a scene di 
f/ioia abbracciandosi, saltando per il campo, 
festet/t/iundo l'allenatore Mannocci e di corsa 
hanno raggiunto «li spogliatoi dove hanno 
ricevuto le felicitazioni di alcuni sfioravi ro¬ 
mani che erano riusciti a guadagnare gli spo¬ 
gliatoi. 

Al gruppo dei giornalisti, dopo alcuni mi¬ 
nuti di attesa, sulla porle degli spogliatoi si 
è presentato felice e sorridente l'allenatore 
Mannocci che ha dichiarato: - Devo subito 
iu/ormarel, e tutti i giocatori possono testi¬ 
moniare. che qualche domenica fa dissi, sep¬ 
pure scherzosamente: - Sono pronto a scom¬ 
mettere che a Varese, dato che da qualche 
anno non vìnce nessuno, toccherà a noi bat¬ 
tere il Varese. 

- Non è che tutto questo l’abbia detto per 
convinzione, ma quel discorso mi serviva per 
infondere fiducia ai miei atleti. Posso ora 
chiamarmi fortunato per essere stato buon 
profeta. 

- Scherzi a parte prima della qara di oggi 
avrei sottoscritto un pari. Alla fine del prima 


tempo era convinto dello zero a zero e già 
sarebbe stato un buon risultato, visto che 
nessuno da unni riusciva a passare al "Fran¬ 
co Ossola”. Poi inaspettatamente è arrivata 
la ’’zampata” del poal di Cìovemato e allora 
ho vimincinto a sperare nella vittoria, visto 
ho cominciato a sperare bene e che soprat¬ 
tutto Cei era in giornata di grazia perché 
aveva respinto con bravura pericolosi pal¬ 
loni e che anche le mezze ali sapevano dare 
manforte^ alla difesa <piando il Varese attac¬ 
cava disperatamente per segnare ». 

Gonemuto, untore del goal della vittoria, 
ha dichiarato: » Sono contento perché quel 
goal ci permette di rientrare a Roma con due 
punti. Anche se l'allenatore Mannocci ci ave¬ 
va caricati a dovere .nessuno di noi sperava 
nel successo pieno dato che qui a Varese 
nessuna squadra da oltre tre anni era riu¬ 
scita a tanto. Proprio a me è toccato far 
crollare col mio goal VimbattlbtUtà del Va¬ 
rese nel quale militano alcuni giocatori che 
stimo ed ai quali sono legato da sincera ami¬ 
cizia; ma puai se nello sport douesse preva¬ 
lere il sentimentalismo. Al Varese, squadra 
simpatica c battagliera, auguro buona for¬ 
tuna ». 

Orlando Mazzola 


Kingpetch - Burruni 
a Roma il 26 marzo ? 










BANGKOK, 28. 

L’organizzatore italiano Rinn Tommasi ha proposto il 
6 marzo per l’Incontro di Roma fra il campione mon¬ 
dale dei « mosca a. Pone Kingpetch, e l’italiano Salvatore 
urruni (titolo in palio). li procuratore del pugile tailan- 
ese, Iliran Sidokbuab, ha detto che Tommasi ha prò- 
osto la data in un telegramma a lui inviato nel quale 
a spiegato che per il 2 aprile, data indicata dai tailandesi. 
Il Palazzo dello Sport di Roma, probabile sede dello 
contro, non sarà disponibile. Intanto si è appreso che 
ro‘abilmente l'arbitro sarà il messicano Rcrumcn. 
egli ambienti pugilistici romani si assicura che anche il 
6 marzo il Palazzo dello Sport risulta impegnato. I,'orga- 
izzatore delia riunione del 2 aprile dove dovrebbero 
mbattere Mazzinghi Benvenuti. Tiberia e Cane avrebbe 
a tempo prenotato H Palazzo dello Sport per le due date, 
ella foto: Iturrunl. 


Nel campionato UISP 


Clamoroso crollo 
del Torre Gaia 


Jon la clamorosa vittoria del 
r «un pepe sull'invitta capolista 
fi), si é concluso rincontro piu 
eso delta giornata. Sconfiggen- 
U rivale le fiamme rosse di 
jnbriani hanno dato una gran- 
prova di carattere. Sull'orlo di 
spaventosa crisi, sono riusel- 

I a reagire con la vigoria e la 
turltA della squadra <11 rana, 
enrto ad un tempo a raddrir- 
una compromessa classifica. 
Ieri la loro impresa e stata in¬ 
fidamente facilitata <UU'incom- 
tezza del Torre Gaia, sorso in 
ipo senza ire dei migliori ele¬ 
tti. c quindi privo tli quella 
ez« necessaria per imporsi 
un avversario di rango Co- 
knque si ^eve riconoscere che 
licere su un campo minato co¬ 
ll « Breda ». e contro un ay- 
sario che andava alla caccia 
prestigioso record deH'Imbat- 
itA. non è impresa da poco. 
f« per 11 Pirampepe si presenta 
futuro più roseo, anche se do- 
k ancora guardarsi dalla incrr- 
jile rimonta della Dalmata, da 
ave domeniche imbattuta, cd 
fa quanto mal pericolosa. 

Ileri 1 bianchi sanlorentinl han- 
battuto con il minimo scarto 
-0). l'Universitaria, una com¬ 
bine sempre forte e tecnica 
ente valida, capace di farsi con¬ 
tamente apprezzare p-r la bm- 
dezza della manovra e 1 onesta 
Indotti di tutto il complesso. Ari¬ 
le rUniversitaria era ieri ìncom- 
Éeta mancando di tutto il qua- 
rilatero, ma ugualmente è riusci- 
a render dura la vita alla Pol¬ 
ita essa pure largamente incom- 
eta. e costretta a far esordire 
ecipltosamente lo stopper Ar¬ 
gini, rivelatosi un elemento cal- 
• preciso, ma ancora a cono 
■ »< ■ trazione e il «ragazzino» 
i. Ciononostante la Dalma- 


ln gara alle Capannelle i puledri del y 62 


• * t ■ V - * * 

Eubea di sorpresa nel 

■ * j 

deludente Rr. Ceprano 


ta ha raggiunto il risultato pieno 
con la solita condotta baldanzosa e 
ricca di generosità. 

Nell'altro girone l'Olimpia ha 
ancora suffragato il suo buon di 
ritto alla finale, battendo con il 
classico punteggio l'Alberone. Per 
l'Olimpia, che in due anni ha co¬ 
nosciuto solo una volta l'onta del¬ 
la sconfitta, si profila ora la pos¬ 
sibilità del seconde» successo con¬ 
secutivo. e crrtamenlc vi riusci¬ 
rà. se la eleva*a classe dei singoli 
elementi resisterà all'usura dell.» 
stanchezza. 

Fra gli Juniores il Castlina si e 
imposto <2-1 ). sulla Dalmata con 
pieno merito, l.a gara era irrevo¬ 
cabilmente incanalata sul risul¬ 
tato <li parità, e anzi la Dalmata 
avrebbe potuto addirittura vin¬ 
cerla nella prima parte se avesse 
saputo meglio sfruttare gli sban¬ 
damenti avversari La qual cosa 
ha invece saputo fare ottimamen¬ 
te il Casilina, che. superato il 
momento di sbandamento iniziale, 
ha nella prima parte della gara 
stretto gli avversari nella morsa 
di un nttacco senza respiro, per¬ 
venendo al pareggio con Pasquo- 
ni. Nella ripresa il gioco si stabi¬ 
lizzava. e le squadre sembravano 
paghe del risultato, ma ancora 
una volta si ammirava l'abilitA 
del Casdina. che nel solito attimo 
favori-vole mettex'a a segno su ri¬ 
gore. propiziato da un felicissimo 
spunto del mezzo sinistro « Bub- 
bolctio ». 

Nelle altre gare parità per For¬ 
tuna e Italia IV (0-0). e facile vit¬ 
toria del Genazznno sul Treves 
(3-0). Con la vittoria odierna il 
Genazzano si è ulteriorm.'nte av¬ 
vicinato al Breda (ieri a riposo), 
ancora spavaldamente in testa. 

Corrado Carcano 


Prime semlclassiche del ga¬ 
loppo. prime scosse di terremo» 
to ai vertici della classifica dei 
puledri nati nel 1962. Anche il 
premio Ceprano — prima gara 
di spicco destinata alle femmine 

— non ha voluto smentire la tra¬ 
dizione. portando alla ribalta un 
nome nuovo, quello di Eubea. 
una cavalla dell’allevamento Gi- 
bi bruttina anzichenò (somiglia 
assai poco al padre Botticejli; 
forso, lo ricorda solo nel man¬ 
to oscuro), ma in continuo pro¬ 
gresso. Al posto d’onore si è 
piazzata, con uno spunto pro¬ 
dotto in extremis, la favorita 
Aira, terza femmina dell’oplio- 
nal, dopo Tadolina e Musardise. 
Al quinto posto, dopo una gene¬ 
rosa ma inutile rincorsa che ha 
fatto seguito a una partenza 
sfortunatissima, la dormelliana 
Parmigianina. terza del premio 
Tevere dietro Bnris e Bauto. 

A parte la difficoltà offerta da 
un terreno fradicio e faticosis¬ 
simo, il risultato del Ceprano 

— a un mese circa dal Regina 
Elena (il -Regina» è rispun¬ 
tato fuori quest'anno) —., sem ‘ 
bra ridimensionare le più at¬ 
tese puledre della generazione. 
E un’ombra viene gettata anche, 
indirettamente, sulle regale Te- 
dolina. vincitrice del Criterium 
nazionale (davanti, appunto, ad 
Aira) e del Gran Criterium. Un 
primo chiarimento, comunque, 
lo avremo tra breve proprio nel 
Regina Elena, nel quale Tado¬ 
lina è annunciata partente.- 

Il - via ». come abbiamo det¬ 
to. ha sacrificato Parmigianina 
(ma forse si tratta di uno dei 
soliti scherzi che fanno i nervi 
ai figli di Tissot...>. Andava a 
condurre Sperami, ma all’ingres¬ 
so in dirittura appariva già in 
testa Eubea. che si staccava con 
facilità. Si lanciava afi'insegui- 
mento Fiorima. mentre Aira — 
vittima, pare, di qualche con¬ 
trattempo in dirittura — si fa¬ 
ceva luce solo negli ultimi cen¬ 
to metri conquistando la secon¬ 
da moneta, a due lunghezze dal¬ 
la vincitrice ormai imprendibi¬ 
le. Terza Fiorina, quarta Tioga 
e quinta Parimigianina. davanti 
alla rassegnata Sperami. 

PR. CEPRANO (1400 metri, 
lire 2.100.000): 1) Eubea (V. Ro¬ 
sa' dell’Allevamento Gibi; 2) 
.V.ra (A. Di Nardo): 3> Fiorina 
<S. Fanccra': 4* Tioga (F. Man¬ 
ganelli'. X.P. Parmigianina. Spe¬ 
rami. Tempo: ns”?. Distanze 
2 !.. 2 !.. 2 1. Totalizzatore: 36. 
13. 13 <36'. 

Ed ecco gli altri risultati: Pri¬ 
ma corsa: Xob’.e Duk. Elisa: 27. 
16. 16 (69) seconda corsa - Cara¬ 
vaggio. Carme: 17. 13. 31 (86>: 
terza corsa: Grinta. Tweed II- 
41. 23. 45 ( 362': quarta corsa: 
Tenore, Coira. Zorro: 60, 19. 19. 
17 (224): quinta corsa: Prover- 
be. Menen: 39, 19, 34 (107); set¬ 
tima corsa: Fogazzaro. Fibula. 
Lydda: 28. 14. 11. 18 ((30). 



MILANO — Il vittorioso arrivo di Mincio 


’ (Telefoto ANSA - « l’Unità ») 


USA: FERRARI SFORTUNATA 


Par Badenski 
primato « indoor » 

BALTIMORA. 2S 
Il polacco Andrezl Badenski ha 
vinto In ri0*'6 le 600 yarde in una 
riunione « indoor » negli Stati 
Uniti, battendo 11 canadese Bill 
Crother*. medaglia d'argento a 
Tokio, Il tempo di Badenski è li 
nviovo primato « Indoor » per pi¬ 
ata con curve non sopraelevate. 



DAYTONA BEACH. 28 
Debacle per le Ferrari alla 
corsa Internazionale automobi¬ 
listica di Daytona Bearh. A 
circa metà della gara già si 
delincava Invece II successo 
delle Ford. 

L’Inglese John Surtces ed II 
messicano Pedro Rodrlgues so¬ 
no stati costretti al ritiro con 
la loro Ferrari prototipo duran¬ 
te l'M* giro della gara In se¬ 
guito alla rottura di un semi¬ 
asse e ad altri Incidenti, verifi¬ 


catisi quando la vettura italiana 
avera ormai perduto venti girl. 
Altre due Ferrari sono state 
costrette al ritiro. I.a vettura 
di Surtees-Rodrlguez era stata 
anche protagonista di un pau¬ 
roso Incidente provocata dallo 
scoppio di una gomma mentre 
alla guida s| trovava II messi¬ 
cano. Infine, anche la batterla 
era venuta meno, l'na sola Fer¬ 
rari è poi rimasta In gara. 

Al comando della corsa, pun¬ 
teggiata da una serie di inci¬ 


denti spettacolari, erano —- do¬ 
po 136 del 327 girl, pari a 2000 
chilometri — gli statunitensi 
Bob Bondurand e Rlchle Gin- 
thrr su Ford prototipo GT. A 
metà rorsa, ben cinque vetture 
Ford occupano I primi cinque 
posti. 

(NELLA FOTO: la partenza 
della corsa. La prima vettura, 
contraddistinta con numera 77, 
è quella di Surtees-Rodrignes). 


Vittoria 
di Jtlintio 
nel Premio 
Milano 


MILANO. 28 . 

Di gran rilievo tecnico la 
odierna riunione di trotto a 
S. Siro con il - Premio Mi¬ 
lano». seconda prova di cam¬ 
pionato. al centro Stono, ap¬ 
parso affaticato c terminato 
alla retroguardia mentre Min 
ciò, abilmente guidato da 
Kruger ha trionfato. 

Steno scatta in testa se¬ 
guito da Owens. Turbine. Im¬ 
pronto, Invocato e gli altri 
con gli americani Safe. Mis¬ 
sione. Dr. Orin staccati. Tur¬ 
bine avanza sulla prima cur¬ 
va ed al passaggio sostituisce 
Steno con il quale scambia 
nuovamente la posizione do¬ 
po un giro. Mincio è il primo 
a prendere l’iniziativa e con 
un bel volo raggiunge Steno 
al secondo passaggio mentre 
Blera si profila al largo. Sul¬ 
la penultima curva Steno mo¬ 
stra chiari segni di stanchezza 
così come. Turbine. Per Min¬ 
cio è Tacile liberarsi degli 
stremati avversari e staccarsi 
autoritariamente dal gruppo. 
Mentre Mincio conclude con 
largo margine. Blera con pre¬ 
ciso finale conquista un co¬ 
modo posto d’onore davanti 
ad Invocato e Owens. 

Premio .Milano (L. 5.000.000, 
m. 2500': 1) Mincio (G. Kru¬ 
ger) scuderia ■ Santipasta. al 
km. 1.20; 2) Blera: 3) Invo¬ 
cato: 4) Owens. N.P.: Steno. 
Impronto. Turbine, Dr. Orin. 
Safe Mission. Tot.: 51. 21. 29. 
61 (229). 

Le altre corse sono state 
vinte da Noceto. Randazzo. 
Belgravia. Rugby, Serlio, 
Urakan. Cheose. 


Campati per k.o. 
su Penteado 

PAVIA. 28. 

Campari al suo rientro sul 
quadrato dopo una lunga inat- 
tività s: è imposto nettamente 
oggi al brasiliano Penteado. Lo 
incontro, mediocre dal punto di 
vista tecnico, ha tuttavia avuto 
fasi drammatiche perché alla 
terza ripresa il pugile pavese, 
colpito da un forte destro al 
viso, è stato messo in difficoltà 
tanto da essere contato in piedi 
dall'arbitro. 

Successivamente Campari ha 
reagito ma i suoi colpi impre¬ 
cisi sono stati schivati dal bra¬ 
siliano. Mentre Penteado era in 
vantaggio di punti, alla settima 
ripresa si è avuto l’inaspettato 
epilogo: il brasiliano è stato 
raggiunto da un potente sinistro 
al mento ed è crollato al tap¬ 
peto. I! sudamericano si è rial¬ 
zato ma non è apparso in grado 
di difendersi e l'arbitro ha in¬ 
terrotto il combattimento dando 
la vittoria al pavese. Fra gli 
altri combattimenti, bella la vit¬ 
toria prima del limite del leg¬ 
gero Veneroni su Cavazxa. 



LAZIO-* YARKSF 1-0 — La tli Tesa laziale fa buona guar¬ 
dia: qui vediamo Traspedini bloccato durante una perico¬ 
losa incursione (Telefoto Italia - « l’Unità *) 


Dal nostro inviato 

BARI, 28 

Il XIX congresso della FIDAL ha rieletto oggi alla carica 
qti.idrlmnalc di presidente federale il c.ipitano Glosué Poli, 
il quale ha ricevuto 2.515 voti su 3-3-12. GII altri delegati 
hanno ricevuto I seguenti voti: Rrunorl (227). Stassano (16), 
Diana (44), Tammaro (31). Marfogllo (3), Ines Rocca (2). 

Ed ecco I nomi del dodici consiglieri la cui elezione è 
stata resa nota nelle prime ore del mattino: Santillo, Carboni, 
Stassano, Vlanello, I.onghl, flergon/oni, Pasolini, Itrunorl, 
Samhuelli, Mattel, Corna, Lorenzoni. 

In un clima sordo ad ogni parola nuova, ostinatamente 
ronsr rvalore. ostile persino ad aeirltare Isolate raccoman¬ 
dazioni di adeguamento del regolamenti federali ad uno 
spirito e atl un costume «lemorralirl II Congresso della 
Federazione Italiana rii a Ilei Ira leggera ha oggi sigillato con 
un voto largamente maggioritario, ma egualmente contrad¬ 
ditorio. e largo di riserve, il quadriennio passato. E’ andato, 
in effetti, come si temeva e le nostre previsioni del giorni 
scorsi si sono esattamente avverate. Gran parte dei lavori 
congressuali si sono svolti nella • hall » r nelle salettr del 
lussuosissimo albergo barese, mentre nel salone, stancamente, 
si svolgeva la parte officiale della riunione. SI sono avuti 
aspri scontri. Ira I procacciatori di voti, c sono corse parola 
dure, persino minacce di adire te vie legali. 

Come nel congressi degli anni passati. Il gioco dello 
parti. Imposto dal * governativi ». ha soffocato ogni dia- . 
lettica Interna del Congresso. Lo stesso dosaggio degli nomini 
da eleggere nel nuovo consiglio federale, non è avvenuto 
attraverso lo seontro fecondo delle Idee, del programmi, 
ma C stato regolato in ragione della forza di potere detenuta 
dalle parti in grado di controllare, attraverso le vie che 
abbiamo indirato. I soli congressuali. 

la smessa relazione del presidente Poli, ampia, seppura 
larramenfe lacunosa, snlle più note carenze federali, avrebbe 
meritalo maggiori intersentl da parte del delegati. Della 
relazione di Poli si sarebbe potuto partire per dare final¬ 
mente l'avvio ad nn discorso serio e moderno sai nostro 
sport. I delegali hanno preferito -ssirolare». Soltanto Dante 
Merlo, della Lombardi.», ha cercato di non perdere Cocce- 
sione, iniziando questo discorso, ma II suo invito stato 
raccolto soltanto da due delegati (Martelli. dell'Emilia • 
Appiani della Lombardia). I quali hanno espresso sintetica¬ 
mente alla tribuna le ragioni del profondo malcontento delle 
loro società per le insufficienze federali nel settore fem¬ 
minile. 

Merlo ha fatto di più: ha offerto al Congresso la possi¬ 
bilità di discutere, (lealmente, delle leggi federalL Egli, In 
particolare, ha Iniziato II discorso sai vessatorio punta C, 
comma 2, drlVartlcolo 6 del regolamento organico, H qualo 
■ fa divieto agli associati di esprimere qualsiasi tipo di critica 
nel confronti degli organismi federali. 

Ma II Congresso, nella sn.r stragrande maggioranza, he 
rifiutato anrhe questa discussione, schierandosi a sostegno 
del presidente Poli decisissimo nel respingere l'ordine del 
i—or-» ■ il «unir n’rn'.- » *r.« eo'erleva. In termini anche 

troppo cauti, che si demandasse al (maro Consiglio federale 
I Impegno di esaminare se non era II caso di sopprimere 
questa norma statutaria che e in stridente contrasto con 
orni norma democratica. Il Congresso ha assistito Imperso¬ 
na lenente al dialogo Merlo-Poli, e quando si è trattato di . 
allargare la dlsrusslone sulla questione, come qualche dele- 
gato as-vednto ha proposto, la maggioranza si è abbandonata 
. al rumoregglamenti. respingendo U proposta, naturalmente 
senza opporvi una pur minima argomentazione contrarla. 

Ascoltato un intervento di Oherwrger, sulla natura delle 
riforme srarate dal Consiglio uscente e sul programmi futuri 
- — apparsi qoestl, per la verità, piuttosto nebnleet — n 
Congresso ha approvato la relazione del Consiglio direttivo 

u,ccn,e Piero Saccenti 
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